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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
DURANTE , LA 8O8TA DELL'AUTOCINE DEL
L'UNITA' A ROCCA DI NETO (Catanzaro) SONO 
STATI RACCOLTI 19 ABBONAMENTI DI SOLIDA
RIETÀ' E 6 ABBONAMENTI SPECIALI A CON- "' 
PIZZI. I COMPAGNI DI ISOLA U R I , SEGUENDO 
L'ESEMPIO DEI COMPAGNI DI CEPPANO, HANNO 

RACCOLTO 6 ABBONAMENTI ALL'UNITA' ; 
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INCUBO 
su Napoli 
lori a Napu ' i le popolazioni dei 

quar t ie r i popolar i di Mercato, 
Porto e S. Giovanni hanno vis
su to una ma t t i na t a di panico. 

Sono le pr ime ore della mat t ina 
q u a n d o una voce si sparge ful
minea tra le donne e gli uomini 
che si recano al lavoro nelle zone 
prospicienti al po r to : < Scoppia 
ima petroliera, scoppiano le mu
nizioni die si stanno scarican
do!... 1. La voce si diffonde e dal
le ca tapecchie , dai bassi, dalle 
case la gente esce a t ter r i ta r i \ e r -
sandosi verso la zona della sta
zione in cerca di un ricovero e 
di una protezione contro la mi
naccia incombente. 

Donne ter ror iz /a te , con i bam
bini in braccio, ent rami nel tun
nel della Diret t iss ima: si cercano 
i ricoveri adopera t i al l 'epoca dei 
crudel i bombardamen t i americani . 
I n t a n t o le ma i s t r auze degli sta
bil imenti Mcini in te r rompono il 
lavoro, molti operai vanno in 
cerca delle famiglie e la d i 
r e / ione del gas chiede alTanno-
.-aniente istruzioni sulla possibile 
evacuazione del gasometro. 

l.e au to r i t à a cui si chiedevano 
informazioni d ich iaravano, infine. 
che si t ra t tava di un piccolo p r in 
cipio di incendio di vernice si-Ila 
petrol iera *• Achille Lauro > in r i 
p a r a / i o n e nel Bacino. < L'al larme 
è ingiustif icato — si aggiunge
va — per una così piccola co«a. 

Le a r m i già e rano s ta te scar i -
r,-ih; nel la no t ta ta . L' incendio •' 
d o m a t o s. 

.Ma il fatto resta. I c i t tad in i di 
Napoli vivono sot to l ' i ncubo di 
una t ragedia . Il r icordo dei 
bombardamen t i è vivo nelle ro
vine della • c i t tà e nelle ferite 
ancora fresche del le vi t t ime. La 
<• Ca te r ina Costa > maciul lò nel 
l ' H i , m i g l i a i a d i c i t tad in i napo 
letani con uno scoppio terr if ican
te di munizioni . La petrol iera 
* Monta l lcgro» pochi mesi fa h a 
fat to numerose Mtt ime. Q u a t t r o 
mor i i la se t t imana scorsa e deci
ne di feriti vi sono stat i a Poz 
zuoli per l ' incendio di uu deposito 
fli benzina. 

Ogni se t t imana vi t t ime inno
centi vengono s t raz ia te da i re
n d i l i bellici spa r s i pe r le> nostre 
campagne . A r i tmo crescente s b a r 
cano nel porto, nel cuore del la 
c i t tà , a r m i e munizioni inviate 
da l l 'Amer ica t r a il compiac imen
to cinico di personal i tà che non 
h a n n o nemmeno il pudore di na -
M-onderc la faccia dinanzi al fo
tografo. 

Ogni giorno c'è il pericolo di un 
incendio, di u n o scoppio. I 
bimbi di Napoli h a n n o p a u r a 
di quest i congegni di mor te che 
CIMI d is invol tura p rendano lerra 
sul nos t ro suolo. 

Le donne di Napoli h a n n o pau
ra per i b imbi , pe r ì loro uomi
ni, per le misere suppellett i l i r i
fatte dopo la guer ra . 

Kd invece gli amer ican i si in
sediano d a p a d r o n i nella nostra 
c i t tà , a c c a p a r r a n o tu t t i i palazzi 
e gli a p p a r t a m e n t i c h e possono, 
invadono con prepotenza le no
stre s t r ade e le nos t re case. La 
Reggia è in pericolo, la scuola 
"\ an \ i i e l l t è in pericolo, vas te arce 
della nos t ra periferia s t anno per 
e>sere messe a disposizione del lo 
s t ran iero . 

Ques to significa c h e a l t re a r m i 
ver ranno , che a l t r i esplosivi ver
ranno . c h e i pericoli si a c c u m u 
leranno sul nostro stirilo in m i -
Mira crescente. Ques to significa 
clic la p a u r a della gente semplice 
è giustificata, c h e il pericolo in
combe, angoscioso, sii tu t t i . Non 
ba«ta che questa volta nul la 
di g rave sia accadnfo, pe r t r an 
qui l l izzare la gente fli Napoli . 
Perchè ciascuno si senta -sicu
ro nella propr ia casa occorre 
<he le navi por t ino merci, e 
non munizioni od a r m i . Perchè 
la c i t tà sia sicura occorre che gli 
s t ran ier i a rma t i v a d a n o via e che 
Ir ca«c. le vie r icostrui te . le fab
br iche operose cont r ibuiscano a l 
benessere dei napole tan i . -

P a t t o At lant ico . D e Gasper i e 
le divisioni motorizzate , la cSfount 
O I > m p n s > . l ' ammiragl io Carney 
non d a n n o ce r t amen te fiducia e 
sicurezza a l la gente . La gente 
semplice ha più fiducia nei t r a t 
tat i internazional i , nelle conversa
zioni dei d iplomat ic i , nel movi
mento pe r la pace , nella volontà 
pacifica dei popoli . 

Domani l ' ammiragl io C a r n e y , 
con l 'apostolica benedizione del
l 'Arcivescovo. *i insedia a Napoli . 
E Napol i prega che C a r n e y se ne 
v a d a . Le au tor i tà si inchineranno 
al pad ronc ino s t ran iero . E i n a 
poletani non consent i ranno q u e 
sta violazione del la indipendenza 
naz ionale . 

Gl i operai d i Napol i , gli im
piegat i , gli intellettuali , il bot te
ga io e l 'ar t ig iano, quegli che ha 
vissuto le ore t rag iche di ieri a 
Napol i e a T o r r e Annunzia ta , que
gli c h e vuol bene al la v i ta «*d a m a 
la s u a te r ra , comba t t e r à con te
nac ia la sna ba t tag l ia pe r la si-
enrezza^ e la pace , finché a n n i e 
general i s t ranier i ca l che ranno la 
n\istra t e r ra . 

La p a u r a delle donne e dei b im
b i d i Napol i r i empia d i terrore 
l ' an imo dei t radi tor i e degli s t ra 
nier i . D a ogni casa o rma i si gr i
d a : a n d a t e v ia! T o r n a t e alle vo
stre c a se ! Lasciateci vivere in 
pacc l 

. CLEMENTE MAGLIETTA 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO TOGLIATTI SDLLA RIPRESA PARLAMENTARE 

da! dibattito 
incapacità del governo 

sui bilanci finanziari 
Proposte di Marchesi per elevare gli irrisori stanziamenti per la scuola - Cavallari denuncia la po
litica fiscale democristiana - Appassionato intervento della Floreauiui sulla maternità e infanzia 

Mercoledì sera è rientrato a 
Roma' da Magugnaga dove aveva 
trascorso un periodo di riposo, U 
compagno Palmiro Togliatti, se
gretario del nostro Partito. Nella 
mat t ina t a di ieri egli ha ripreso 
il suo posto di lavoro alla Dire
zione del Pa r t i t o e nel p o m e r i o -
,QÌO si è recato alla Camera, dove 
è in corso la discussione s»i b i 
lanci yìuajuiari . L 'abbiamo incon
t ra to «e i corr idoi di Monteci tor io 
e abb iamo colto l 'occasione pe r 
conversare b revemen te con lui. 

— Ti vediamo in ottima salute 
— abb iamo detto a Togliatti, dan
dogli i saluti dei lettori de < l'U
nità •>. 

// compagno Togliatti ci ha 
cortesemente risposto: 

— Sto molto bene e sono rego
larmente rientrato al mio lavoro 
alla ripresa dei dibattiti parla
mentari, anche per la importanza 
che mi sembra assuma quest'an
no, in particolare, la discussione 

l discorsi alla Camera 
di marchesi e Cavallari 

Palmiro Togliatti 

dei bilanci finanziari. Ho visto, 
con somma meraviglia e con sde
gno, la campagna, senza dubbio 
dettata ai giornali dal governo, 
contro i parlamentari che si pro
pongono di condurre seriamente 
questa discussione. Questo sareb
be «.- o s tn i r ion i smo »/ Questo sa
rebbe sabotaggio! Neanche il nor
male funzionamento del Parla
mento- non può più tollerare, 
questo governo di ine t t i e di fa
ziosi. 

In realtà, la discussion • in Par
lamento dei bi lanci fin<>vzwri de
ve servire a render cmaro al 
Paese, ancora una volta che il 
governo attuale non è capace di 
a m m i n i s t r a r e la cosa pubblica in 
modo economico, in •modo che 
faror isca l 'accrescimento del la 
ricchezza nazionale e del benes
sere de» c i t t ad in i , ev i tando la 
confusione, la corruzione e lo 
sperpero. II marasma economico 
aumenta sempre più. Sta rico
minciando ìa vecchia dolorosa 
storia dell'inghiottimento delle 
ricchezze pubb l i che e private nel 
baratro delle spese mil i tar i . Non 
ri è categoria di c i t tadini dove 
non maturi un malcontento sem
pre più viro. E il Parlamento do
vrebbe approvare persino senza 
dibattito la politica economica e 
finanziaria da cui sgorga questa 
situazione? 

Io spero invece che il dibattito 
sui bilanci economici sia ampio , 
esaur ien te , s incero; che ne? P a r 
l amento risuoni una voce che in
dichi al Paese u n a via di sal
vezza. 

— E sul riaperto di De Gasper i 
qual 'è la tua opinione? 

— La mia opinione sul r i a ao io 
di De Gasperi è ben definita. 
Questo r i ngo io è s ta to il pun to 
di arrivo, per disperazione in so
stanza, de l l 'u l t ima crisi di gover
no, nel corse della quale e alla 
luce del risultato delle e lesioni 
ammin i s t r a t ine , »ono emersi p r o 
blemi economici e polit ici o r a r i s 
s imi , che nessuno finora è riu
scito a risolvere' che de Gasperi 
è riuscito soltanto — e a stento 
questa volta — a n n r i a r e . Il capo 
della Democrazia cristiana, che 
si ricorda di aver trovato in 
America l ' invest i tura pe r un go
verno di discordia nazionale, è 
andato a cercare, in America, per 
disperazione, ripeto, una soluzio
ne qualunque, che gli consenta 
di tirare a r a n t i . Vedremo che 
cosa troverà, 

E' proseguilo ieri 3lla Camera il 
c'ibattito .-in bilanci finanziari per 
l 'anno 1951-2. Ha parlato per pr i 
mo il democristiano Monterisi il 
quale ha fatto una critica aspra, 
anche se male impostata, della po
litica del governo nel campo agri
colo. L'oratore ha iniziato deplo
rando il fatto che determinati ret
tori industriali ricevano tutti gli 
aiuti che \oghono anche senza a-
verne Ivsoyno, mentre l 'agricoltu-
ia è totalmente dimenticata. La po
litica economica italiana — egli ha 
detto — e dominata dai gruppi e-
lcttrici, chimici, tessili, armatoriai 
e dell ' industria automobilistica. Ad 
essi sono stati dati miliardi su mi
liardi, alla agricoltura poco o nulia. 
Non Si può nascondere, ha prose
guito Monterisi, che esiste oggi nel 
Paese una situazione di disagio e 
di malcontento. Ciò anche perchè la 
nostra politica economica non r i 
sponde alle esigenze dell 'agricol
tura. Fino a quando non si farà in 
Italia una politica realistica nei 
confronti delle masse contadine, jl 
nostro popolo non potrà progredire. 
L'oratore è stato più volte inter
rotto dal ministro Vanoni che pale
semente mal sopportava le sue cri
tiche. 

Ha avuto poi la parola il compa
gno Concetto Marchesi. Egli ha ini
ziato annunciando che avrebbe 
.< osato >• chiedere alcuni modesti 
miglioramenti nel bilancio della 
Pubblica Istruzione e presentare 
delle proposte concrete in questo 
senso. L'oratore osserva che le som
me stanziate in bilancio per le ne
cessità della scuola appaiono asso
lutamente irrisorie. Ho voluto in
formarmi. egli dice, sulla riforma 
della scuola e sapere quanti mi
liardi .sono stati stanziai; per far 
si che l'istruzione obhgatona fini
sca di cs-ere soltanto un turpe in
ganno. Ho cosi appreso che non 
è stato sianziato nulla e che i fondi 
saranno fLs-at; di anno in anno bi
lancio per bilancio. Ciò mi ha fatto 
capire .«ubito che la riforma non 
esiste. In queste condizioni, prose
gue Marchesi, vediamo almeno «* 
si può far qualcosa per venire in
contro ai bì-ogni più urgenti . 

L'oratore nota che c'è uno stan
ziamento di 400 milioni per la con
cessione di contributi straordinari 
per gli ist'.tuti scientifici dipenden
ti dalle Università. Il ministro del
le Finanze, che è un uomo di scien
za. ha proseguito Marchesi, non 
icnora che la piaga dei nostri isti
tuti superiori si va continuamente 
al la-sando. Questi hanno bisogno 
di laboratori, di cliniche, d i mate
riale scientifico di ogni genere per 
pot^r assolvere alla loro funzione 
d'dattica. E poiché tutti pensiamo 
che le Università in Italia debbano 
crescere di numero, preoccupiamo
ci almeno di salvaguardare e .svi
luppare gli attuali laboratori . Mar
chesi dà alcuni c»empi dei prezzi 
impres«;oanti di strumenti scien

tifici indispensabili agli istitu
ti superiori, prezzi che supe
rano quasi sempre il milione di 
!ire. Data la somma irrisoria che 
avete stanziato per questo rumo 
dell 'attività scientifica, egli conti
nua rivolto al banco del governo, 
sarebbe giusto chiedervi xin au
mento di almeno 350 milioni. Ma 
io voglio essere molto più modesto 
e vi chiedo soltanto un aumento di 
100 milioni, e cioè di portare da 400 
a 500 milioni la somma che avete 
stanziato. 

Passando a parlare del settore 
delle Belle Arti, Marchesi mette 
in rilievo da un lato la situazione 
di disagio economico in cui si t ro
vano gli artisti italiani e, dall 'al tro, 
la necessità di arricchire le col
lezioni statali di opere d 'ar te mo
derna. Perciò egli chiede che sia
no portati da 20 a 40 milioni i fon
di stanziati per l'acquisto di queste 
opere. 

Come esempio del disinteresse 
governativo verso la vita culturale 

del Paese Marchesi lumeggia la 
condizione m cui versano ì so-
pramtendenti alle Belle Arti, ca
tegoria benemerita ma quasi di
menticata. iV noto, citi; spiega, che 
i aopra'niende'Ui alle Belle Arti, 
-pecie quelli addotti alle antichità 
debono viaggiate movente per i e -
carsi nei luoghi dove aono m 
corso degli sca"i o dove vengono 
fatte delle scoperte interessanti. Il 
fascismo aveva promesso una mac
china od ogni sovramtendenza. e 
non aveva dato nulla. Sarebbe as
surdo chiedere a voi di mantenere 
questa promessa; ma è lecito do
mandarvi d; autorizzare almeno 
i sovraintendenti a servirsi di mez
zi privati per ì loro viaggi di la
voro. 

Signor ministro, mi son fatto ac-
(attonc, dichiara Marchesi conclu
dendo il suo discorso, in questo 
Paese dove è possibile assistere allo 
sfaizo sconcio e scandaloso cui ha 
assistito la città di Venezia. Do
mando che .-ia messo in valore 
quello che c'è, che il governo as
sicuri almeno la manutenzione di 
ciò che ha t ro \a to . Mi rifiuto di 
credere che l'amministrazione del
lo Stato ^ìa o'^gi in Italia un'am
ministrazione tallimcntare. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato la fine del discorso di Mar

chesi, il Presidente ha dato la pa-
rol i al democristiano Paganello 
che lia portato anche egli nell 'aula 
una voce, .sia pure limitata, di cri
tica alla politica fiscale condotta 
rial governo. Paganello ha rilevato 
chela pressione fiscale che il go
verno esercita sugli autoveicoli di 
ogni genere, dai camion ai micio-
motori, dimostra che esso considera 
ancora l'automobile come un lusso 

(Continua la 6* pag., 7* col.) 

Imminente lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 

Le Federazioni nazionali degli 
Autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL co
municano: 

« Le trattative per la r ivaluta
zione salariale degli autoferro
tranvieri . riprese sotto la presi
denza del sottosegretario al La
voro on. Del Ho, sono state nuo
vamente interrotte per la costata
ta impossibilita di Riungere a un 
accordo. I lavoratori hanno r ipre
so la loro libertà d'azione e le Se
greterie delle Federazioni aderen
ti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL si incontreranno- osgi per 
concordare la data dello sciopero». 

AVANTI PER I 300 MILIONI! 

71 MILIONI 
versati per V Unità 

Par la grand* »ottoacrlzlon« nazionale » favor* dalla stampa comu
nista, • «tata r*colarm*nt* versata fino ali* or* 12 d*l 13 settembre 1951 
all'An»inlnlstraziona centrala dal Partito la somma di 71.044.392 lire. La 
graduatori* doli* F*d*razioni è p*r il momento la seguente: 

ROMA 
BOLOGNA 
MILANO 
REtìOlO EMILIA 
TOBI NO 
GENOVA 
FIRENZE 
NAPOLI 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
FOR'LI* 
RAVENNA 
SIENA 
ANCONA 
VERCELLI 
LIVORNO 
MODENA 
BIELLA 
FERIRARA 
PAVIA 
PAR-MA 
PERRJQIA 
PISA 
TARANTO 
VERONA 
PESOARA 
FOGGIA 
ROV IQO 
AREZZO 
LECOO 
BERGAMO 
COMO 
VICENZA 
BARI 
CROTONE 

13.600.000 
7.000.000 
5.944.466 
4.500.000 
4.050.000 
3.000.000 
aooo.ooo 
aooo.ooo 
2.396.818 
1.720.629 
1.600.000 
1.600.000 
1.500.000 
1.005000 
1.002.008 
1.000.000 
1.000.000 

900.909 
90O271 
809.001 
741.807 
736.592 
728.800 
720.000 
67SA00 
601.000 
451.500 
450.000 
443A06 
381.000 
369.668 
300.000 
300.000 
300.000 
300.000 

SAVONA 
BRESCIA 
TREVISO 
OREMONA 
MESSINA 
REQQIO CALABRIA 
VITERBO 
TERNI 
OUNEO 
PROSINONE 
TERAMO 
AQUILA 
OHIETI 
OAQLIARI 
OASERTA 

- SONDRIO 
PADOVA 
IMPERIA 
PESARO 
CALTANISETTA 
SASSARI 
LUCCA 
ASCOLI PIOENO 
AOSTA 
NUORO 
MACERATA 
COSENZA 
TRENTO 
LECOE 
RIETI 
RAGUSA 
BRINDISI 
DIVERSI 

Total* 

275.736 ' 
267.483 
231.998 -
223000 
210 000 . 
205 eoo 
1BaS74 
187832 
174.S99 
170250 
153 000 * 
150.000 
150.003 
150.000 
150 000 
135.000 
118.023 
105.000 
105 000 
105.000 
104272 
102 900 
100.200 
100.005 
90.000 
73000 
75.000 

' 71.473 
69.000 
51.000 
30.000 ' 
15000 
10.000 

71044.392 

Notn hanno ancora effettuato versamenti I* Federazioni di: Asti, La 
Spezia, Mantova, Var*s*, Bolzano, Gorizia» Pordenone, Udine, Venezia, 
Piaoenaa, Rimini, Grosseto, Massa Carrara, Pistoia, Latina, Avertano, 
Campobasso, Avellino, Benevento, Salerno, Matera, Potenza, Catanzaro, 
Agrigento, Catania, Enna, Palermo, 8iraousa, Trapani. 

V K < l T I ! » S i n E D E C I S I O N I CON « A N N A T E D A I P O P O L I B B L flONDO 

I piani illegali per la nuova Wehrmacht 
varati a Washington dai tre occidentali 

Le clausole del ''contratto politico,, con i militaristi tedeschi - Turbamento tra gli atlantici per le dimissioni di Marshall 

WASHINGTON. 13. — I gruppi 
dirigenti americani hanno tentato 
oggi affannosamente di mobilitare 
i loro organi propagandistici nella 
speranza di poter limitare il tur
bamento dell'opinione pubblica in 
seguito .t"e improvvise e immoti
a t e dimissioni di Marshall. Ma 
questi sforzi si sono rivelati spesso 
controproducenti, avvalorando -em-
pre di più l'ipotesi che - il geMo 
del generale sia la conseguenza di 
una profonda crisi allo interno del 
governo. Nemmeno le considerazio
ni sulla .. sostanziale identità di ve
dute .. t ra Maishall e Lovett val
gono a dissipare la sensazione, vi
vissima in tutti gli ambienti, di 
una crisi in atti». 

Dai commenti francesi e inglesi 
appare come i satelliti europei de
gli Stati Uniti rbbiano interpretato 
in un senso drammatico il signi
ficato delle dimissioni: queste ap
paiono a Londra e a Parigi come 
un segno sinistro del corso che gli 
Stati Uniti intendono imprimere 
alla loro politica in Estremo Orien
te Si ricorda ir. proposito lo scet
ticismo di Marshall nei confronti 

Londra acquisterà in URSS 
un milione di tonn. di grano 

L'Inghilterra, ha affermato Morrison, 
non può troncare gli scambi con l'Est 

LONDRA. 13. — L'Inghil terra ha 
annunciato oggi di aver firmato un 
contralto per l'acquisto di un mi
lione di tonnellate di grano da l 
l'Unione Sovietica. L'annuncio e 
s:au> «tramato dal Ministero de . r i 
fornimenti. il quale ha precisato 
che il gr£no proviene dai raccolti 
sovietici d: quest 'anno. 

PARIGI. 13. — Una nuova prova 
dell'opposizione della classe >pcraia 
francese at preparativi di guerra ef
fettuati dai governi «atlantici» è 
stata fornita dagli scaricatori del 
grande porto di Bordeaux che si r i
fiutano da ieri di scaricare »-na nave 
carica di materiale bellico americano. 

Lo stesso annuncio dichiara che r»»£» A D J 
le consegne avranno luogo quanto K l t l U I O a I S O r d P i l l l X 
prima. Le spedizioni di grano in *' « -«« , , . :«„» .« a r m J U S A 
base al contratto firmato lo scorso < " S c a r i c a r e a m i l U O r t 
novembre sono qua"?: ultimate e il 
nuovo accordo entrerà immediata
mente m vigore. 

L'Inshil terra riafferma cosL in 
contrasto con le pressioni che giun
gono da Washington per impedire 
gli scambi con l'Unione Sovietica. 
la sua determinaz.one di non «ron
care mi commercio che 5i è rive
lato vitale. 

Proprio .stasera, in un discorso 
pronunciato a Washington in una 
colazione offertagli dall'Associazio-
ne della Stampa, il ministro degli 
Esteri britannico Morrison ha di
chiarato che Londra non può fare 
a meno di tali commerci, senza i 
quali l'economia britannica sareb
be incapace di affrontare la crisi 
provocata dai piani di r iarmo. 

Nel suo d i«orso Morrison ha sot
tolineato i numerosi punti di dis
senso fra la politica degli Stati Uni
ti e quella della Gran Bretagna. 
Fra questi egli ha posto l 'intenzio
ne inglese, contrastante con la li
nea americana, dì proseguire i rap
porti commerciali con 1TT.R.S.S. e 

paesi di nuova democrazia 

di Ciang Kai-scek e la disapprova
zione da lui espressa nei confronti 
di talune manifestazioni della po
litica aggressiva di Mac Arthur da 
lui giudicate troppo pericolose. 

All'undicesimo piano del palaz
zo della conferenza, i tre ministri 
degli Esteri degli Stati Uniti, del
la Gran Bretajma e della Francia 
sono giunti questa sera al termine 
dei loro lavori. AI centro delle d i -
scuAsiom sono stati ì nuovi gravi 
passi che i tre governi si accin
gono a compiere per il r iarmo del
la Germania occidentale e per il 
suo inserimento nel sistema aggres
sivo atlantico. In proposito è stato 
annunciato che Acheson, Morrison 
e Schuman ?nno giunti ad un ac
cordo tanto per la formazione del
la nuova IVennnacbt quanto per il 
•• contratto politico .. che verrà fir
mato con il cancelliere Adenauer. 

Le illegali disposizioni del .. con
tratto » sono le .seguenti: 1) cessa
zione del regime di occupazione 
mili tare: le t ruppe d'occupazione 
diventeranno con l 'entrata in vi
gore dell 'accordo •• forze di prote
zione »: 2) restituzione al governo 
di Bonn della sovranità all ' interno 
e dell ' indipendenza in polit'ca este
ra, con riconoscimento de'.la parità 
con le a l t re potenze negli affari 
internazionali; 3» "=o«tituzione de
gli Alti Commisc r i alleati con am
basciatori; 4) facoltà degli alleati 
di intervenire negli affari jntern. 
della Germania occidentale •• qua
lora il comunismo minacciasse la 
nuova repubì/lica ••. 

Il riarmo tedesco 

Quanto al r iarmo della Germa
nia occidentale, è stato dt-c.so da. 
tre che esso avver rà nelle formo 
suggerite dalle note proposte dal 
governo francese per il cosiddetto 
«• esercito europeo -: la nuova Wehr-
marht, sarà organizzata m reparti 
della consistenza di una divisone 
e il suo ri torno alla ribalta sarà 
mascherato dall ' inserimento in un 
esercito muto , comp >>!o d: truppe 
francesi, italiane, beìghc. olandesi e 
1 ussemburghesi. 

La grave portata <fel!e decisioni 
prese questa sera appare evidente 
dalla semplice lettura de: punti 
enunciati. Essa era stata proprio 
ieri sottolineata dalla nota sovie
tica alla Francia. la quale ricor
dava altresì significativamente che 
« l 'intera popolazione della Repub
blica Democratica tedesca e la 
grande maggioranza della Germa-
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1/ dito nell'occhio 

sione del governo inglese di rico
noscere il governo popolare di Pe
chino. mentre gì. Stati Uniti ri
conoscono C.ang Kai Scek. è una 
dec.sione giusta in quanto « il go
verno popolare di Pechino control
la at tualmente si Territorio metro
politano e la popolazione della Ci
na -. 

nia occidentale si oppongono deci
samente a questi piani ». 

Nelle loro riunioni, i t re mini
stri degli esteri si 6ono occupati 
anche di altri problemi: tra gli al
tri quello del trat tato di pace con 
l'Austria, dei negoziati con il go
verno fascista spagnolo per la con
cessione di basi militari agli atlan
tici e la richiesta italiana per il 
t rat tato di Pace. 

La revisione del trattato 

Per quanto si riferisce a que
st'ultima questione, lVlssocinted 
Press riferisce che il francese 
Schuman ha presentato ai colleghi 
inglese e americano la sua propo
sta per la revisione. = proposta che 
si riferirebbe essenzialmente alle 
clausole militari del t rat tato e 
comporterebbe da parte dei singoli 
firmatari la dichiarazione che essi 
considerano decaduto il trat tato ». 

L'agenzia americana conferma 
così qanto era apparso ormai chia
ro nei giorni scorsi e cioè che la 
-. revisione « del trattato" di pace si 
limiterà ad un ulteriore aggravio 

da parte del governo italiano di 
nuovi impegni di guerra. Quanto 
alle clausole politiche, economiche 
e territoriali del trattato, esse re 
steranno praticamente immutate, e 
ci si limiterà probabilmente ad una 
formale dichiarazione di estinzio
ne del tipo della ormai famigerata 
nota tripartita per Trieste. 

I tre ministri degli esteri si riu
niranno nuovamente domani. 

Questa sera è giunto a New York 
il ministro degli esteri norvegese 
Hai vara Lange. il quale ha dichia
rato al suo arrivo che il suo paese 
è contrario alla inclusione dei go
verni gteco e turco, nonché di 
quello spagnolo nel patto atlantico. 
Le obbiezioni della Norvegia, ha 
precisato Lange, si riferiscono a l 
fatto che «quest i governi non sono 
democratici >- e che l'estensione 
della organizzazione mili tare atlan
tica a paesi che non si trovano 
nell 'arsa del t ra t ta to non può es
sere giustificata agli occhi della 
opinione pubblica. Pe r quanto r i 
guarda Ha Spagna, egli ha detto che 

dei sacrifici che l'Italia già soppor- «l'effetto psicologico e politico di 

ta pei il r iarmo e alla assunzione una associazione con l 'attuale go
verno spagnolo porterebbe ad un 
indebolimento dell'appoggio che il 
patto gode in diversi paesi •». Ana
loghe dichiarazioni aveva fatto ieri 
il ministro danese Kraft: Lange ha 
detto oggi che la Norvegia e Da
nimarca non sono le sole a pensar
la cosi. . 

I membri del C. C. 
alla Festa di Bologna 

' La • Segreteria dell' Associazione 
« Amici dell'Unità » comunica che in 
occasione della Festa Nazionale del
l'Unità che avrà luogo a Bologna il 
23 settembre, il Comitato Nazionale 
dell'Associazione « Amici dell'Unità * 
è lieto di invitare 1 membri del Co
mitato Centrale del Partito non im
pegnati in altre attività a parteci
pare a questa manifestazione. 

Allo scopo di predisporre gli al
loggi per i compagni che non fossero 
in grado di provvedere personalmen
te. si prega di scrivere, non altre il 
giorno 17 settembre, al Comitato or
ganizzatore della Festa Nazionale 
dell'Unità presso la Federazione Bo
lognese. 

Diplomazia 
Di ritorno da Nairobi in una sua 

mtervxsta olla RAI. il noto bona-
ntere Brusasca, anche sottosegre
tario agli esteri italiano, ha dichia
rato dì avere avuto jruttuosì in
contri e colloqui con il ministro 
degli Esteri etiopico davanti al qua
le Brusasca ha anche cantato la 
nota consone popolare italsana 
«Quel mazzolili di fiorii.». La im~ 
portante cantata dell'on. Brusasca 
ha sortito un ottimo effetto, contri
buendo al mtolioramento dei rap
porti tra l'Italia e l'Etiopia. 

Attendiamo con ansia di cono-
- , _ . . . . . . -,_.^_, . . . • • scere tt programma di canoni che 
n ministro degli Esteri br i tanni- D e Gasperi cantere davanti m Pro

co ha poi affermato che la deci-i man « Achtton, 

P i c c o l o V i m i n a t a 
«l i Waldorf Astoria è stato in 

questi giorni battezzato dai gior
nalisti « il piccolo Viminale • an
nuncia la RAI. 

Giustissimo. Con tutti gli ame
ricani che ci stanno di casa e un 
pezzo che il grande Viminale e un 
« piccolo Waldorf, Astoria ». 

I l lasso dal (forno 
« Asmodeo sorriderà sdegnoso e 

mi sceglierà come suo « lesso del 
giorno ». E avrà ragione. Euno, 
«La Giustizia». . - - • 
' Fatto. 

DICHIARAZIONI DEL CANCELLIERE A WASHINGTON SU TRIESTE 

De Gasperi pronto a trattare 
sulla base imposta da Tito 

Il "Times,, ritiene liquidata la dichiarazione tr ipart i ta 

NEW YORK. 13. — Domani De 
Gasperi partirà per Ottawa do
ve :! 15 si terrà la riunione del 
Consiglio atlantico. Oggi, come ne: 
giorni scorsi, il Presidente de! 
Consiglio ha ricevuto j membri 
della delegazione, con i quali ha 
discusso i vari elementi della s i 
tuazione. valutandoli alla luce de
gli ultimi avvenimenti. 

Il quadro complessivo dei pro
blemi principali su! tappeto è a p 
parso irto di difficoltà difficilmente 
superabili, dato io scarso margine 
d: azione che è consentito alla 
«• missione » di De Gasperi stia da l 
la impostazione che il -Presidente 
Messo ha dato alle varie questioni. 
sia dal fatto che esistono negli am
bienti dirigenti atlantici posizioni 
pregiudiziali che condizionano ogni 
soluzione possibile. 

Per quanto riguarda i problemi 
economie:, è noto il contenuto del
la relazione Pella: le richieste di 
un maggior contributo americano 
alle spese di r iarmo italiane si so
no scontrate con le reticenze dei 
funzionari americani i quali, se 
har.no cortesemente riconosciuto la 
* fondatezza » delle esigenza espo
ste, hanno dovuto non meno cor
tesemente ricordare a Pella che 
il Congresso ha apportato sensi
bili tagli agli stanziamenti per l 'Eu
ropa occidentale, 

Non migliore è la situazione re
lativa alla questione di Trieste. 

Un vero e proprio colpo in pieno 
petto viene infatti giudicato negli 
ambienti della delegazione italia
na una corrispondenza da Roma 
apparsa stamane sul londinese 
Times, nella quale t i «vuota pra-

ticamenne di ogni significato la fa
mosa - dichiarazione t r ipar t i ta». 
denita •* una piaga ». e si offrono 
comper_i economici al governo ita
liano perchè esso r inunci a « porre 
Trieste come una questione di p r i 
mo piawi ». 

Il corrispondente - osserva poi 
che « con una certa stizza gli i ta
liani si convincono che agli occhi 
della Gian Bretagna la Jugoslavia 
costituisce un migliore investimen
to del l Italia ». Il corrispondente 
nota Quindi che « ormai sembra del 
tutto • scomparsa l'atmosfera di 
cord-aliti creata dalla visita di De 
Gasperi a Londra » e conclude di 
chiara n l o apertamente che gli oc
cidentali dovrebbero deviare l'at-
tenzion« dell'opinion*» pubblica ita
liana da!!a questione di Trieste. 
promettendo al governo De Gaspe
ri qualche modesto aiuto econo
mico cine contribuisca a risolvere 
i problemi creati dal riarmo. 

E" evadente, dalla corrispor.der_a, 
la volontà inglese (non dissimile 
da quella americana) di r iportare 
in secomd'ordine la questione di 
Trieste per consentire una t ran
quilla attuazione del mercato con 
Tito. ET da r i levare però che la 
» moneta di scambio • offerta dal 
corrispondente britannico, i dolla 
ri americani, non sembra aver cor 
so negli Stati Uniti, dove si è chia 
ramente det to a Pella di perdere 
le proprie speranze 

Da parte jugoslava, intanto, sì 
ribadisce la volontà di t rat tare uni
camente sulla base dello «status 
quo* . 1 giornalisti jugoslavi e la 
Tanjug Dia diffuso proprio ieri un 
brano -dii una intervista 

da Tito più di u n mese fa alla 
stampa occidentale nel quale si a i -
ferma: « Noi siamo perchè si giun
ga ad un accordo tra la Jugoslavia 
e l 'Italia, ma sulla base dello • sta
tus quo », il che significa che la 
zona « A » rimanga sotto l 'ammini
strazione anglo-americana e la zo
na « B » sotto quella jugoslava ». 

Questa affermazione perentoria è 
la logica integrazione, e come tale 
viene diffusa dalle fonti jugoslave, 
del recente discorso di Tito che 
De Gasperi si è affrettato questa 
sera, in una inattesa dichiarazio
ne, a giudicare un elemento posi
tivo. « In una atmosfera di sereni
tà e di fiducia — ha detto De Ga
speri — a*..:?.* 13 questione del 
T.L.T. potrebbe risolversi -, ed ha 
aggiunto che egli « al pari di Trio, 
spera in un amichevole componi
mento di tutte le divergenze esi
stenti t ra Italia e Jugoslavia ->. 

Mentre si nota che De Gasperi ha 
accolto l e avance di Tito senza 
fare il benché minimo riferimento 
a quella che dovrebbe costituire la 
sua « piattaforma politica », e cioè 
la famigerata dichiarazione tr ipar
tita, appare sempre più evidente il 
progressivo allineamento del gover
no italiano sulle posizioni america
ne e jugoslave, e cioè: abbandono 
totale della zona • B » alla Jugo
slavia contro non si sa bene quali 
concessioni del tutto formali nella 
zona • A » e a Trieste. 

Le dichiarazioni dì De Gasperi 
appaiono pertanto intonate ad un 
atteggiamento di resa senza con
dizioni alia soluzione imposta da 
Ti to . 
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Mie 18,30 di oggi 
Il prof. Donlnl parla Cronaca di Roma in Via Savoia n. 13 

ai Comitati della Pace 

Forza ."Anici,,! 
Il 5T Congresso degli «Amici 

dell'Unità» si aprirà domenica alla 
Casa della Cultura. Viva è l'atte
sa tra gli « Amici», i quali danno 
da mesi con ammirevole tenacia il 
loro prezioso contributo per far 
arrivare il giornale della verità 
e della pace tra le famiglie roma
ne. Ma l'interesse per il Congres
so non è circoscritto ai diffusori, 
agli organizzati nella Associazione 
«Amici dell'Unità». Ormai in ogni 
militante comunista, in ogni buon 
democratico è penetrata la consape
volezza dell'importanza della batta
glia che a Roma si conduce contro 
i fogli di disinformazione, contro la 
stampa americana scritta in lingua 
italiana. 

Le forze governative hanno ini
ziato, da tempo, un'offensiva mas
siccia per impedire che «l'Unità» 
si affermi sempre più come un 
grande giornale di maisa. Hanno 
tentato di schiacciarla sul terreno 
della concorrenza con i numerosi 
fogli gialli, hanno speculato sullo 
disagiate condizioni economiche del 
lavoratori aumentandone 11 prezzo 
di vendita nella spetanza di veder 
diminuiti i lettori del giornale del 
popolo. E non basta. Sono ricorsi — 
come è loro costume — alle misuro 
poliziesche riesumando un articolo 
del C.P- fascista per impedire lo 
strillonaggio con il risultato... di 
far aumentare l'impegno e lo slan
cio dei nostri compagni per nulla 
intimoriti dalle odiose minacce di 
Sceiba. 

L'offensiva scatenata contro i 
giornali democratici è stata acca
nitamente contrastata a vittoriosa
mente respinta, grazie proprio al 
lavoro continuo dell'AesocinzIono 
degli «Amici dell'Unità», che nel 
volgere di pochi anni, è divenuta 
una solida organizzazione capace di 
assolvere efficacemente al suo com
pito. Il merito principale dei lu
singhieri successi sinoia ottenuti 
va alle centinaia e centinnla di 
compagni, di donne e giovani che 
con spirito di sacrificio hanno sa
puto conquistare migliaia di nuovi 
cittadini agli ideali di pace e di 
progresso, di cui «l'Unità» è la 
espressione più fedele 

Un cammino ricco di successo è 
quello percorso dagli «Amici». Le 
cifre esprimono di per se stesso il 
valor» dell'attività svolta: 21 gen
naio 7Q.O0O copie; nell'aprile — du
rante i sette giorni del Congresso 
nazionale — 76.000 copie; 1. maggio 
70 000 copie. E non «i nuò non ad
ditare ad esemplo a tutti 1 siieceMl 
delle « Amiche », delle nostre com-
pesne che, ormai da mesi, ogni gio
vedì, diffondono migliaia di copie 
del nostro giornale. 
• Al Congresso, gli «Amici» si 
presenteranno quindi con un bi
lancio di vittorie. E potranno guar
dare con fiducia all'avvenire per
chè la battagli» per una maggiore 
diffusione del giornale coincide 
oggi pienamente con la più gran
de e nobile battaglia che l'umanità 

« intiera conduce contro i fautori e 
propagandisti di guerra: la salva
guardia della pace. 

" Ogni cltadino conquistato alla 
lettura dell'»Unità» è un nuovo 
combattente della pace. 

GÌ» «Amici dell'Unità», che ti 
riuniscono domenica a Congresso 
esamineranno, appunto, come raf
forzare la loro organizzazione, co
me adeguarla alle esigenze attuali. 
come conquistare ogni giorno al 
nostro giornale migliaia di nuovi 
lettori, fort i dell'esperienza del 
passato, gli «Amici» si pongono 
oggi giustamente obiettivi più am
biziosi ma realizzabili; una maggio
re diffusione non solo domenicale, 
ma giornaliera dell'.»Unità», af
finchè la voce del Partito arrivi 
ogni giorno dappertutto e sia per 
tutti 1 lavoratori la guida indispen
sabile per 1» lotta che la classe 
operaia e il popolo romano condu
cono contro la politica di miseria e 
di guerra del governo. 

LCO CANUM.O 

LE SEMICIRCOLARI UI.TRAPERIFCRICHE 

L'accercDlomenlo dell Atac Epidemie mortali, seviz ie e corruzione 
; cominciato con la Citar 
Autobus nuovi di zecca dati a credito da 
FIAT e OM - Scarsi benefici per le borgate 

Ieri. aU'inauKurayione del le •» s e 
micircolari u l traperi fer iche » (si 
tratta in paro le povere del serv iz io 
eli c o l l e g a m e n t o con auto di tutto 
le bordate c i t tadino) abb iamo asco l 
tato tre brevi orazioni . Su una de l 
le n o v e v e t t u r e c l ic i ianno c o m i n 
ciato il serv iz io e adibita per l 'oc
cas ione a p a l t ò per oratori, ha par
lato per pr imo m o n i . A n g e l o Uar-
tolomusi, qu indi è stata la vol ta d e l -
l 'ummlnui lrutoie clelcunto della Citar 
(la soc ie tà d i e ajegtiict* il s e r v i / l a ) 
avv . Enrico Barra, e buon ultimi), 
6 v e n u t o 11 S i n d a c o Rebecch in i . 

Sarebbe inut i l e riferirò c iò c h e lo 
tre i l lustri personal i tà hanno d e t t o 
alla c inquant ina <n partono preden
ti a l l ' lnnuguui / i one (si trattava per 
lo p iù di fun/Kiiiari del la Citar o 
di rappresentant i governat iv i , o l tro 
c h e di ntitisli e fattorini del la s o 
cietà elio ges t i sco il c o l l e g a m e n t o ) 
perchè l e cose più interessant i —. 
c o m e di boi i lo accade in s imil i c i r 
costanze — v e n d o n o fuori UH altrq 
(unti o da nitri « oratori ». Ma l 'am
ministratore de l ega to della Citar col 
s i |o spert icato r imira / lamento ni g o 
verno alla Fiat ha messo , forse faen
za a c c o l t e s e n e , il dito sul la plnga, 
r ive lando cl ic . Bratta gratta, d ie tro 
la rag ione .sociale del la Citar unun-
tano, bene acuminat i . Kit artigli di 
uno del p io grandi compless i m o 
nopol is t ic i : la Fiat. 

N o n ci lia commosso , quindi , In 
domagouin del S indaco , il quale , 
su l le nll del la l irica ipocrita, ha par
lato dt « miracolo c h e s i e c o m p i u 
to » (1 miracol i , c o m e 6 noto , v e n 
gono fuori c o m e i funghi ne l l e t i 
n t o r e degl i uomin i pol it ic i d e m o c r i 
st iani) e di ques ta « magni f i e» c i n 
tura di comunicaz ione c h e l ' . i lsco 
Itoma o c h i ci dà f ede nul l 'avveni -
re ». p e r c h e , poss iamo agg iungerò 
s e n n i es i tare c h e la « c intura di c o 
municaz ione » c h e unisca R o m a p u ò 
trasformarsi in un batter d'occhio 
in u n m a g i c o a c c e r c h i a m e n t o de l la 
capi to le da parte degl i azionist i de l la 
Fiat, c h e non posseggono , c o m e m o l 
ti de l la Citar — e x proprietari di 
camionet ta — solo 13 azioni da 1000 
lire c iascuna . 

Adosso , a q u a n t o sembra , c o m p l i c e 
l ' indifferenza — ner non dire di 
pegg io — del S indaco e del la sua 
Giunta la Fiat ha potuto c o m i n c i a 
re il s u o g ioco . La Citar, per in i 
ziare ques to s u o servir lo , a v e v a b i 
sogno dt un certo n u m e r o di a u t o 
mezzi e la Fiat , c o m e e noto , p r o 
duce quest i automezz i . Ma i q u a t 
trini per acquistarl i la Citar non li 
aveva , ed e c c o allora l 'acquisto a 
credi to di n o v e autobus (altri , s e 
condo le promesse r i cevute orr lvo-
ranno tra p o c o ) : quattro fornit i d a l 
la OM e quat tro dalla Fiat . La Fiat 
non e rappresentata d i r e t t a m e n t e 
nel la soc ietà , ma le cambia l i per 
vari mi l ioni f i rmate dai d ir igent i 
de l la Citar sono suff ic ient i a far f ic
care il naEii. a l l 'occorenza, neg l i af
fari del la soc ie tà romana di traspor
ti. E si sa c h e la F ia t ha naric i m o l 
to sens ib i l i e soprattutto mezz i m o l 
to notevo l i per far fronte a q u a l s i a 
si e v e n i e n z a 

Si po trebbe ora osservare d i e . in 
fondo. Itoma e dotata oggi di un 
serv iz io c h e pr ima n o n a v e v a . Ma s i 
d e v e dire , purtroppo, c h e c o n s i d e 
rando i criteri con i q u e l i 6 s tato 
tracciato il percorso, il c o l l e g a m e n 
to ci s em bra tutt'altro c h e fe l i ce . 
A parte i dubbi su l la c o n v e n i e n z a 

ALLARMANTE SITUAZIONE NELLE COLONIE ESTIVE CLERICALI! 

P J C C O L A 
C R O N A C A 

minano la salute fisica e morale dell'infanzia 
I prefetti e il ministro degli interni hanno l'obbligo di giustificare ìa 
propria complicità in quest'opera deleteria • 11 suicidio del " Popolo „ 

( a n c h e dal punto di v is ta economi 
co! ) di un serv iz io c h e col lega tra 
loro le borgate senza toccare n o m -
m e n o le zone m e n o v ic ine al c e n 
tro del la citta, bisogna tener pre
sento e h e le s tesse borgate, nella 
loro maggioranza, non vengono n e m 
m e n o s d o r a t e dal percorso stabil ito. 

l 'er e s sere più concret i , la « teirii-
c i r io lare A » , i he va da Castel G in -
bi lco alla s taz ione della Mugliami, 
transita per il B iv io Vigne N u o v e , 
B iv io del la Rufatotta. B iv io N o m e n -
tana, n i v i o Tihurtinn. Biv io del la 
C e r v e l l o n e , B iv io Prenest lnn. Biv io 
Casillnn. Biv io Tuscolona. B iv io A p -
pia Nuova , B iv io Appia Ant ica . B i 
v io s taz ione Torricola. Hiv io A r d e a -
t iua. B i v i o Laurentina, Biv io di D e 
c ima. La linea * B » c h e va invoco 
d.i Prima Porta al Ponte del la Ma-
gtlnnn tocca• Biv io Via Cassia, B i 
v io Trionfale . Biv io Muglianel la. B i 
v io Aurcliii , B iv io di Brava, B iv io 
Portiiviise. 

Olii, s i c come è noto c h e dal bivi 
periferici si d ipartono In g e n e r e lo 
s trade ebe portano al le borgate , ci 
si può rendere conto cho per rag
g iungere il luogo des iderato occor-
rerà, in molt i cast, percorrere a p i e 
di un lungo tratto di strada oppuro 
servirai di un altro a u t o m e z z o de l -
l ' A T A c e sobbarcarsi ad una n u o 
va spesa , da a g g i u n g e r ò al le 30 lire 
a tratta del serviz i Citar. 

E ques to , fi . incarnente, è tutt'altro 
cho c o n v e n i e n t e , 

S i c c o m e è costume dei c o m u n i s t i 
costruire sul concreto, riteniamo di 
dover iiU'arui tutto documentare 
rttjfermnzion» che /acciaino nel ti
tolo. Che la situazione nulle colo-
me cJer/cnU sia allarmante e c/ie 
le epidemie mo»faU, te sevizie e hi 
corruzioni- vi <'44c tmpervenuinli 
suino una dura realtà, e lutto nolo, 
ma tali affermazioni potrebbero df-
(K'Menire in vuota detnai/outn o in 
aitruttu a discutibile polemica an
ticlericale «e non Javtero ancora 
unu volta confortate da dati di /at
to inoppugnabili. 

E t dati di fatto, ami i nuovi dati 
di fatto inoppugnabili dopo quelli 
riportati mercoledì scorso, sono i 
sconditi. 

Il 3 settembre scorto, il bimbo 
Urlino ReiCom di none anni e mez
zo mori di difterite, contratta in 
una colomu della Democrazia, Cri-
stianu di Marino; domi iuta e mer
coledì scorsi t fratelli Franco e 
Mauro Curavtm, abitanti u /coma 
In via del tìologna, morirono di 
tifo dono essere stati ospiti della 
minuta delle tuore della costdctUl 
carità ad Ostia Lido; l'n settembre 
scorso la madre del piccolo Bruno 
Marni -1 recò a visitare H sito bim
bo di otto anni nella colonia delle 

ACLI di Flumentorgtu (Sardegna) 
i scopri con orrore con quali me
todi le assistenti di duella colonia 
impcdii'uiio al MIO /.{.'itoJt-Uo di fare 
la pipi ti letto: ali legavano «em-
plictMiunio i( membro con un fila 
di crine' A t t u a l m e n t e (I t ' o n e r o 
Zirlino M trova mila clinica c/u-
rur'jico del prof LKJWÌ a Cardia ri 
c o n l 'arto m c a n c r e n a e l ( f ì t t i t i 
l e s i dal Icf /aceio; il 10 . s e t t e m b r e 
icor^o, il midico p r o i . i i t i a l e di C'o-
senTft d'-numio la pi vienili di uiut 
ep'deinei dt tifo nella (atonia delle 
s u o r e n o c a i i o i i i s t e d i S c i o l i n i l o ; 
(rei 't i i i i b a m b i n e , oppili della colo
nia, a t t a c c a t e dal m a l e si trovuno 
ora (ledenti nel Ini a l e o s p e d a l e dt 
S c i o l i n i l o ; a n c o r a il 1U s e t t e m b r e 
scordo, i | t e r - i a r m /nu ic i - ' i can» G i ù -
M.'ppe P«'is e stato denunciata dal 
medico di Snnluri (SardeOnu) per 
ui ) i r d e / l o r a t o una b i m b a di s»ei 
a n n i ; l'altro ieri, un dirigente de-
m o r r i s t i a n o d i I t o l a della S c a l a — 

il provrieliirio terriero Hrmeneyildo 
Zaffonl — w *t"to c o n d a n n a t o « d u e 
anni e mezza di carcere dal tri
bunale di Verona per aver a b u s a t o 
di Ire b i m b e d i s e t t e a n n i ; il *i-
m i o r M i c h e l e C a r n i » — t a n t o per 
finire — aiutante a Roma in via 
Galeazzo Alesa 148 afferma che % 

suoi bimbi Rodolfo e Nello furono Io a u e s s e trattenuto dall'inventore 
r i t i ra t i d a l l a c o l o n i a p a r r o c c h i a l e 
Don Bosco ai Caprarola perché ve
nivano tenuti ficaln e indici, con 
mina vitto g dormivano sul tavo
laccio M/ma leiuuola. Io compen
so — riferisce il sianor Caruso — 
i «accrdoti n o » ris^armiat'aiio le 
loro forze nella distribuzione di 
muturiule propayandt^tico /ìJo-amt*-
••teano. 

Anche in questo caso l'elenco po
trebbe cominuara, ma — come eia-
.'Cimo si sarà reso conto — non 
abbiamo /atto che ri/erire solo al
cuni cdii i enficalisi nel brevissi
mo periodo di tempo dal 3 all'I 1 
settembri; abbiamo citato, cioè, 
solo quei casi che sono Udititi a 
nostra conoscenza, dato vhe jiesMiu 
prefetto o questore si è sentito m 
dovere, di fronte a tale aravltà di 
tatti, di diramare un qualsiasi co
municalo 

Se identico al nostro folte d co-
stvme dei clericali e dei laro co 
ri/ci, n quest'ora Io sciagurato col-
ley« dei w popolo * non starebbe a 
pentirai umaraniente di aver UOIM-
t» iinreu'iutrt! nella calunnia e nel 
termlismn remo Io Scelbu con il 
suo concorrente Trincherò! 

Se almeno un minimo di pudore 
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CLAMOROSO El'JNOMO m VIOLKNZA IN UNA 0A8EUMA 

Poliziotto ogll arresti tenta la fuga 
e ferisce gravemente il suo colonnello 

— ^ W ^ i i - M i n i ^ » « » - — • ^ ^ « • « • • • S S ^ s ^ W S M W W S M E I M M ^ S W M ^ ^ s p i » — ^ • • ^ • • • • ^ • • s » * »• " • • • » • • • • • « " 

Tre versioni contraBtanti del latto sono state date ai giorna
listi - Pazzia, aperta ribellione o disgrazia " accidentale „? 

Il t enente co lonne l lo di polizia l'ufficiale parole g r a v e m e n t e oltrflg 
Enrico G e n o v a , c o m a n d a n t e del III 
Grupi io de l l e Guard ie di B , S . 6 i l -
inasto g r a v e m e n t e ferito io un oscu
ro ep isodio di v io lenza a c c a d u t o l'al
tro ieri s c i a ne l la caserma di via 
Stnti l ia. De l fatto, ohe ha destato 
eno i inu impress ione tra le forze di 
polizia del la i iost ia c i t tà , s o n o s tate 
date s u c c e s s i v a m e n t e , nel g iro di p o 
c h e o i e . ben tre vers ioni , ognuna 
de l l e quali d i g e r e n t e , anzi n e t t a m e n 
te contrastant i con le a l tre . P o i c h é 
non s l a m o riuscit i , per ragioni fac i l 
m e n t e comprens ib i l i , a parlare con 
q u a l c u n o de i t e s t imoni ocular i , fala-
m o costret t i a r i ferire t u t t e e tre le 
vers ioni , lasc iando c h e 1 nostr i l e t 
tori scoprano c o n il proprio a c u m e 
que l la g iusta , 

Ecco la prima vers ione , riferita a 
numeros i cronist i da a lcuni poliziotti 
de l la questura centra le . Al le ore 20 
cjrca. il col G e n o v a s\ a c c i n g e a la
sc iare la caserma, d o v e si e o c c u 
pato di a lcune prat iche di ordinaria 
amminis traz ione . S c e n d e n d o le scale . 
si imbat te In un pol iz iotto, il quale , 
n l m e n o apparentemente , lo n t t e i r l e -
vn al varco . Dopo aver r ivol to a l -

A UN PASSAGGIO A LIVELLO 

« Mese della Stampa » 

DOMAVI fi Urrssu |s «jKdti sumfcttt-
noci per il ! ( « • 4*1U Ft«wp»; Tritolai*. 
•Ut #w 19,90 tsn«siM«i»w t«Hir«; APM-
sllt *r» I l emisi*! l o i o m i . fc«U <li et,',. 
luì* F. Bisesto «11* ora 31: Truuwrt . es
a l i » alle or* 18; Cotonila, fati «Ile «le 
30 aUs &c<fti|lis. 

11 Congresso Amici dell'eUni' 
l à » avrà luogo — come è noto 
— domenica 16 settembre alle 
ore 1M «JU C«w» fieli» Cultura 
in Via 8. Stefano del Carco con 
la partecipatone del compagno 
Ottavio Pastore. 

Nel « • » • del lavori verranno 
consegnati I premi ai «Groppi 
Amici » che hanno vinto i con
corsi di diffusione del « Mese 
193* •. Verranno «neh* conse
gni l i gli « U » d'oro ai 35 mi
gliori sottoscrittori, dei quali 
pubblicheremo domani j nomi e 
alla sezione che alle ore 19 di 
donseaiga swr* superato _ p i i 
largamente l'obiettivo scttìma-

I naie per la sottoscrizione. 

madre e figlio su un'auto 
sfracellati da un dipano 

Trascinati violentemente per cento metri 

Un'antfana s ignora romana e il 
suo f igl io 3-Ienqe h a n n o trovato la 
morte :u u n a raccapricc iante s c i a 
gura a v v e n u t a a tarda apra al p a s 
sagg io a l ive l lo di Terrla , frazione 
di Cont lg l lano . L'automotr ice A T -
402. partita da Terni , ha Invest i to In 
• T o p o l i n o » targata Roma 150081. 
trascinandola per p iù di c e n t o m e 
tri e fracassandola c o m p l e t a m e n t e . 
Dal la m a c c h i n a r idotta ad u n a m 
m a s s o i n f e r m e d i rot tami , s o n o stat i 
estratt i i cadaver i d i Merla Fi l ippi 
in Catalano Pcnnozz i , e del di Jet 
f igl io Gae tano , c h e pi lotava l 'auto 

Dal l e indagini , condot te s u l pos to 
dal Sos t i tu to Procuratore del la R e , 
pubbl ica di Riet i , do t i . F o r n a i , da 
un c o m m i s s a r i o di P S e da a lcuni 
sottuff icial i de l la polizia s tradale , è 
r isultato c h e il passaggio a l ive l lo , 
cus todi to durante il g iorno, r i m a n e 
quas i s e m p r e aper to durante il t r a n 
s i to del d ire t to no t turno . AI m o 
m e n t o in cu i s i è ver i f icato l ' inci
d e n t e i] passagg io era c o m p l e t a m e n 
te incus todi to e aperto . 

La m Topo l ino » è s ta ta inves t i ta 
proprio m e n t r e si t rovava In m e z z o 
ai binari . E' s e m b r a t o s t r a n o c h e il 

Catalano P e n n o n i n o n sia r iusc i to a 
sa lvare la s i tuaz ione in extremis c o n 
un colpo dt acce leratore , m a b i sogna 
d'altra parte t ener presente c h e la 
automotr ice v iagg iava a grandi s s ima 
velocità e c h e la • T o p o l i n o » i n v e c e , 
per at traversare la l inea ferroviar ia , 
andava c e r t a m e n t e a passo d 'uomo. 

Il traff ico ferrov iar io è r imas to 
interrotto per r irca d u e o r e . L 'auto 
motr ice è g iunta a Riet i c o n forte 
ritardo. 

ÌM -due v i t t i m e de l l ' Inc idente a b i 
tavano nel la nostra c i t tà , in v i a Cola 
di Rienzo 86. L'auto era di propr ie 
tà di una figlia de l l 'ucc i sa . A n n a 
Maria, di 30 anni . In formata de l la 
sc iagura, essa è già partita al la v o l 
ta di Riet i , d o v e s o n o stat i t raspor
tati i corpi de l la m a d r e e de l fra* 
tc l lo 

Prelevava un modesto "obolo,, 
dalle Desio-paga dei colleghi 

Il procwo contro II cassière degli Esteri 

tsmHitofto 41 peculato continuato. 
. è comparso lori mattina dinanzi ali» 
~j I* aostone Penai* del Tribunale li 

4ott- Gssttano Spataiora, ex cassi o-
;- !» dol Ministero dogli esteri il qua-
i ss, corno si neocoeri, venne arresta-
"J to> M 96 luglio «coeso porche reapon-
-. sonilo dt ovor sotuatto dalla Cassa 
-• 4*1 Mlnlstoro diciassette milioni di 
r lire, coknputott tono anche due ira-
^ piegati dolio otoaao dicastero, Anto-
? njo Pollarolo e Ludovico {Sentili!; 
^ yn industrialo. Ignazio Sillitti e I 
' ricettatori Armando Cardi. Enrico 

( Rlccajdl, Storio Marchetti e Pietro 
r1 JIOTOOIÌ-

" Durante lo deposizione — ehe ha 
^ ««0110010 i intoni udionz» di ieri — 
r; U> Spotafora ha dichiarato che le 
~ notarne preiorote furono da Jul con-
^ cesso e In prestito» al cojmputati, 

»" costoro rilasciarono, come garanzia 
; d l icotftueione, dogli oaeogni circo. 

:' lori, cho risultarono poro di nessun 
f. valore non esistendo in banca alcun 
^ deposito a loro nome. 
;. Quando — IP coguito od uno pro
ti iKoglono che lo destinavo ed ospll» 
^ coro lo «uè fpntfonl » Washington 

— lo Spotafora fu costretto a* d a » le 

consegne al sostituto. l'ammanco non 
potè più essere celato 

La difesa degli imputati è stata 
assunta dagli avvocati Berlingeri Ca
vallucci e Italia. Le udienze conti
nuano 

Per irregolarità amministrative è 
stato intanto denunciato ieri alla 
Autorità giudiziaria un altro impie
gato jnfedc>: il vice- economo del 
Comune, Giovanni Tomassuolo. Ir. 
seguito ad una ver.nca della eon-
tabtlltA. originata dalla denuncia di 
un di per dente che aveva riscontrato 
delie irregolarità nella corresponsio
ne dello stipendio, è «tato infatti eco
perto che lì Toma&suolo sottraeva 
dalle buste-paga di alcuni dipendenti 
picco!© sommo di denaro che, nel 
comp'esso, gli permettevano di arro
tondare il proprio stipendio 

Interrogato dalle autorità. Il To-
massuolo ha dichiarato che era sua 
intensione restituire il mal coito, ma
gari «otto torma di arretrali non 
corrisposti al suol colleghi U de* 
paro eourattn era destinato od as
sicurare la villeggiatura alia fami
glie, Si tratta, in «ostenta, di circa 
centooula Uro. 

Kiobe, annusandolo di maltrattale i 
Mini dipendenti e di angariai li con 
o/;ni sorta di soprusi , il g i o v a n e 
n i e n t e passa a v i e di fa t to , t e m p e 
s tando il co lonne l lo c o n pugn i e (..li
ei L'uHìoiale si d i f e n d e e n e r g i c a 
m e n t e . ma la guardia r i e sce ad a v e r e 
la m e g l i o e scaraventa il eo i . G e n o v a 
giti per le s e s i e , 

Nel la caduta , l'uflìclale s i spezza 
un o m e r o , per cui d e v e e s s e r e i m 
m e d i a t a m e n t e r icoverato nll' i spedale 
Cel io . L 'agente v i e n e s u b i t o d o p o ar 
restato da olpiini unic ial i accors i ai 
c lamori de l l 'a l terco . 

S e c o n d a v e r s i o n e , p e r c o s i d i r e 
« ul ì iciosa », c h e v e n i v a fa t ta c i r c o 
lare Ieri sera tra 1 g iornal is t i da a l 
cuni funzionari di S. V i ta l e . A l l e pre 
20 c irca, u n a g e n t e di pol iz ia , c h e 
era s ta to c h i u s o in una s tanza del la 
caserma Btatilta, per a v e r dato t>Q-
gni di s q u l h b i i o m e n t a l e , r iesce a 
s fondare la porta, si dà al la fugn o 
quindi t enta di gettarsi ne l la tromba 
de l le sca le . N e l t enta t ivo di atili-.ir-
gll la v i ta , i l cp | . G e n o v a acLurre, 
Io afferra, lo Immobi l izzo , ina, ne l la 
co l lut taz lope . GÌ spezza u n o m e r o , per 
cui d e v e e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e r i 
covera to e l l 'osppdale Celio- L'agente 
v i e n e sub i to dppp ca t turato e trenfe-
rlto olla c l ln ica neuropbichiatr ica 
Questa v e r s i o n e è s tata t inche p u b 
blicata da a lcuni g iornal i c o m p i a 
cent i . Ma n o n era ancora que l la d e 
finitiva, 

Verso Jc o r e 513,15 di ieri sera, in» 
fatti , il funz ionar io d) no t turna h a 
dato ai cronis t i una terza ve i s ione , 
quel la « ufficiale >. Eccola . La guardia 
bceltq di P S . Att i l lo A b b e i l l e \ i d i e 
c h i u s o in c a m e r a di pun iz ione pei 
gravi m a n c a n z e disc ipl inari , in pai te 
già accer ta te , d'ordine de l ques tore 
Po l i to . V e r s o pera, v i e n e ^hinm'ito 
ne l la s tanza d i un ufficiale per e s 
s ere in terrogato . D u r a n t e l ' i u t e n o -
gatorjo m a n i f e s t a a gravi apprens io 
ni ». Poi , approf i t tando del fatto t h e 
Iq porta £ s emiaper ta , t en ta di f u g 
g ire . Ma propr io in que l m o m e n t o , 
« per puro c a s o », s ta e n t r a n d o il eoi 
G e n o v e . Col l i s ione . La guardia e il 
c o l o n n e l l o v a n n o tutt i e d u e a G^m-
b e per aria . Ne l la caduta , l u i l i c i a l e 
si spezza u n o m e r o , per cui d e v e e s 
aere i m m e d i a t a m e n t e r icoverato a l 
l 'ospedale Ce l io . L'agente v i ene di 
n u o v o arres ta to e r inchiuso in c a 
m e r a d i p u n i z i o n e . 

T r e v e r s i o n i per u n fatto so lo s o n o 
i n d u b b i a m e n t e un po' troppe Ma la 
co lpa n o n è nos tra . La colpa è, {in
cora u n a v o l t e , di co loro c h e hanno 
la ca t t iva a b i t u d i n e di t ener s i s t e 
m a t i c a m e n t e nascos ta la veri tà , a n 
c h e la p iù i n n o c e n t e , innocua, b a r a l e 
d e l l e ver i tà . 

La Fol l i , c o m e a b b i a m o già p u b 
b l i ca to , era u b o r d o a l u n ' a u t o p i l o 
tata dal m u r i l o M a r i o . A l c h i l o 
m e t r o nono d e l l a C'ascia, a b b a g l i a t o 
dai fari di un 'a l t ra m a c c h i n a , i l 
Fol l i Ila p e r d u t o il c o n t r o l l o d e l l a 
ve t tura , c h o h a s b a n d a t o p a u r o 
s a m e n t e , a n d a n d o a Unire c o n t r o u n 
paracarro . P u r t r o p p o , m e r t r e i l m a 
r i to -se la c a v a v a c o n fer i t e r e l a 
t i v a m e n t e l i e v i , la d o n n a r i m a n e v a 
fer i ta in m o d o cos i g r a v e , cho 11 
ore e m e z z o d o p o co sava dì v i v e r e . 

Un commerciante s'avvelena 
.- con 100 cjr. di Luminal . 

, . . ..• •*—— 
U n g i o v a n e c o m m e r o i e n t e , i l v e n 

t o t t e n n e A t t i l l o Cerni la , ha t e n t a t o 
i er i dì t o g h e r _ i la v i ta i n g e r e n d o 
ben 100 g r a m m i di L u m i n a l . T r o 
v a t o in s t a t o di c o m p l e t a ina°.-
sq l enza n e l MIO l e t t o , il Cerqua, è 
s t a t o Poi t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
F a t e b e n e f r a t e l l i e r l r n v e r a t o in o s 
s e r v a z i o n e L e d u e c o n d i z i o n i s o n o 
i n d i s c u t i b i l m e n t e m o l t o g r a v i , 

TJ parlilo ieri dall'aeroporto di t'iam-
pliu» il noto nitore etnrmatoKTaflro 
Paul Munì, di cui si sta attualmrnte 
pryìrl laudo Mijli srhfrmi ramini I1 

Tirchio e crlrbrr film: u f o sono un 
rtaso» . l'.iul Munì, rrduce da W » serie 
di trionfi parigini per la sua inlerpre-
Urlone del dramma americana « I-» 
mori* di un rnmmcsio vUggUtarc», ha 
trascorso un perioda di f«rie In Italia 

H personale dell' Hakable 
contro « Il Popolo » 

Il personale della Società Ital-
cable di ogni tendenza politica, 
riunito ieri in assemblea ha eleva
to vibrata protesta contro le men
zognere pubblicazioni del « Popo
lo » circa l'operato della Commis
sione Interna dell'azienda, confer
mando la .ma piena fiducia verso 
tutti i membri della CI . esprimen
do veiso tutti e sopratutto verso 
ì più anziatt e devoti difensori dei 
diritti dei lavoratori la propria ri
conoscenza e solidarietà. 

Il perdonale ha riaffermato che 
difonderà tutte le libertà all'interno 
iell'azienda, libertà indispensabili 

alla tutela degli interessi dei la
voratori stessi. 

(limata la tfxtsstae 
sufti anneri M'acqua 

Ieri mat t ina pres so la Camera d i 
C o m m e r c i o s i è r iuni ta la C o m m i s 
s i o n e Consul t iva Prezz i p e r e s a m i n a r e 
la r ichiesta d i a u m e n t i d e l l e tariffe 
fatta dal la Soc ie ty A c q u a Marcia . La 
C o m m i s s i o n e , opponendosi , in v ia c e 
nerà 'e a c o n c e d e r e l ' aumento r i c h i e 
s to . e i è, tu t tav ia , agg iornata s t a b i 
l endo d i n o m i n a r e un Comitato T e c n i 
co In c u i t rappresentata a n c h e la 
Camera de l Lavoro per r i lavare tutti 
g l i e l e m e n t i necessar i per un d e l l 
n t t tvo g iud iz io . 

VIA AMKK1CANI E TITINI DAL T. h. T.! 

Le Giunte giovanili della pace 
per la indipendenza di Trieste 

< - • • • • • • • aaiis«a»^r».^slsio^oai^r»»^sllÉjs^ssasaassw i • — i s • 

Il comunicato dei partigiani della pace 

tato di pace che prevede lo Sgom
bero di tutte le truppa di occupa
zione smericane, Infissi s tillne, 
par dare qaindl la possibilità "1 ,a 

popolazione di qvssta fona dj sce-

E' morta la donna 
ferita sulla Cassia 

Ier i a m e z z o g i o r n o , in u n a c o r s i a 
di S. G i a c o m o , ai è s p e n t a la s i 
g n o r a A n n a S e v e r o Po l l i , di 39 a n 
n i . r i m a s t a g r a v e m e n t e fer i ta , a l l e 
o r e 0,30 d e l l a n o t t e s c o r s a , in un 
g r a v e i n c i d e n t e s u l l a v i a Cascia . 

L a G i u n t a g i o v a n i l e p r o v i n c i a l e d e l 
P a r t i g i a n i d e l i a Paca — r e n d e n d o s i 
c o n i o d e l l a t r a g i c a s i t u a z i o n e In e v i 
v e r s a n o i c i t t a d i n i ed i g i o v a c i d e l 
T e r r i t o r i o L i b e r o di T r i e s t e e b a d a 
se i a n n i s u b i s c e l e c o n s e g u e n z a d i g l fere l i b e r a m e n t e i l s u o d e s t i n o 
u n a o c c u p a z i o n e m i l i t a r e s t r a n i e r a . 
di f r o n t e a l l a p r o s p e t t i v a d i « n 
Icnnni inosn b a r a t t o c h e il P r e s i d e n 
te de l Cons ig l i o De G a s p e r i s t a t r a t 
t a n d o a W a s h i n g t o n c o n l e a u t o r i t à 
a m e r i c a n e e s u e c e s s i v a m a n t e c o n i l 
d i t t a t o r e T i t o , b a r a t t o c h e è | a l o 
g i e » c o n s e g u e n z a d i u n a p o l i t i c a 
e s t e r a I n c a p a c e d i d i f e n d e r à l'Inter 
s r i t à , T o n o r e e r i n t e r c s s e de l l ' I ta 
l ia e d e l P o p o l o I ta l i ano — si d|» 
c h i a r a c o n t r a r l a » q u a l s i a s i t r a t t a 
U v a r b e p o s s a p o r t a r e p o p o l a z i o n i 
I t a l i a n e a r i m a n e r e a l u n g o s o t t o 
n n a o c c u p a z i o n e m i l i t a r e s t r a n i e r a , 
o, a n c o r p i c e l o , ad e s s e r e a n n e s s e 
ad u n o s t a t o s t r a n i e r o . 

L . G .G.P .P .P . , p e r t a n t o . I n v i t a t o l 
t e l e G i u n t e s i o v a i i i t i d i q u a r t i e r e 
e t a t t i l g i o v a n i P a r t i g i a n i d e l l a 
P a c e ad e s p r i m e r e p u b b l i c a m e n t e 
la l o r o p r o t e s t a p e r l ' a t t e g g i a m e n t o 
s e n i l e de l G o v e r n o e i r i c h i e d e r e 
l ' I m m e d i a t a a p p l i c a z i o n e da l t r a i -

MISTERIOSO FURTO IN PIAZZA S. PANCRAZIO 
— m, i i .1 M I — — s e i • ' • 

Il convento dei carmelitani 
visitato di notte dai ladri 

Per li toMmrim M redditi 
Allo scopo di venir* Incontro alle 

numerose richieste di materiale as
sistenza relativamente alla compila
zione dei moduli por la dichiara
zione unica dei redditi, 117. P. degli 
Artigiani comunico che negli uffici 
dt Via Sicilia |ol>B è stato ollestito 
apposito servizio di assistenza e con
sulenza fiscale per tutti gli artigiani 
di pomo o per I Biccoll operatori 

Durante la scorso notte, alcuni 
s c o n o s c i u t i e o p o p e n e t r a t i n e l l ' o r t o 
d e l c o n v e n t o d e l C a r m e l i t a n i Sca l z i , 
i n P i a n a 9, P a n c r a z i o 20. e d o p o 
a v e r f o r z a t o l a p o r t o d i u i a c a b i n a 
e l e t t r i c a . 6i s o n o i m p a d r o n i t i di u n 
m o t o r e B r o w n - B o v e r l , d i 300 m e t r i 
d i filo d i r a m e , d i J J C U D Ì c a n d e 
l i e r i . d i e e t t e b r e v i a r i , d i t red ic i 
< V i t e d e i S a n t i >, d i d i c i a s s e t t e 
V a n g e l i , n o n c h é d i uria c a s s a c o n 
t e n e n t e eapr la l i , trini «ri» e b i a n c h e 
r ia i n t i m a , d o n o ir» e o r s o i n d a g i n i 
per s c o p r i r e 1 r e s p o n s a b i l i . 

U n a s p i l l a d 'oro e u n P a i o di 
o r e c c h i n i d i p l a t i n o c o n br i l lant i 
s o n o s t a t i s o t t r a t t i o l l a t e d e s c a 
Q e r t r u d « f a r l a P a r o l a B a r c h e r d t 
Gel Ver» B r a n d , d i 51 a p p i , da M o 
n a c o d i B a v i e r a , a t t u a l m e n t e a l l o g 
g i a t a i n v i a « e l l a c i taz ione d i S a n 
P i e t r o 16. 

Il p o r t o g h e s e A l f o n s o N e v e a P 
Cos ta è s t a t o d e r u b a t o d i u n a 
m a c c h i n o fatoCroAea £e' .ss e dt uno 
m a c c h i n a e l n e m a t o f r a n c a , per o r 
v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 180 m i l a l i r e 

U n i m b r o g l i a n e , s e o a c l s o d o s l ppr 
il ras*. F r s n e a o e o F e r r e r ò d e l l ' I n a -
Case è r i u s c i t o • t r u f f a r e c i n q u e 
mi la l i r e o l l a v e n t i d u e n n e T e r e s -
Di M a l o , a b i t a n t e 1» Vis de l Mar*' 
9 II s e d i c e n t e F e r r e r ò si * P"c 
t a t o a l l a Di M a l o , l e h a f a t t o fir
m a r » « • s o t t r a t t o d i aff itto p e r u n 

a p p a r t a m e n t o ( c o n t r a t t o n a t u r a l 
m e n t e f a l s o ) e , e o m e m e n s i l i t à a n 
t i c i p a t a , al è f a t t o c o n s e g n a r e e i n -
q u e fog l i da m i l l e . 

Mordalo all'ospedale 
a sediate, pugni e cald 

Upa viqlepta rissa è scoppiata la 
seorsa notte io piazza S. Lucia, da
vanti ad un'osteria. Il 39enoe Ar
mando Neri, abitante in Trastevere, 
in via dei Panieri 13. è stato ag
gredito di quattro o cinque giovani 
che lo hanno gravemente ferito a 
colpi dt sedia e, depo averlo sca
raventato privo di sensi al suolo. 
lo hanno ripetutamente «olplto con 
pugni e calci. Il Neri giace ora 
all'ospedale S. Spirito. I medici }o 
hanno giudicato guaribile la un 
rn^st. Sul grave fatto sono In eorso 
indagini da parte della potuto-

Avviso agli elettori 
della R. San Marino 

occ i i s e , che m tutto e m forma più 
urave, si rtt'jrtevano sin suoi edu
catori di collegio, il nostro colleaa 
non starebbe oggi a scontare ti s u o 
peccalo di superbia e n o n Mi af
fannerebbe nella ricerca di trap
pole che p o s s a n o trarlo dall'imba
razzante veraocna nella (piale e ca
duto dopo H ore ài silenzio, 

Né contano in q u e s t o caso le dot
te citazioni manzoniane dell'Qsier-
v a t o r e R o m a n o s u i d i r i t t i d e t t a cro
naca e sul numero dei preti cor
rotti e corruttori ( e s i g u o , s e c o n d o 
l'aryano vaticano'), le quali si-roa
no, t u f f a i p i ù , ad accrescere hi 
pena e t ' n / i b a r a i i o . Prova evidente 
del « n o n c u t e - d i q u a n t o sopra e 
che nemmeno il P o p o l o e il Q u o 
t i d i a n o d i i er i tono stati capaci a 
riprenderne l'imbeccata e non cer
to perchè, unu unita i o n i o , i untf-
cutte/Mi a l di qua del Tevere han 
capito che non e il numero dei cor
ruttori scoperti che vale, ma per 
l o wit'iio q u e l l o d e l l e v i t t i m i ' ; l e 
q u a l i — Alando a l periodo ugoito 
11)40, atlasto WH — non sono tre i i -
tndi ie . Tim t r e c e n t o e venti e, se si 
r i s a l i s s e n e l t e m p o o »i approfon
disse l'indaaine allo s t e s s o p e r i o 
d o , p o t r e b b e paurosamente salire a 
tremila e trentamila, 

Ma •— come g i à dicevamo mer
coledì scorso — n o n é su questo 
piano che noi vantiamo condurre 
la nostra battaglia in difesa delle 
istituzioni a s s i s t e n z i a l i d e m o c r n t i -
r/ie" q u e s t a t r i s t e d o c u m e n t a t o n e 
— ripetiamo <— serve soltanto a 
dimostrare quanto falsa, faziosa e 
controproducente $m stata l'infu
ni e campagna dt calunnie contro 
l'Udì, f i n c a e l ' A p i ; serve solo a 
dimostrare quanto antipopolari sia
no «talt t decreti dei prefetti dt 
Sceiba contro i finii dei lavoratori; 
serve solo a riproporre al dottor 
Trincherò l'invito già da voi ri
voltanti: conceda o l l ' U d i e al f i n c a 
•/ terzo turno delle colonie, di 

quelle colonie in cui nulla dt quan
to è disgraziatamente accaduto 
nelle colonie pontificie ti è avuto 
a lamentare e c h e q u i n d i — alla 
prova dei fatti — danno tutte le 
garanzie morali, politiche e mate
riali 

Qualora il dottor Trincherò non 
recedesse dal suo atteggiamento, 
sarebbe anche dimostrato che i p r e 
fet t i , oggi, non vanno considerati 
i tutori di tutto U popolo, ma dei 
normali attivisti dell'azione catto
lica, a favore della quale adopra-
n o ja l o r o a u t o r i t à p e r c o p r i r ma
gagne e delitti innominabili, 

p . b . 

RIUNIONI SINDACALI 
STATALI: ftjji «Ile 17 *l!i C d L Ccss 

P/DV. ll.ft-jj, ricreilo, Minna, te'rcniulitt, 
Slht'sti » ridatali di Eets e manftn di 0, I 

ALBERGO E MENSA: Domani alle 16 0. 0 
è iti.tittt alla OdL. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
0<j<jl ora 17, presso Vi» IV Xorembre 111 

le r«s{UES. dei curali UDÌ. 

LA R A D I O 
STAZIONI PftlBlE — Giornali Ra

dio. 7; 8; 13 — 7,12: Buong — 11.30: 
Orch Savina — Hi Ballabili. 

BITTE ,\77.VTlft\ — Giornali Radio; 
14; 20; 33,20: 13.20. »ius. rlcll. — 1»: 
Orch. Ferrari — 17,30: Padjocentro 
di Mesca — 17,45: Compi- rumici — 
17 57. Mus romantiche — 18,30. J a « ; 
— 19,26; Mus rieri. — 10,23} Bport 
— 20.38: «Parata d'estate > — 21,30; 
Concerto sinfonico — 23,30: Compi. 
tCaliirar. 

BETB BOSS* — Oiernell Radio; ! 
16; 20,30; 23,C0 — 13,20: DoDZe •• 
folclore — 13.45: Trio Lescano — 14: ; 
Mus rich. — H,M: Orch. Angelini 
16,55: Prev. tempo — 18,40; Tapghi ; 
— 18,50: «Quelli di Duselbach », di 
P. Roygpor — 19.32: Organo da tea
tro — 19,56; Angelini e i strumenti ;• 
— 20.50: Sport — 20.53- « TJcoic fl'O-
ro: Bolti^tinl» — 21,40: Orch Ane- \ 
pela — 2110: «Fortuna», di W St .e -
le — 22,45; Orch. Ponadio — 23 30: 
Oomp'esso Kalipar. 

TERZO PBOGRlVfHA — 21.15; 
«Tre mesi di prillane *, dt C, Vitdrac. 

II fiora» 
— Oggi ttsiréi 14 sttteiatri (257J0S): 11 
»o!« •! leti «Ile 6,1 e tritcosta alle 18 %. 
— BolltttU» swogriliw: Registrili ieri: aiti 
mvhi 32. Iwnm'fl* S9- nati morti 2. morti 
mairht 16. f>nmln« i l . Matrimoni trascrit
ti 41 a 
— Bolllllino mifMrtlogico: Temperatura mie:. 
ma e a u r e i di Ieri: 18,2-27,6 S piMfV« 
celo auroloto • Imperatori in dtn.ouiiwt. 

Visìbile e ascoltabile 

— Ciaccia: • lo er«e uà eri'» • ali'At'in'e 
« X\l Apr le; • Biod'tn g il]» • al M 
Vitrelloj < Llonagj o • all'lpollo: « Ilo»» enr 
WfJoui • al Suiwc.Bemi. 

Aiiemblee e dibattiti 
— Al circolo Itaht-Uns i. Aur«! « (prm/> 
!a fisime del h i ) sii* CO tO di questa I M * 
pareri il prof. Piolo Padrini uni tetri: 
. 1. Ixrt\ ii slimpi Dell'I'*"! e '.Urti di 
V-m*!! e l'alia ». — Sul'rt «Vvo U T I 
ra*!.n »IV 20 al e,»colo S, Da= ho il p* I. 
fi'!i<*pp« Monti. 

Gite 
— Un Tltgglo a Parlai i stali f g i n ' m t i 
da! fcfliru d erte « rtillura dal 5 a! 1% 
ottobre, Sp«a lire 27 "Mio (HJ'KJ r. ulto *. -
loj.7 o'e T'SIU alla rit i) licr.'.in: .a fìt
ti. *- P/jidV 7 Te' V»970 

Varie 
— Il Preside dilli scuola - G. Pascoli - 'o-
Iflrwa 'ili ìitcrmati fhf l'i-t'tu'n r'rtne 
nellVdllif» di V 8 Cifurennl In Uir-ani t. 
21. ore roit.ni.eri la am rfjo'ire all'i ti 
iwilqoai'!) ]t, U-iioti! In un in <<> u r o ant.-
iif* A ann tori*- ie<j'! anri p'.ec'nti 
— Vendila pegci- la p ntn d-. ivll^/'v. 
'11. alle ore 1.1,110. lunedi, iierrrlfd t \t-
rfrdi unJit» degli o^ t t i pniM' e 5 «-
*"!l loijh ronfiti ron pr« <,* ri'a'w i pr-
•;ii f « «rapirà e 6 n « ' rc-Uiu ' *« -w 
•pi WtorVrTitit» al 51 M W i "V « % 
• <P < T tr;<'cnza & 3 mfii e. -I tii'ti «1-
•. r itm n'" al -I nuailo l'J.11. 

Solidariolà popolare 
— Uà eoapapo li l la Stiione Vilrat'itm. 
i'i <>tto mi»i dfiwite all'itapfi'iie, s, r v '<n 
i!H wlli'arV'a pflp«'tì»e prr alleviar* k> > n-
d'r /in' rumente di«Mrft*e 'n ci >*•<« 'i 
»ua fi*a'Qlia di 5 IiflU, prlra'i, n u u Is. *u& 
n l a t l a , di quelita»! «rutMlaro.-'tfl 

PinCOU Pl!RB!.^!TA , 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

ti COMMERCIAI,! U. 1Z 

A AETIOIANI' (ante arendile eim«r«ii-tio. 
pianto, eoe. Arredimeatt jnelueeo tc.Dcn.n. 
FJC lilaifocl. Napoli, Tarila 31 (dinmprtln 
Beai). l g?-(» *i 

7) OCCASIONI 

9?"» *i 

~L. Vi 
BRACCIALI . Glelilll Orologi ralralnenir • 
nsirritiHlat econtmlcisiitae c011ids5.1t t 
persone aeri*. Oreficeria FALCONI . 481 178 

•ISO 

8) MOBILI L. 12 

A 1VVERTUM0III K-cbiests generale! a.le 
Oalleri* Mobili • Bahis«> » (Vflimna Col^-a e 
liquidai1'!*» eottoe/ieU) Vaatî inift a-^r men
ti» mr.bil, 00*1 sili* Portisi Piana fcsedr» 47 
Cineue Hodem*): Pana* Oolarieo-e, 78 Itli-

n'-nia Riso). 

VV*>t»>^^t»>A»«<eV*ii^V'^^VVV>AA><VV 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o e Br . Sequard > s p e -

pialrzzato e s c l u s i v a m e n t e per d i a 
gnos i e c u r a di qua l s ia s i f o r m a a l 
i m p o t e n z a e di t u t t a le d i s f u n z i o n i 
e d a n o m a l i e s e s s u a l i c o n s o l i m e t o 
di sc ient i f i c i ( e n o n propr i ) Cura 
m o d e r n i s s i m a per la f r ig id i tà »• l i 
r i n g i o v a n i m e n t o . 9-13 16-iQ; f e s t i 
v o : 10-12. C o n s u l e n t i : D o c e n t i U n i 
vers i tà . S a l e r-eparate. 

I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e 
l ' i a ^ a Inriipenriens-a 5 (S tuz lnne) 

ir COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* P A R I G I 
VENEREA U R I N A R I E SIFILIDE 
PELLE P R O S T A T A IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONK) 
ORARIO $ 8 - 2 0 . 8 A L P S E P A R A T E . 

In o c c a s i o n e de l l* « l ez ion i c h e s | 
t erranno a S. Marino d o m e n i c a pros 
s i m a . a l l o s c o p o di organizzare e f a 
c i l i tare il v i a g g i o deg l i e 'et tori d i 
S s t a r i n o d i t endenze democra t i che 
res ident i a Roma, per in iz iat iva de l 
s i « i o r i Cecco ' ! e Muccio l i s i è cos t i 
tu i to un appos i to comi ta to . 

Tut t i gli interessat i p o s s o n o r ivo l 
ger s i s 'Io s t u d i o l ega le 9 c a r n a t t - B c r -
l inger i . Coi-=o R i n a s c i m e n t o 24. t e 
l e fono 561-710 

ManifesfatiMe (fi orchestrali 
dMwi alla sede Mi tt.il. 

••*•' 1* • — 

T r e c e n t o o r c h e s t r a l i , a p p a r t e n e n t i 
a l l a c a t e g o r i a d e l l e • U b e r e o r c h e 
s t r e » h a n n o s v o l t o Ieri 1*04 rp»Pt-
f eo taz ione d i p r o t e t t e d i n a n z i a l la 
s e d e d e l l a RAI , in v i a d e l l e B o t t e 
g h e O s c u r e . Il m o t i v o d e l l a l o r o 
a b i t a z i o n e è d a r i c e r c a r s i s e l l a c o n 
c o r r e n z a c h e i d i p e n d e n t i d e l l a RAI 
s v o l g o n o n e l l o r o c o n f r o n t i p r e s t a n 
d o l a l o r o o p e r a in a l t r i c o m p l e s s i 
o r c h e s t r a l i , in l o c a l i n o t t u r n i e 
n e l l a s i n c r o n i z z a z . o n e d e l l e e o l o o n e 
s o n o r e p e r i film: t u t t e t o n t i d i 
l a v o r o , q u e s t e , c e r H I o r c h e s t r a l i 
s e n z a u n i m p i e g o f isso. 

« A M I C I OC L'UNITA' • 
Le «Maeatl Sei «ai fttss.M t ritirar* U 

W n k f dr^'i 1 Aa-ci 1 per il r.<••««»#. pre#-
«o l l ' l S - j preptiaada se • l Cc.U », Ieri», 
Casal Vorea* f « i ! «a. F Bre«$. Koala S« 
ere, (N-tttt»!*, S«s l u i i i e , seintaasisii 
• Tubilo» 

I 

I 
L 
I 

p « r t UOMO, DONNA 
R A G A Z Z O 

T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

H SARTO 
di MODA 

Via Naaicittana, SI • 33 
(angolo Porta pia) 

Si vende anche i rate 
Invitiamo f nostri lettor} 
a fare acquisti presso d 
SARTO DI MODA 

MONACO Or. P. 
•p.sta 

Cura indolori ispide radicali 
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di LUCIO UìMHARIllì RADIMI 

Gli uomini della Ju»ijrlioi.i oc
cidentale, de» la t ultimi nostra 
Irddi/ionalc che M rkliiainano al 
pensiero illuministico e allo spi
rile» risorgimentale. -e fissassero 
per qualche inoiiiento toii CKCIIÌO 
limpido e scombro la storia ci
nese dejr|, „|ti|„i decenni non po-
trebbcio non ticoimsceie in Mao 
Ise Oun, in Cin Kn Lai e nello 
anonimo soldato dell'Armata Po-
poi,ire -,'li alfieri di quel pensie
ro e di quello spirito nell'Asia di 
o '̂̂ 'i. Innanzitutto — obiettiva
mente — l'Annata Popolare ha 
uffiontato. «iiinliattuto e abbat
tuto lo .stesso nemico che HO an
ni prima a\e\a alftontato l\eser-
cito sfi lzo» e plebeo «Iella ihci-
lu/ioue francese: il sianole feu-
d.ile, il privilegio feudale, il co
stume feudale. Confido che sia 
data presto a tutti <rli italiani la 
possibilità ili vedere il liingvi do
cumentai io Cimi liberala del re-
trista sovietico Gherassimcn : il ci
vile processo popolare all'incivi
le signorotto feudale, celebrato 
nella realtà di un misero \illajr-

-'} irio e poi subito dopo tr.isliiruia-
lo dall'aite nelle immagini pu-
tenu* del diamma della tViiw-iul-
l.i dai capelli bianchi . saranno 
più < OH', incelili e chiarificatori 
'li oprili parola. Cli uomini della 
borghesia t illuminata > dell'Oc-
:itlcnte potranno, se credono, de
plorare e paventine il fatto che i 
•-Tamii obiettivi della rivoluzione 
'lemocratico-honrhese siano st.iti 
raggiunti dal popolo cinese sodo 
la «ridda della classe operaia e del 
Partito comunista. Ma non po
tranno gin rinneirare questa ri
volti/ione senza rinnegare «e stes
si e i principi da essi proclamati. 

Ma forse, sj dirà, se il nemico 
erti lo sfesso. |o spirito tuttavia 
non era lo stesso. C'erto, la storia 
non sì ripete. Di più occorre ng-
aiungere subirò che dietro Mao 
Tse Dilli c'è il pensiero di Lenin 

- t e eli Stalin, c'è l'esperienza so
vietica. c'è i) socialismo, e non 
*olo la lotta • risorgimentale > 
per la cacciata dello straniero e 
l'obiettivo <- •rincobino v dell'abo
lizione del privilegio feudale. Ci 
sono Lenin e Stalin, sì. ma pro
prio por ciò vi Mino anche Mon
tesquieu e Rousseau. < Anilnoo in 
hiblioh'cu ni multino, all'ora del
l'apertili a. ed a nie/zoiliorno in-
lerrompeoo le mie letture soltanto 
'l tompò necessario per comprare 
» iter consumare due pizze di ri
to. elle costitujnano il mio pran
zo... Lessi Li >• Ricchezza delle 
nazioni di Adamo Smith, le 
' Origini della spet ie. di Dar
mili... le opere di Rousseau, mi 
trattato di diritto scritto da Mon
tesquieu •>. 

I" Mao Tse Don che ci pai la 
rlella sua jriovine/va di lavoro, di 
studio, di lo'ta. Pensiero e azrone 
«i ledano strettamente nella sua 
vita. Mao 'I <e Duo non è soltanto 
il creatore dei primi nuclei del
l'A rinata Popolare e del potere 
-ov letico, non è soltanto il fremale 
rzuerrijrliero. il Garibaldi cinese: 

, v e il capo consapevole ili un gran
de movimento di iinnovamento 
sociale politico e iiilttirale nel 
tempo stesso. Se la saia Icritn 
ideologica, per molti aspetti, non 
è dissimile dalla lotta dei diri
genti comunisti degli altri Paesi 
contro »)pportuni<mio ed estremi
smo. <ontro riformismo e massi
malismo parolaio (che non dissi
mili. in definitici, sono certe 
grandi lìnee della lotta delle chi*.; 
-i in un dato periodo storico, nei 
vari Pae>i del mondo) vi sono 
tuttavia in questa lotta aspetti 
peculiari < orientali >. O meglio: 
< anti-orientali >. ove si -voglia 
accettare la definizione corrente 
di i pensiero orientale ». 

Scorriamo il ili-scorso tenu
to da Mao Tse Diin nel I 1 ) " 
all ' ; l*ni\er.sità per la lotta anti-
m'appone»e> dello Yenan. Trovo-

• remo citato un detto dell'antica 
" saggezza cinese": < Il Siutsai > 
(noi diremmo: il dotto) < senza 
varcare la soglia di casa, può co-
nascere le cose del mondo -• Ma 
l'antica saggezza è cant inata da 
M.io criticamente, per contrap
porre ad essa una nuova saggez
za: r.. coloro che autenticamente 

fili uomini lettati alla piatii a. 
Questi uomini tini la loro pratica 
acipiisiscono il > sapere , che s>i ti
zie alili sentii e <illu tecnica vicin
ili possesso del Siutsai: dopo di 
che i! Siuts.ii intliiettamente . co-
noticela le cose del mondo -. Per 
la cimosi en/a diretta delle ime o 
delle altre t ose è nec essaria l,i 
mirteti pu/Aone perdonale .dia lol
la pratit a testata alla modi fica/io
ne della lealtà, alla inndilna?ioin 
delle une «ose o delle alti e... Si 
uspitntc ad ai quietai e il sapete 
dovete pai leti pai e alla piatirà 
che meditila la realtà. Se voteti 
limosi ere il misto di una peni 
dovei..- metterla in hot i a e assa
porai la. Se aspirale ad avete tti-
smi/iime della stiattura e della 
natura dell',itnmo. dovete late 
esperienze di fisit,t <- di chinina 
e mndilit aie l'ambiente atomico. 
Se votele i onoscere la teoria e i 
metodi della rivoluzione, dovete 
piondere parte alla rivoluzione... 
I i è un veithto pioverbio t mese 
che dice: " Come e mai possibile 
cattatale i tigrotti senza penetra
re nella lana della tinrc?" .. 

l'eco l'Oriente di oggi: razio
nalista e giacobino, maixista e ri
voluzionano. I nostii dotti. ì no
stri .-Siutsai . che ciedono di < o-
nosceie il mondo non dico iest-in
do entro le mina di casa a leg
gere. ma addirittura solo alma
naccando su • quello che hanno 
udito dal pi imo che passa >. pen
sano spesso alla iEvoluzione ci
nese coni.' albi marcia furiosa e 
ciecamente tiavolgentc di un'or
da. (I/c orda mongolica ., non e 
infatti soltanto una trovata da 
manifesto commerciale anticomu
nista. ma anche, purtroppo, ì'.ir-
rière-pensée di molti ciotti occi
dentali!) Si strappino dunque dal
le loro speculazioni a v noto, leg
gano. si informino: e sì accorge
ranno che milioni di scotìi ics-
miserabili e di contadini affamati. 
attraverso le lotte rivoluzionari;1. 
diventando soldati, patrioti, agi
tatori, oiganizzatori hanno acqui
stato coiis.ip. ".olezza e ••li.'Sii'à 
cli uomini liberi, padroni e co
struttori di mia loro mima vita. 

Sapranno delle scuole e delle 
luiversiià organizzate nei villag
gi. nei bivacchi. nelle caverne. 
durante i venti 

"5s 

li compagno Togliatti, che è rientrato in questi giorni nella capitale. 
tolto dall'obbiettivo a M.ieujjnasra. mentre osserva le fasi della dif

ficile ascensione compiuta dai compagni Scarpa e Barbagia 

LA CAPITALE DELL'EMILIA SI PREPARA ALLA FESTA NAZIONALE 

Sorge net cuore di {Bologna 
il grande villaggio dell binila 

La festa durerà una settimana - Uno spettacoloso anfiteatro - 1 parili 
glioni delle mostre - Concorsi e premi - Non mancheranno i tortellini 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOLOGNA, lettt'inlfie. 

Mentre in ogni p.irto del Paese 
continuano a svolgersi le teste del-
VCmt.ì e la cronact ci reca ogni 
giorno j;li echi di questi incontri, 
liologna sia prep trancio alacremente 
la - sua . testa, che avrà i.iirio il ìS 
settembre e piOse^utvà ininterrott.V 
mente sino alla notte del 24. 

Una festa che duri una settimana 
è di per se stessa una impresa rag
guardevole: si tratta di erigere e di 
arredare centinaia di padiglioni, di 
allestire decine di spettacoli, di di
sporre cento servi/i, di mettere a 
punto nulle piccole iniziative. Poi 
bisogna alimentare l'enorme macchi
na messa in moto, vcriticarne ogni 
minuto tutti i congegni. 

Ma c'è di più. Quest'anno Bolo
gna non dovrà solo assicurare la 

continurfà e la riuscita della « sua » f celioni e pannelli, chi prepara un 
festa, ma garantire il successo del 
l'estivai nazionale del 2} settembre, 
che vedrà affluire nel capoluogo 
emiliano migliaia e migliaia di com
pagni delle altre province e che si 
concluderà con il comi/10 del com
pagno Togliatti e la parata degli 
» Amici dell'Unità -. 

Il coordinamento e la direzione 
del l'estivai som» affidati a un Co
mitato nazionale, presieduto dal Se
gretario dell 1 Federazione, Iinrico 
Bona/zi. 

V.' il compagno Doniti, regista del
la difficile impresa, il primo a ricor
darci che l'esito soditi-facente del
l'organizzazione è il prodotto di uno 
sfoi/o collettivo che investe anche 
l'ultima cellula di periferia. 

Basta dare un'occhiata alle sezioni 
per convincersene: chi dipinge car-
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ARDITA ARRAMPICATA SULLA SELLA D'ARGENTO 

Tra le vette del Monte 
garrisce la bandiera iri 

La partenza da Macugnaga - Nevischio e valanghe - Sopra un abisso 
di ghiaccio - Il compagno Togliatti segue Vappassionante impresa 

;oro, chi cuce una bandiera, chi rac 
coglie premi per una lotteria. La mo-
bilitazieie è integrale, le iniziative 
>i moltiplicano, si perfezionano di 
ora in ora. 

I cortili, i magazzini, ; saloni do
ve, ai quattro angoli dilla cittì. J? 

.ellule stanno lavorardo ininterrot
tamente per condurre a termine i lo
ro impegni, hanno un po' tutti l'a
spetto dell'agitato rctioscena di un 

del libro popolare, di questa parte 
la rassegna delle lotte del lavoro, 
dall'altra parte alcune attrazioni per 
i giovani, qui la mostra dei Paesi 
di nuova democrazia, là in fondo 
il settore della cooperazione. 

Ci sarà poi un attrezzatissimo 
ristorante con alcune centinaia di 
«avoli, captee di soddisfare a ogni 
ora le esigenze dei visitatori. 

X'aturalmente non mancheranno i 
tortellini: un ospite che dovesse la-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACUGNAGA. seltemò-v. 

L'estate di Macugnaga e stata 
pneo cleinetite. 

Vìi cielo nuvoloso ha. ili fre
mii di lotta: ap-! quelite, depositato obbo/idciati M'-

preiiclernniio che nelle liinirlie J «"'care .sulla ripida pareti' dvl Mon-
marce in fila indiana i soldati del- te Kw»«. che incombe sul paese coi 
l'Annata Popolare hanno impa
rato a scrivere sulle lavagne ap
pese al sacco del commilitone che 
ìi precedeva. .Sapranno, i nostri 
dotti, queste e tante altre cose. 
se saranno capaci di uscire dal 
loro atteggiamento %; orientale . 
dalla loro e onniscienza** tutta 
speculativa. < he li pinta a giudi
care le cose nuove di mondi nuovi 
in bas-e a vecchi dogmi e a prin
cipi tramandati (~). La dialetti-a 
della storia (In si è sottolineato 
più volte) capovolge spesso oppo
sizioni < he -seminavano fissate per 
l'oternittì. mutando l'uno nell'al
tro i [ioli cli un contrasto. 1." la 
vecchia cultura dell'- Occidente s. 
la cultura che fu un tempo cri
tica e razionalistica, che oggi rap
presenta l'i Or iente- : è in essa 
che noi ogg: vediamo la rasse
gnazione al Tato, la fuga nell'ir
razionale. la rinuncia alla com
prensione storica e il ricorso. 
sempre più frequente anthe in chi 
fu il portabandiera del pensiero 
critico, al linguaggio misturi e 
indeterminato clic «• piega tutto 
con una « provvidenza s. non im
porta s-» immanente o trascenden
te. V. ciò che è ancora più grave. 
sono proprio gli uomini, gli St.iti 
e gli eserciti prn< laui.niii-i alfieri 
e difensori della civiltà cwiidcn-
tale. che oggi si oppongono, le 
armi alla mano, al grande movi
mento risorgimentale e Giacobino 
che scuole e rinnova l'Asia, per 
difendere i privilegi medioevali. 
la .stanca saggezza e gli incivili 
costumi del vecchio Oriente. 

(*> La miprior part*- iW'f citnrwni r 
ctrsli e-M'nip: rifinii in quoto amenti-» 
sono Tratte ila ite coInmHti rrr-entrmrn-
tc -tuliMirati <tall<- f dizioni ili OiifiiW 
Sociale, e i-irw. La mia mia <• Polit.-a 
e cultura di M.10 Tse Dnn. Cina in ìnt'a 

( onou 0110 le co*e del mondo sono <ii s,-nK»nov. 

suoi 2.000 metri dì sciuolo rerti-
yuio.so. 

zìi -o.spctfo del giyanif delle Al
pi. il ciìinpagniì Togliatti ha effet
tuai» le -.ne passeggiate quotidiane 
e quasi .sempre erano ad itccompa-
flimrio il compagno Scarpa e Gia-
c olitolo Bnrbugliu. cdloro.so parti' 
{..•ai'io delle formazioni di Mosca
telli. Fu durame queste pasteggia
te che m renne deliiieando il pro-
Weìtn eli e/fetntrire. MI onore del 
compagno Togliatti, un'impegnati'-u 
scalata per portar la bandiera della 
pace sulla più alta vetta del Monte 
HOMI In punti: Dufour. di 4.033 
metri II maltempo r le nevicate 
'>.s;<ico.'ai-am>. però, l'effettuazione 
del piano. L'accademico della mon
tagna Zapparoli si era pochi giorni 
prillai dtspeno sulla terribile pa
rete del Rota, pure a lui cosi fa
miliari-

Infine. 1 primi di settembre, si 
alzò un forte vento di nord a pro
mettere cielo sereno. 

Senza por tempo tri T?IP::2O. i 
compagni Scarpa e Barbaglio par
tirono asstemr alla giovane gintìa 
Giuseppe Obcrto. 

IMnlle sulla parete 
Una sola breve sosta fu effettua

ta alla capanna Marinelli (3109 
metri) e l'ascensione fu proseguita 
ali'un 11 d: notte. 

Ore indimenticabili trascorsero 
i tr,< nella notte, alla luce delle 
lampade elettriche, su! pendio di 
ghiaccio quasi verticale, sotto l'in
furiare del gelido vento del nord, 
die trasportarci 1! pungente nevi
schio, mentre lontane apparivano 
le luci della valle e della pianura, 
fmo a Milano. 

il canalone Marinelli, quasi con
tinuamente battuto dalie scariche 
di blocchi di ghiaccio, d: sassi e di 
1 alanghe. fu passato alle 2 di not
te 

il sorgere del sole colse gli al
pinisti a metà circa della parete. 
Son vi era neanche il tempo di 

godere lo spettacolo superbo della 
uiontayiiu. che. all'intorno, diveni
va tutta rosali ai primi raggi. 

Infatti, la parete proseguiva trop
po esposta, sfilza neppure uno 
impilinone .s'ic cai sostare. Non solo, 
IIIH ii' *ofe sif/in/icara ben altro per 
i no.stri compri (/ili; esso cui appor
tatore di scariche di ghiaccio. Po
co dopo, ecco infatti stuccarsi dalla 
punta Nordend un enorme corni
cione e produrre una grandiosa 
valanga, che pelasti a una trentina 
d' metri dalla cordala. 

Bisognava affrettarsi, me di.-gru-

ibisso di ghiaccio profondo, ormai,ìdtziom fìsiche àe> tompaguo Bar-
Hitusi ~ ODO metri, e die si perderci | bugila, il compagno Sntrpa insisto*-
tieg'i enormi crepacci del ghiac-\:e perchè il teiims.se i/f/nalmente la 
ciato Bei vedere 

Intanto, la notizia della scalata 
si era dilfusa nel paese di AJncu-
gnaga. destando notevole interesse 

Dee. ine ili per.sone, alpinisti e 
guide seguivano l'escursioni' con 
binatoi' Il compagno Togliatti era 
detto dalle prime ore dell'alb-i per 
setyiiire In roiriala col s'io cannoc
chiale. Le gu,tie più vecchie ed 
esperte predir» nino l'i ili possibili tei 
d' r igtrumieie la 1 etta 

via delle rotte, pensando clic un 
appiglio per dar sicurezza alta cor
data si sarebbe eoiiiiiiiquc troni Io. 

La guida prese allora ad innal
zarsi lentamente sulle rocce verti
cali. liberando gli appigli dal ghiac
cio, a colpi di pico::a. Dopo mici 
centina di metri di ascensione dif-
lirilisMiiui. la guida non jio'è più 
tenere l'appiglio presi' e precipitò 
pei svini do sopì a In tesici degli altri 
due coiiipnqii' che riuscirono per 

Il compagno Scarpa sventola tra le nevi il vessillo 

ZJHtnmenie il corri pugno Borboglia 
cominciò a soiirirc di gravi di-
rturbi di stomaco, che, com'è noto. 
ulta quota di 4 000 metri possono 
essere assai pericolosi. 

Barbuglia tuttavia proseguì con 
coraggio la scalata. Ormai il pen
dio era divenuto estremamente 
ripido, bisognai n gradinare ogni 
parso: le rocce inferiori della pun
ta Dofour parevano vicine, ma 
l'usccsti era lentissima 
di degli scalatori si 

Intanto, gradinando il ghiaccio 
fra estreme difficoltà, la cordata 
era giunta alle rocce inferiori del
la vetta L'arrivo alle rocce era 
atteso dai nostri alpinisti con an
sia per trovar /incilniente un appi-
pilo. forse una sporgenza, su cui 
^ostare. 

Ma la più sconcertante sorpresa 
1: attendeva: le rocce erano im
prigionate in una coltre di ghiac-

Snro 1 pie-i Co. Era impossibile fermarsi. 
aprivo unì Viste le sempre più difficili con-
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LA CLASSE 1930, CLASSE DI PACE 

Nuovi vocaboli nel dizionario della "naja 
Colloquio con la recinta Gaspare - La "militar associazione,, - I giornali democratici nelle caserme 

tf 

fortuna n trattenerlo con la corda. 
Imponibile, d'intpte, la via delle 

rocce, bisogna ivi forza la mente ri
piegare verso il Silber^allel, :l colle 
di ghiaccio che si trova contiguo 
alla reim. 

Il cnlln imperlili 

La stilata delle ragazze nei costumi di « Amiche dell'Unità », che 
ha costituito una fra le note più gentili delle passate feste nazionali, 

comunicherà a tutta la manifestazione un impeto cli gaiezza 

Gnsr>are è an tipo meridionale jrie. S: va a'- dwirU.o e -s. r.emp.o-
c~. caoelh neri tagliati corti, occh: j "o tar..i fr.cl 11. m-marcif -• - Vu >: 
vivaci" e grosw labbra Parla in idi re. d; ris^c-k- U-i que--..o:.an<>. 
modo disinvolto e .sincero, privo 
di mali zìi :tà E" abbronzato e piut-
•,-ss-o b i - o di statura. Con que^o 
.speriamo 01 non avere detto trop-
oo e ciie Ga l a r e non r:>chi d: pas-
isarc. per colpa nostra, qualche 
gioT.o in cella di rigare. 

Gaspire c u n a recluta della cla«=-
50 1930. arrivato aa pochi g.omi 
;.! centro d> addcs-.ramer.to. Pochi 
giorni gli -ono b3>tr.ti per ambien
tarsi. 

E adesso the l'incontriamo no:. 
vecchi compaesani, ci può già rac-jt 
contare con la 5ua lingua sciolta 
e vivace tante co.se mteres.sar.t:. co
lorite e divertenti, che m altro mo
do nor. avremmo conosciuto: co^ 
di quell'ambiente della - r.aja » at
tuale, che non è più quella de: 
timpi nostri e che di giorno in 
giorno, nel nuovo clima clericale 
e americano, si fa più assurda, con
traddittoria e carica di rischi. 

Come moviene U selezione 
», D^vi sapere - cominciò Gaspare. 

la prima «e ra che l'incontrammo, 
tn un caffè « che 10 sono stato se
lezionalo ai primi di gennaio...». 
Lo interrompemmo subito « Sele
zionato? Che cosa significa? ». Ai 
nostri tempi infatti, pochi anni fa. 
questo vocabolo non esisteva nel 
linguaggio della -naja. . . - S I » fece 
Gaspare ..La selezione atutudina-

• U - i 
ingomma . . -.Si. m--:t: qucstìf.-.an 
Protcss-one. iute pol.tiche e rtli-
2:Os<\ ;e 3bh:arp.'i (atto !a comur.-.o-
ne. se fi.ee amo 1 sacramenti Ma 
quei d.sgraziato!. • -• Chi? - . 

Era un dialogo fitto, p ero a: -or-
pre"e. -- Il ter.cì'e che e. fece r em
pire i questi'siar; . n^p 1-0 Gaspa
re .< Ci insultò e ci offe--e r.e: no
stri genitcr:... - E perché? •• - P< r-
che qualcuno ni noi teneva il oa-
;CO in capo Che r.e .sapevamo r.o: 
che anche in caserma hanno ; s.»r:-

a croce e !e Drechicre. . »• ' I 
santi, ìe preghiere? Ma che die:? .-
• Quei teruntc- nspo~v Gaspare 
irar.qui'Io « era uno della rr.il.tar 
associazione ». 

Di male m peggio: un vocabola
rio assolutamente nuovo, uno stra-
r.v") linguaggio che non aveva niente 
a che fare con quello della ~naj»~ 
traoizionale. *, »ta\a svelando alla 
nostra curiosità. Dovemmo inter
rompere ancora una volta Gaspare 
per chiedergli che co--a fosse quella 
militar n.v.<ocin;ionp - Lo «o adesso 
che cosa è - rispose. « f l'a-soeia-
r-.o^e cattolica militare, l 'oratore 
iella caserma. Ce dappertutto, mi 
dicono. E hanno dappertutto qual
che ufficiale o qualche cappellano 
che gira per racco;;!.ere le tessere. 
Fanno magri affan; ma quel di
sgraziato..» . Ancora quel lenen
te? « - No, un altro che gira nella 
caserma per raccogliere le iscrizio

ni <1U militar as.voCiariori«\ Ha fat-
:•. la sP a cor.tr>> un tipo del suo 
nac-.1 che no:: aveva r:spos:o giu
sto alla ic-'e-i'onc otiilicdmano... ~. 
• Che cosa aveva detto?- «Che 
non era di nes^-jn partito ~. « h 
:nv'C'.-o era fa-c;=ta?.. -No. Er« 
scr.tto aliÌI C G I L . - . - E allora? 

E' u.i p?rt;to la C G.I.L.? --. - E che 
r.t so? GÌ; hanno fatto !'ammor,ì-
/.or.e ì?VLr>.t: a tutto il reparto e 
; . na-r.rj diffidato. E invece sta-
mVi*. ria ù maresciallo Cane — 
quel'. > che no: chiam.amo Cane 
perche aoba;a come un cane — hi 
fatto il saluto fascista e r.esfjno 
'"ha r.mprovcrato. No; soli abb:£.mo 
p.-.v.estato. ma lui ha detto che è 
fiero d: e->ere sempre stato fasci
sta. Neanche una piega: il tenente 
ci rideva sopra. Poi ha fatto di
stribuire I giornale dell'azione cat
tolica Allora noi. domani, portere
mo .n caserma Pcittuolia e V.e 
nuove: il regolamento di disciplina 
non lo v.eta - . 

« Dovranno sentirei fitti » 
« Vi metteranno in cella d: n -

go-e - osservammo. -Vedremo» 
rispose Gaspare, sicuro ~Va bene 
che c'è anche un sergente, il quale 
e-ice che se vede qualcosa di rosso 
ci schiaffa dentro. Ma noi siamo 
tanti e ho già visto che andiamo 
d'accordo. Se non ci riconosceranno 
il diritto di leggere almeno l'Unità 
m caserma, come tutti gli altri gior
nali. manderemo una protesta che 
la sentiranno tutti», £ per quella 

sera il nostro dialogo fini **o~l. 
Quel Gaspare è u:) pers.nas^.o 

che potremmo tranquillamente qe-
f.eralizzare. Non è una mactniet.a 
per tanti, ma il camp or.e di ui.a 
specie molto diffusa, quella eie! ra
gazzo sveglio, one-f). a cui non si 
imbrogliano 'acilmente le carte 
sotto gì: oci-h.. Di questa specie 
Mao pier.i ; corsi d- addesiramer.to. 
do\e «unno aMlutr.no m questi 
giorni 1 ragazz. della classe 1930. 

I ragazzi lei 1930 partono s a ] u . 
tati quasi -sempre da fesio-e bevute 
e ball, all'ape, to. sotto 1 l.mpdi 
ciel: sCnembr.ni. Parto..0 col -<ipo-
rc dei fichi e dell'uva >ullt» labbra 
e -.1 bacio della fiaar.zata: e sin 
t-er.i str.nno svegli tutta la r.otte 
con ci: occhi sbarrali, fantastican
do lilla sver.tira che ha portato 
proprio a loro una ferma più lun-
?a. :n-p egabilmente lun^a. 01 15 
mesi. Durant-s la festa della par
tenza però qualcuno ha parlato e 
ha detto cosj giuste: bisogna sa
pere dove sj va che cosa si va a 
fare, ogg-, a! servizio militare. Cosi 
1 ragazzi acl Ì930 partono sapendo 
meglio d' quelli del 1929 che co=a 
c'è di giusto e che cosa d'ingiunto, 
nella loro sorte 

La colpa r del governo. I ragazzi 
del 1930 stanno in guardia perché 
hanno visto, in pochi mesi, aumen
tare la ferma, moltiplicarsi i cam
pi di addestTamento. le manovre di 
piccoli e grossi reparti, le ispezioni 
1i generali americani. Hanno letto 
sui giornali che questi generali 

/ manuali gvida danno questo 
colle come inipr.it:cfib>(«-- di fatto, 
esso venne scalato da una giuda 
di Macugnuga e, forse, da uno sca
latore si rzzero. 

Era uidispensibile tentare la 
prova. Breve traversata a destra 
verso pnthe rocce appena emer
genti e infine rullano scivolo di 
ghiaccio dt astinente verticale, du
rissimo. come rivelava il suo stesso 
co/ore verde scuro. 

La cordata, cosi, giunse alle 14,45 
sul coite poco sotto la vetta, ancora 
sperando dr trovare una via dal 
celle per raggiungere Iti punta Du
four lungo le sue rocce. Speranza 

Ivana. Anche dal colle le rocce si 
ergevano verticali, impriaionate nel 

lf;hincr:o in ns.setto nelt'inirrite rri-
! remale II compagno Scarpa e la 

-tripartiscono ai nostr. governar.ti ì-juitin discussero brevemente la 
l'ordine di accelerare ,1 riarmo e ( ,,„._«.0,7i;« di tentìre, essi soli, la 
-ii tentrsi pronti per ina data X., «.-,;„;,, liberando con la p.cozza gli 
PCCP.O ancora: 1 nostri ministri : 7 r , p , f l ; , H/,l ghiaccio; ma dovettero 
hanno sottoscritto impegni .-c-treti \jr;!,:rri. 
.: cui nor. è facile conoscere 1 par- S[ trattava di soli 70 o SO metri 
ticolari. ma è possib.le capire il d . vaiata, ma una seconda notte 
contenuto. E" l'asservimento cicco!.,, vnTrU. j, „,r,.br>r sorpresi ed 
del nosnro esercito alle drct t ive, , , r o i n j v l 9 , I O Barbagha sarebbe n -
che verranno impartite d«ul Amo- „,„«,„ $n'ìn „, .j/c suc 

teatro, pochi minuti prima dell'inì
zio di uno spettacolo di gala. 

M.i il l'estivai nazionale dell'Uni-
I.ì sar.\ qualcosa di piò. di un 
grande spettacolo. Secondo i propo
siti degli ori;.inÌ7?atori, il raduno 
dc^li amici del nostro giornale non 
«i esaurirà sul piano dell'esibizio
ne coreografica o dell.» scampa
gnata. ma dovrà riflettere tutte le 
ispirazioni, le lotte e i sacrifici di 
questi lavoratori, dovrà soddisfare 
tutte le complesse esigenze di questi 
uomini, clic vogliono seguire e se
guono con la stessa passione i proble
mi del hvoro, della politica, della 
tecnica e dell'arte. 

Così il Festival non sarà solo una 
occasione per avvicinare compagni d>" 
regioni lontane e trascorrere con loro 
qualche ora in un'atmosfera di cor
diale allegria, non sarà solo una sa-
^ra popolare, con tutte le simo.H ielle 
caratteristiche delle sagre popolari, 
m.{ sarà anche un'importaite n-ini-
festa/ione di cultura. Per questo, 
accanto alle rassegne della meccaniz-
ra/ione agricola e della produzione 
cediamo inserirò nel programma un 
vonvegno di intellettuali e un dibat
tito tra scrittori e lettori; a un con
corso tra i giovani apprendisti di 
fabbrica segue l'assegnazione dei pre-
ni per un cortometraggio a pas.o ri-
Jotto, per una composizione runica 
e narrativa, a tema libero, per il 
miglior articolo sul Festival pubbli
cato dalla stampa italiana. 

L'intero ciclo delle manifestazioni 
(eccezion fatta per il Congresso de-
z.\i « Amici dell'Unità » e per le due 
mostre del Partito e dei manifesti ci
nesi, a cui è stato riservato il salone 
del Podestà a Palazzo di Re Enzo) 
si svolgerà all'apcrro nel cuore di 
Bologna, tra il parco della Monta
gnola e quel Piazzale 8 agosto. 
cui sono legati tanti ricordi antichi 
e nuovi dei petroniani. 

sciare Bologna senza avere assaggia
to i ghiotti cappelletti di sfoglia im
bottita si sentirebbe defraudato di 
un suo diritto, come se qualcuno gli 
nascondesse dietro una tenda il pro
filo delle due Torri. 

U' stato perciò allestito uno «stando, 
in cui i compagni del pastificio di 
Corticella, a tutte le ore e con qual
siasi tempo, continueranno a stendere 
sfoglie e a dosare gli « impasti - . 

- Ci saranno delle sorprese *, ag
giunge. stringendo gli occhi dietro le 
lenti, il compagno Bondi. - Di che 
genere? >•. « Vedremo vedremo... ». 

Con tutta la mia buona volontà 
non riesco a immaginare di che si 
tratti. A meno che non intenda ri
ferirsi alla sorpresa che proveranno 
le aurorità governative nel consta
tare come tutti gli espedienti e i 
raggiri, piuttosto grossolani, escogi
tati per imbavagliare la festa, non 
siano riusciti ad altro che a stuzzi
care la fantasia dei nostri organizza
tori. 

GUIDO NOZZOLI 

IL FESTIVAL TEATRALE 

Veto dfP. Chigi 
a Dna compagnia tedesca? 

II Berllner Ensemble, che do
vrebbe rappresentare « Muttcr 
Courage » di Brecht, non ha r i - , 
cevuto ancora i visti d'ingresso ' 

in Italia 

Il Festival veneziano del teatro 
si svolge quest'unno piuttosto m 
tono minore. Gli spettacoli dati 
finora. Shakespeare. Anomih e Gol
doni. non sembra abbiano avuto 
molto successo. Restano ancora gh 
spagnoli, Muttcr Courage d' Brecht 

Nel piazzale vedremo sorgere, tra 5 ' d u * *jJe»acoh * ' Visconti, uno 

alche giorno, un palcoscenico di S ^ ^ ^ J ^ ' K ^ 
Roma e a Milano. 

Le notizie che giungono da Ve
nezia sono talt però da far presu
mere che neppure questo program-

nca- già si sent" parlare di spo- t̂a 
menti ds truope italiane m altre» 
zone dello .> scacchiere europeo... 
Tutto questo, a poco a poco, ha 
fatto presa anche sui g.ovan; me
no consapevoli; le loro coscienze si 
?ono destate. 

Le reclute del 1930 partono co". 
cervello aperto e !e idee chiare ™iUa ÌP p ì t n t c Nr>rdcnd 
testa. Sanno che non e gmsr.o abo-j 
lire la razione delle sigarette per 
portare la paga a centod.cci. Cento 
eli paga e ancora le sigarette: que
sto essi chiedono, come nvcnd.ca-
ziore economica. Ma le idee chiare, 
CCTC abbiamo visto, e^i le hanno 
-oprattutto per quanto riguarda le 
prospettive più generali. E la, nella 
caserma, la parola d'ordine della 
sentinella muterà ogni sera, sarà 
formata dalla combinazione strana 
di nomi di città e di persone. Ma 
durante tutta la ferma ci sarà pure 
una parola d'ordine che non cam-
bitrà mai e la ripeteranno ogni 
giorno le giovani reclute. Sarà 
quella che alla domanda .«1930-
risponderà col motto •« Classe della 
pace». 

SAVERIO TUTINO 

precarie con-
di-tom fisiche. 

La bandiera delia pire fu. allo
ra, astratta dal s-tcro e lungamente 
fatta sventolare dall'alto dei 4.600 
metri Era un enorme bnrid.-crone 
iridato, lungo alcuni metri, vorti
cosamente agitato dil forte vento, 
sul Silb<-rsittc! (Selli d'Arqenio) 

e Dufour. le 
due più alte velie def Monte Ro.=a. 

Subito dopo, mino la lungi di-
xrps-i alla capanna Betemps in 
Svizzera. L'indomani venne effet
tuato il ritorno a Macugnaga con 
IO ore, circa, di marc;a attraverso 
il passo del Nuovo \Vns«thorn. ti 
compnor.o Toolinff!. da esperto al
pinista. aveva seguito e compreso 
tutte le difficolta incontrale. 

L'ascensione forma, tuttora, og-
r,e'.to dt amnrrato commento negli 
ambienti alpinistici per la stagione 
ni cui è stata effettuata, per le 
difficili condizioni della parete e 
per la mela raggiunta: il Silber-
«jttei (Sella d'Aroento) quasi mai 
scalato neanche nella miglior sta
gione e nelle migliori condizioni. 

PAOLO SPKIANO 

qual 
circa 633 metri quadrati e un enor
me anfiteatro dallo scheletro in tu
bi di acciaio, capace di ospitare otto 
mila spettatori. 

Qui il pubblico seguirà tu tu l a j m a si svolgerà nel modo che è sta-
parte spettacolare del Festival- il! '° "nnu^c'"'o sui manifesti: Mutter 
concerto sinfonico, la rassegna della riSV^f,0',^^",'* ,C

7
h e f " r e £ n " s e r 

-,„„„,, -. i- i» 1 • J it 1 | "G-" " - 6 e il 27 settembre, non 
1 inzone italiana, I elezione della stel- ,.,£,..,,-. „„,», 
l'n, .t„ii»/;„.»: IF - . - - \*erra — sembra — più rapprescn-
ln.i deli Onta t9Si, 1 esibizioni* tata, cosicché il Festival subirà ua,z 

dei eruppi tolklonstici, la sfilata deiiimer.-Mciorie di oltre due settimane. 
modelli autunnali e la rappresenta-{Lo ragione della mancata rappre
sone del teatro di massa che ripro- 'cn'aziove ita nel fatte, a q-ianto 
durra di fronte al pubblico italiano 's' à:Cc ' " * 9 ' ' ambienti responsaò.h 
quella successione di quadri (- lìidfUi B : ' , ' , " l i > - che il Sttmtiero dc-
grano cresce sulla palade . ) , accolta9 J " , ! n : T n o " ^endeccn-

• - - r " •XKt-v,l'i 1 cedere 1 visti d ingresso alla cancan particolare fa V-:!-..-.<, " V a l | « M 9 n ' a del Berliner Ensemble. ìa 
d: questo mese internazionale della gioventù a Ber-j quale' il giorno 20 ,., 

.ino, e alla quale la giuria del Festival ; dorerà partire da Berlino 
internazionale della gioventù ha as
segnato il premio per il miglior spet
tacolo dei Paesi occidentali. 
__ Lungo i viali del parco, invece, 

sì allineeranno i padiglioni delle mo
stre, i chioschi, le *• pesche » e ron 
so ancora quante altre curiosità. 

Su una parete dell'ufficio stampa 
della Federazione è appesa una carta 
planimetrica della zona che il Fe
stival cingerà con una siepe di luci 
s- di bandiere. Bondi mi indica con 
la punta della matita ì rettangolini 
e 1 circolctti che corrispondono ad 
arretrante co-truzioni già progetta
te, senza neppure guardare il numero 
di contrassegno. 

Dietro il monumento di Piazzale 
8 agosto troviamo la Mostra del-
YUmù, che raccoglie la stona 
del nostro riornale dalle origini ad 
oggi, attraverso la lunga parentesi 
illegale, e documenta ie lotte e ì sa
crifici sostenuti dai compagni per 
difenderlo e divulgarlo. La Mostra 
è fiancheggiata da due padiglioni del 
Partito e dell'Associazione Italia-
U.R.S5. Qui troviamo l'esposizione 

La notizia è grace, e p.ii grare 
ancora è l'effetto che cs*a può 
j rc re .su runa la manifestazione 
veneziana, che evidentemente l'a
rt ohe hi più disgusto^ àe'le f.gure 
possibili, e la più ndico.'j, rorrenv. 
mo aggiungere. 

Il nostro Ministero deg': fT.sf-ri, 
i l quilc c'i.-ediiirno urgenti e op
portuni chiarimenti in mento a uni 
notizia che interessa tutt> o.'i t-"-
n<:ni di cultura, non ancora con
driti che Varie e le manifestazioni 
artistiche italiane nano sottoposte 
371'arbitrio dei questurini d: Pa
lazzo Chigi, farebbe a stm volta una 
figura assai amile a quella, cesi 
brillante, fatta scacciando oli ar
tisti sovietici dalt'ltclic. 

Ma la cosa evidentemente non 
può arrestarsi ci Questurini del 
Ministero degli Esteri: essa noti orda 
i7 teatro Ucliano. riguarda i nostri 
scrittori, attori, registi, critici. Es
si debbono meditare sul fatto che 
Bertolt Brecht fuggi la Gcrmcnùi -
di Hitler e che oggi gli si rifiuta. . 
Vmgresso nell'Italia dt De G«wpe- -
ri: qualunque parallelo m propo
sito non è affatto casuale. 

1 " * 
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virtlTA'» Venerdì 14 settembre 1951 

PO 
296 CASE, 330 PALESTRE, 68 CAMPI, ECC. 

I BENI EX-GIL 
I Comuni, e non il Commissariato della 
G.I., hanno il diritto di amministrarli 

U à laconico comunicato portan
te il pomposo titolo: «Principi in
formatori dell 'attività assistenziale 
fisico-sportiva.. fu fatto circolare 
dal Commissariato della Gioventù 
Italiana, qualche tempo fa, tra i 
convocati di una riunione, dallo 
stesso promossa, allo scopo di co
stituire il «Centro Nazionale Spor
tivo del Foro Italico ». 

A dire il vero l'inizio del comu
nicato in questione è alquanto fa-

... ceto; si scrive . infatti: ~/ l Com
missariato della Gioventù Italiana, 
dopo un primo, difficile periodo 
di assestamento e di orientamento 
funzionale, può dare finalmente 
inizio in modo razionale ed orga
nico ad una attività che, data la 
sua struttura ed i beni patrimo
niali in dotazione, deve essere con
siderata tra le principali del
l'Ente*. Pe r chi non lo sapesse il 
Commissariato della Gioventù Ita
liana è stato istituito subito dopo 
la cessazione dell 'ultimo conflitto 
— esattamente sei anni fa — col 
compito di procedere al riassesta
mento e alla utilizzazione imme
diata dei beni ex-gil, e «final
mente „ oggi --dopo un primo, dif
ficile periodo etc » si passa ad 
una «seconda ottiuitdN. Ci augu
r iamo che il secondo periodo non 
sia improntato dallo stesso zelo e 

': dalla stessa tempestività del primo, 
poiché ci troveremo alla conclusio
ne dello stesso con tutti I beni ipo
tecati e venduti, e questo per man
tenere una gestione commissariale 
che «provvisoriamente» vegeta su 
di un complesso di impianti e di 

. attrezzature che stanno andando 
sempre p iù in malora, quando non 
vengono affidati ad enti ed asso
ciazioni che non hanno diritto al
cuno di possederle. 

A questo proposito è bene dire 
che del complesso dei. beni ex-gil 

. costituito da 296 case, 330 pale
stre, 68 campi sportivi, 52 teatri, 
J54 terreni e 111 immobili vari , sol
tanto il 15% è attualmente in do
tazione a scuole ed associazioni 
sportive, mentre il resto è con-

; cesso in usufrutto a privati o ad 
. istituti disparati, prevalentemen-
: te religiosi o comunque legati con 

l'Azione Cattolica e la D.C., le 
quali con lo sport non hanno nien
te da spartire. 
' Ma vi è di più, in sei anni questo 
complesso, il cui valore tocca de
cine e decine d.i miliardi, è stalo 
sottoposto sistematicamente, per 
l'incapacità e l'incuria dei respon
sabili, alla depaupcrazinne. alla 
rovina e alla sua graduale distru
zione. 

E oggi sfacciatamente si ha il 
coraggio di parlare di * u n secon-

.. do periodo di assestamento» e an
cora più sfacciatamente si cerca 
di sot trarre permanentemente agli 
-portivi e alla gioventù italiana il 
l ibero u3o di questi impianti, p re 
sentando la costituzione del Cen
t ro del Foro Italico — che nelle 
intenzioni degli ideatori dovrebbe 
estendersi in tutta Italia e su lut
ti i beni ex-gil del Paese — come 
la formula più indicata per risol
vere questo perpetuo problema. 

In realtà, dietro la cortina della 
« formula più indicata» si cela il 
proposito del Commissariato della 
G.I. di autotrasformarsi poi in una 

' vera e propria organizzazione spor
tiva dipendente e. controllata dalla 
Democrazia Cristiana con l'obiet
tivo di completare il piano della 

. A z i o n e Cattolica inteso — at t ra
verso il CSI, la recente organiz-

: zazione sportiva creata nelle scuo 
le. e quest'ultima trovata — a mo
nopolizzare le attività sportive gio
vanili dando le stesse funzioni che 
il fascismo attribuiva alla gii. 

Illegalità dunque, perchè non vi 
può essere sistemazione alcuna del 
problema ex-gil da par te del 
Commissariato della Gioventù Ita
liana a meno che questi non ela
bori un progetto di trasformazione 
che prima della sua realizzazione 
deve essere sottoposto e approvato 
dal Parlamento. Soltanto in que
sto caso la procedura di trasfor
mazione e di risoluzione può es
fere legale. 

Faziosità infine, perchè è evi
dente l'intenzione di escludere dal 
controllo degli impianti le orga
nizzazioni sportive, per assicurare 
il più tranquillo monopolio dei 
beni alla DC e alla Azione Cat
tolica (Vedi il Coni, che, p u r es
sendo rappresentato da un mem
bro nel Comitato, si trova di 
fronte al resto dei componenti qua
si tutti esponenti D.C. o comun
que funzionari govenativi). 

Di fronte a questa .situazione noi 
rivendichiamo a nome degli spor
tivi, della gioventù e dei cittadini 

italiani la restituzione dei beni 
ex-gil a coloro cui di diritto spet
tano. 

Gli impianti debbono essere as
segnati ai Comuni, poiché in so
stanza ad essi appartengono, per
chè queste .-opere del regime,, 
sono sorte in prevalenza col da
naro pubblico. Sarà compito poi 
dei Comunj garantire l'utilizzazio
ne, secondo il tipo di impianto <• 
le esigenze locali, nel modo più 
equo e giusto. 

La gestione commissariale — del 
resto concetto estraneo ad ogni 
prassi democratica — deve cessare 
al più presto, e sulla base dclh1 

legittime aspirazioni degli sportivi 
e della gioventù si deve giungere 
quanto prima ad una definitiva 
soluzione. 

In questa azione di difesa degli 
interessi dello sport e delle so
cietà sportive l'accordo e l'appog
gio di tutti gli sportivi non ci 
verranno certamente meno perchè 
le nostre aspirazioni .tono le loro 

Bene farebbe il CONI, se vo
lesse rispettare questi valori che 
allo sport conferiscono prestigio 
e serietà, a prendere una posizio
ne decisa, capace di rompere lo 
stato di passività in cui si è ve
nuto a trovare accettando supina
mente le manovre antisportive del 
parti to d i governo. 

ARRIGO MORANDI 

Si affilano le armi per il prossimo grande confronto fra « Alla Unnico » r « Ferrari ». quello di do
menica a Monza, il settimo dell 'annata. Erro i piloti dell'Alfa. Fanghi e Farina (i prime due a sini
stra) e nonetto (l'ultimo a destra) in visita agli stabilimenti d r | Porti-Ilo. Salirsi, ustionato non correrà 

Domenica a Monza 
si supereranno i 200? 
Questa è la previsione di Fangio - Alfa e Ferrari» 
al settimo confronto dell'anno, contro le B.R.M. 

TEATRI 
E CINEMA 

MILANO. 13. — Non si è ancora 
spenta l'eco del rombo dei centauri 
di domenica scorsa e già il parrò di 
Monza si prepara a dar vita ad 
un'altra grande manifestazione moto
ristica, quella del XXIt Gran Pre
mio d'Italia automobilistico riservata 
atte vetture detta « formula I », penul
tima prova del campionato mondiale. 

Le automobili da corsa ritornano, 
dunque, a Monza, dopo aver levigato 
decine di circuiti in tutta Europa, 
e dopo l'ultimo G. P. di Bari che ha 
preceduto di appena quindici giorni 
questo XXII G. P. d'Italia; prova, 
quest'ultimo, che é servita, con il 
suo risultato, ad alimentare ancor 
più l'interesse agonistico. Seguirà, il 
26 prossimo, la manifestazione filiale 
che avrà luogo a Barcellona, e che 
consacrerà campione del mondo il 
migliore pilota dell'annata. 

Dal punto di Dista agonistico e 
sportilo. In gara si minimela questa 
volta di altissimo interesse, non solo 
per l'atteso confronto tra due vet
ture e due concezioni, ma anche, e 
soprattutto, perchè nella lotta- fra 

80 milioni erogati 
dal C.O.N.I. alle Federazioni 

Sotto la presidenza delVavv. Onesti 
st è riunita a Roma la Giunta Esecu
tiva del C.O.N.I.. che ha fissato per 
11 giorno 29 novembre l'ottava adu
nanza del Consiglio Nazionale 

Per quanto concerne i problemi 
olimpionici, la Giunta ha discusso la 
relazione del delegati che si sono re
cati recentemente a Helsinki ed ha 
preso le necessarie delibere per la 
soluzione delle questioni logistiche. 

Nella prossima riunione si deciderà 
circa la formazione della squadra az
zurra che sarà inviata ai Giuochi 
Olimpici Invernali di Oslo, mentre 
per le Olimpiadi di Helsinki verrà 
seguita la stessa procedura di forma
zione della squadra già adottata in 
occasione di Londra. 

La riunione si è conclusa con re
carne di varie pratiche amministra
tive. tra cui l'erogazione di un con
tributo supplementare di HO milioni 
alle Federazioni sportive e la de
finitiva sistemazione delle provviden
ze a favore del Torino per la cata
strofe di Superga. 

Msrlc ha battuto Orobny ! 
VENEZIA. *.?. — Per le targhe 

Volpi di tennis sono oggi prosegui
ti gli Incontri dei rispettivi tornei. 
Nel doppio maschile Cuccili - M. Del 
Bello hanno battuto i francesi Bo-
rotra-Tlemy per 6-3, 7-5. 1-6, 6-4. 
Nel singolare si è avuta la più gros
sa sorpresa: Merlo ha eliminato il 
favoritissimo del torneo Drobny, 
battendolo per 4-G, 6-2. 6-2. 

Lascerà il ring 
Turpinnel'52? 
Robinson combatterà a dicembre 

NEW YORK, 13. — Rrty Robinson 
ha oggi dichiarato: - Un avuto una 
grande paura durante l'incontro. E' 
stato alla nona ripresa, quando un 
colpo di Turpi» mi Ha aperto una 
ferita al sopracciglio. Ho temuto che 
l'arbitrò arrestasse il combattimen
to. Ho allora pensato che la mia 
sola probabilità di vincere consiste
va ncll'ottencre rapidamente un 
K.O. ed ho ini primato tutte le mie 
forze nella battaglia ». 

Turpin ha invece detto, appena 
rientrato nello spogliatoio: « L'arbitro 
non aurebbe douuto fermare le azio
ni. Io non ero fuori combattimento. 
Ero anche pienamente cosciente di 
quel che accadeva, e schivavo an
cora molti dei colpi di Robinson ». 

Turpin partirà domani sera per 
Grossingcr (New Yor) per una bre
ve vacanza e si imbarcherà poi il 
ZI settembre per l'Inghilterra. 

Intervistato dai giornalisti, Turpin 
ha detto che è sua Intenzione di 
non sostenere altri combattimenti 
per questo scorcio del 1051 e di ri
tirarsi de/initluamcnfr dal ring fra 
un- anno, per riprendere quindi per 
distrazione il suo vecchio lavoro di 
muratore. 

Dal canto suo Robinson, che ha 
tre cerotti sul sopracciglio sinistro, 
ha dichiarato alla stampa che pro
babilmente dourà difendere il suo 
titolo a dicembre, forse contro Gra
ziano. Dauthulllc e lo stesso Turpin. 

L'incontro ha fruttato a Robinson 
248.951 dollari ed a Turpin 207.075 
dollari. Robinson sarà oberato dal 
fìsco; Turpin, più fortunato data la 
sua qualità di cittadino britannico, 
se la caucrd versando soltanto il 
sette per cento della borsa a titolo 
di « income tax ». 

DUE DISCUTIBILI RISULTATI DI PARITÀ' IERSERA A MILANO 

Foratemi imbriglia Famechon 
e Minelli resiste a Tiberio Milri 

Il campione europeo dei piuma ha deluso-11 triestino meritava di vincere 

MILANO. 13 — Stasera al Vigorelli, 
Uopo cho il sardo Polo aveva chiuso 
alla pari con ti cremaeco Pacchi e 
dopo che 11 « welter » Mola aveva 
battuto ni punti Voltolini, si sono 
svolti ì due attesi • confronti della 
serata, entrambi terminati alla pari. 
Si è trattato però, a detta di molti 
spettatori, di verdetti che hanno fal
sato la fisionomia delle rispettivo 
contese, perchè essi hanno favorito 
rispettivamente Famechon © Minel
li. mentre prima il coraggioso Fer
menti e poi Tiberio Mitri avevano da
to l'impressiono di aver avuto la me
glio. sia pure di stretta misura. 

Davvero sorprendente, quindi, la 
prova di Formenti. derivata forse 
dal fatto che il campione d'Europa 
del piuma non era molto a punto. 
Comunque Formenti ha avuto 11 meri
to di affrontare la maggior potenza 
di Famechon. neutralizzandola, e riu
scendo a penetrare con ulcurezza 
nella sua guardia, portando a segno 
colpi precisissimi-

Il campione d'Europa ha tentato 
continuamente di disturbare dt si
nistro. tenendo sempre pronta ia 
< zampata ». ma alla maggior poten

za di Famechon, Fermenti ha eem-

A PRATO LA FINALE NAZIONALE DEI 500 METRI (FEMMINILE) 

50 giovani atlete dell'U.I.S.P. 
in gara per il titolo nel podismo 

Per il "Festival dello Sport,,: pattinaggio arti» 
etico pallavolo, saggi ginnici, calcio e ciclismo 

Siamo nel periodo più intenso ranno la vittoria nella finale na 
delle attività nazionali dell'U.LS.P 
Il mese di settembre è ormai per 
tradizione caratterizzato infatti 
dalle manifestazioni nazionali del 
la giovane organizzazione, che in 
questo mese tira le somme della 
sua at t ivi tà, e dimostra la sua 
elevata efficienza tecnica e orga
nizzativa facendo disputare le fi
nali nazionali di varie competizio
ni, che nei mesi precedenti han
no tenuto desta l'attenzione degli 
appassionati nelle varie province, 
impegnando centinaia e migliaia 
di atleti nelle varie specialità. 

A soli sei giorni da Viareggio 
(Anale nazionale dei dilettanti del 
ciclismo) è ancora la Toscana che 
ha l'onore di una grande manife
stazione nazionale « uispina »: Pra
to. che domani e domenica ospi
terà il « Festival dello Sport », 
comprendente diverse competi
zioni. 

A Prato saranno in lizza le gio
vani esponenti dell'atletica femmi
nile deiru.I-S.P-. che «i contende-

zionale del « Palio dell'Unità > e 
per la conquista del titolo italiano 
di podismo femminile, nell'unica 
specialità dei metri 500. Parteci
peranno atlete convenute dalla 
Lombardia e dal Piemonte, dalla 
Toscana e dall'Emilia, dal Lazio 
e dal Veneto, dalle Marche, ecc. 

Cosi l'U.I.S.P. — dopo la « Ras
segna » — dà un'al tra prova dei 
suoi meriti nel campo dello sport 
femminile, mai prima d'ora con 
tanta efficacia e costanza popola-
rizzato in tutta Italia. 

Ma a Prato, per il « Festival del
lo Sport y. sono anche in program
ma: per domani esibizioni di pat
tinaggio artistico; per domenica: 
un torneo di pallavolo al quale 
parteciperanno squadre di Emilia 
e Toscana; saggi ginnici, con la 
partecipazione di complessi sele
zionati nelle stesse due regioni: 

pre opposto una tattica, guardinga e, 
•jcnza rinunciare mai alla battaglia. 
è riuscito a prendere spesso l'av
versarlo in contrattempo e di preci
sione. rispondendo colpo sul colpo. 

Specie nella quarta ripresa For
menti si è esibito in una serie di 
finto, seguite da colpi d'incontro, che 
raggiungevano con precisione li ber
saglio. Buoni scambi anche quando 
Famechon forzava l'andatura impo
nendo la maniera forte. Dì questa 
tattica l'italiano si è avvantaggiato 
nella seconda parte dell'incontro, 
mentre Famechon ha avuto il difetto 
di fentrarsi sul primo pugno, senza 
doppiare tutte le volte che ne ave
va la possibilità. 

Nell'incontro tra Mitri e- Mlnelll. 
condotto a forto andatura, e con pre
valenza del lavoro a distanza. I due 
pugili più che alla vittoria, nella par
te iniziale, hanno dimostrato l'inten
zione di puntare alla difesa del pre
stigio personale. 

Mitri si è sempre dimostrato 11 
più veloce e preciso, e ha eeeunto !a 
iniziativa nella prima metà del com
battimento. Spefifio è 6tato aefiai duro 
11 lavoro al corpo. 

Nella quinta ripresa, Mlnelll è riu
scito a portare un sinistro e un de
stro alla mascella di Mitri, al quale 
è invece riuscito u n formidabile de
stro al corpo nettamente accusato dal 
bergamasco. Ottimo anche un « uno
due » portato da Mitri alla mascella 
dt Mlnelll nella settima ripresa, 

A volte Mlnelll si è esibito in al
cuni « jabs » di sinistro al corpo, ed 
al bergamasco è anche riuscito un 
buon diretto al viso d'Incontro, men 
tre Mitri nella nona ripresa riusciva 
a piazzare un buon « swing » di si 
nlstro al mento. 

Il corrtportamento di Mitri, sia per 
velocità che per iniziativa, offriva 
tu t te le basi perchè gli fosse aggiu
dicata la vittoria. Praticamente Ml
nelll ne ha sempre subito l'iniziativa. 
potendola assumere a sua volta sol
tanto nei brevi istanti in cui il trie
stino non ha forzato eccessivamente. 

Il verdetto di parità è stato fi
schiato vivacemente. 

l'ha vinta Carlo Cosentini, davanti 
a Roberto Lattanzi. Giorgio Giovan
nino Valentino Mereo e Italo Va-
lentini. 

Anche a Prenestino si sono svol
te gare di atletica e il chilometro 
da fermo. 

Remondini alia lucchese 
LUCCA. 13. — Nella giornata 

odierna sono state definite a Roma 
le trattative per il trasferimento 
dal Napoli alla Lucchese di Re
mondini. Egli ha assicurato che 
sarà a Lucca lunedì prossimo. 

PER IL TITOLO EUROPEO 

Nuvoloni o Zuddas 
«Challenger» di Keenan 
La Federazione Pugilistica Italiana 

Inoltrerà all'E.B.U. la sfida del vin
citore dell'incontro Nuvolonl-Zuddas. 
che si svolgerà a Cagliari ti 15 cor
rente, al detentore del titolo eu-ro-
topeo del gallo, Peter Keenan. 

queste due macchine si inserisce la 
tanto attesa B.R.M. inglese il cui 
interuento ha destato, negli ambienti 
industriali interessati e ira. gli spor
tila, u»i« vit>a curiosità. Della BJt.M. 
gli sportivi hanno già sentito parlare. 
Per questa marca si sono scritte co
lonne e colonne di giornali e sono 
state spese dal Governo britannico 
oltre 300 mila sterline, pari a $00 
milioni di lire. 

La vettura, a 16 cilindri, con. com
pressore centrifugo e con sospen
sioni oleopneumatiche, apparve per 
la prima volta su circuito, l'anno 
scorso a Barcellona, in occtisione del 
G. P. Pofia Ria. in quell'occasione il 
nuouo bolide inglese fece « fiasco » 
completo, ma i suoi tecnici non. si 
diedero pev vinti e, in base alle espe
rienze raccolte, rilevarono le deficienze 
e si presentarono lo scorso luglio a 
Silvcrstone, dove la due •macchine 
raggiunsero il traguardo, anche se 
molto attardale. Da allora molto è 
stato fatto nelle officine di oltre Ma
nica e ora la B.R.M. si presenta a 
Monza come una temibile avversaria 

Ma, frattanto, l'Alfa e la Ferrari 
non si sono addormentate sugli allori. 
Nelle prone dei giorni scorsi le due 
Case hanno ottenuto, con Fangio ed 
Ascari, risultati notevolissimi. L'ar-
rjentino, capolista nella classi/Ica del 
campionato mondiale, è colui che ha 
maggiori probabilità di conquistare 
U massimo titolo; tra alcuni giri velo
cissimi, ha fatto registrare al crono
metristi il tempo di l'SS", pari alla 
media di km. 107,218. Si tratta del 
nuovo record assoluto del circuito, 
che migliora di 5" quello precedente 
del compianto asso francese Wimilte 
U quale pure su Alfa Romeo, nelle 
prove ufficiali del G. P. dell'auto
dromo del 1948, girò alla media di 
lem. 1S9£31 Un buon risultato questo 
dell'Alfa 159 che denota lo sforzo 
che stanno compiendo i suoi tecnici 
per tener tesia all'offensiva sempre 
più incalzante dell'awwersarta di Mo
dena. Ma, secondo voci che abbiamo 
raccolto negli ambienti dell'Alfa, Fan-
aio aurebbe superato i ZOO km. orari. 

Non. meno lusi7ighiere sono state 
le prove della Ferrari: Alberto Ascari, 
pilotando una nuova 4500 senza com 
pressore, ha coperto il circuito in 
l'55", eguagliando l'asso argentino. 
Ma le batterie non sono state com
pletamente scoperte: Fangio ha di
chiarato qualche giorno fa che nella 
gara di domenica scranno superati 
i 200 km. orari, facendo capire che 
durante le prove egli non avrebbe 
spinto a fondo. Naturalmente, tenuto 
conto delle alte velocità che saranno 
raggiunte, spetterà ai pneumatici una 
parola definitiva: da essi dipenderà, 
in gran parte, il risultato della penul
tima prova del campionato automobi
listico del mondo. Guerra di piloti, 
di vetture e di pneumatici, quindi 

FRANCO MENTANA 

Migliorini sta megl io 
MILANO. 13. — Il giocatore Miglio

rini dell'Inter ha notevolmente mi
gliorato le sue condizioni nelle ulti
me ore. tanto che i sanitari ritengono 
di poterlo ormai considerare fuori 
pericolo. 

ROMA E LAZIO SI SONO ALLENATE 

Forse contro il Vicenza 
esordio di Acconcia e Zecca 

Perissinotto a letto con la febbre - Scadente 
prova laziale nel pomeriggio contro i ragazzi 

Felicissima riuscita 
del «festival» al Quadraro 
Domenica scorsa a Quadraro si è 

svolto con pieno successo il Festi
val locale, con gare di atletica leg
gera. ciclistiche, inizio del torneo di 
calcio e in preparazione del Festi
val provinciale, con saggio ginnico 
e gare di pallavolo. 

Nella prima giornata dei torneo di 
calcio si sono avuti 1 seguenti risul
tati: Primavera-Esquilino 3-1: Uni
tà-Pro Roma 0-0. Poi sulla via Au-
relia si è svolta una gara podistica 
organizzata dalla Fiori. Risultati: t) 
Gloria Felice (Mallozzi-SaD; 2> Mu
glia Santino: 3) Calvelli Cesare; 4) 
Glovannetti Umberto: 5) Grechi Fi
liberto. 

Altri risultati: 100 plani: l ì A. Con
siglio: 2) U. Martino: 3) G. Vitali: 
4t G. Mennolia; ecc. 2000 metri: 1> 

3) v i -
un;i partita interregionale di cal
cio (Toscana-Lazio); e. infine. unalÀ' Consiglio; 2> U. Martino 
interessante corsa ciclistica su unitali: ecc. 
percorso di 140 chilometri. I La gara del chilometro da fermo 

Sia la Roma che la Lazio si sono 
cimentate ieri in impegnativi alle
namenti a due porte. I giallorossi — 
assente Venturi, trattenuto dalle au
torità militari, che tuttavia lo lasce
ranno libero per Vicenza — si sono 
cosi schierati: Risorti. Tre Re. Nord-
hal. Cardarelli: Acconcia. Andersson; 
Perissinotto. Bortoletto. Bettini. Galli. 
Sundqvist. Contro di essi le riserve: 
Albani. Eliani. Leonardi. Nardi; Pel
legrini. Olegari: Merlin. Capacci. Zec
ca. Marra. Ferrari. 

Si è giocato un solo tempo, di ol
tre un'ora, e dopo 30 minuti Zecca 
ha sostituito Bettini in prima squa
dra. mentre Bortoletto è passato fra 
i rincalzi. Otto reti dei titolari: 
Sundqvist 2. Galli 4, Bettini e Peris
sinotto. 

La galoppata dei giallorossi ha for
nito buone indicazioni, perlomeno 
tattiche, e Viani ha confermato le 
sue intenzioni, secondo le quali la 
prima linea deve giocare con due 
mezzeall avanzatissime e un c e n t r 
avanti arretrato (naturalmente è im
proprio chiamare « centravanti » que
sto ruolo, nel quale si sono cimen
tati ieri prima Bortoletto e poi 
Zecca). 

Le migliori notizie riguardano Zec
ca. che ha molto soddisfatto i tecni
ci giallorossi. pur non essendo an
cora molto a punto: al contrario Bor 

quasi certo che Acconcia giocherà 
mediano destro a fianco di Venturi. 
mentre prende consistenza per il 

RIDUZIONI BN.AL.: Contocelle, 
Cola di Rienzo, Colonna Cristallo, 
Delle Maschere, Planetario, Prlnol-
pe, Qulrinetta, Rivoli, Rubino. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 31.15: «For

se che sud... forie che nord ». 
COLLE OPPIO: Riposo. 

VARIETÀ* 
ALhambra: Carcerato e Cìa De RoU-

S alento 
Altieri: I conquistatori e Rlv. 
Ambra-Jovmelll: Il grande tormen

to e Rlv. 
La Fenica: canzoni per l t «teado 

e Riv. 
Manzoni: 47 morto che parla a «iv. 
Nuovo: L'impostore e BiV, 
Prìncipe: Sergente immortale a Rlv. 

ARENE 
Alfarena: Febbre di desiderio 
Appio: La rosa del sud 
A.R.S.: Perdutamente tua 
Castello: L'avven:ura di lady X 
Del Fiori: Il disertore 
Del Pini: Marion 
Delle Terrazzo: I conquistatori d«i 

7 mari 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Sambo 
Fiume: La ro;a del sud 
ioni»: I dannati non piangono 
Lucciola: Terra dì fuoco 
Lido: Vipere 
Monteverde: Duello senza onore 
Ostia: Don Giovanni 
S. Ippolito: La signora del fiume 
Venus: Delitto: al microscopio 

CINEMA 
A.B.C.: li forzato di Tolone 
Acquarlo: Indianapolis 
Adrlaclne: Febbre di desiderio 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba; Nel cuore del nord 
Alcyone: Addio signora Miplver 
Ambasciatori: I Barkleti di Broad-

way 
Apollo: Linciaggio 
Aquila: I! leone dj Amalfi 
Arenala: Canaglia eroica 
Arlston: Non t i apparterrò più. 
Astorla: La foglia di Eva 
Astra: Lo rpaccona vagabondo. 
Atlante: Io sono un evaso 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augastus: Mestre la città dorme 
Aurora: Gianni e Pinotto e la cor

rida messicana 
Ausonia: Lo spaccone vagabondo . 
Barberini: Voglio essere tua 
Bernini: Proi ; ima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del sud 
Capito]: Terra selvaggia 
Capranlca: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 
Capranicnetta: Milano miliardaria 
Castello: L'avventura di lady X 
centocelle: Femmina diabolica 
Cine-Star: Lo spaccone vagabondo 
Clodio: li pente dei senza paura 
Cola di Rienzo: Il grande tormento 
Colonna: La seduttrice 
Colosseo: Chicago 
Corso: Terra selvaggia 
Cristallo: Piccole donne 
Beile Maschere: Anna Karenica. 
Delle Terrazze: I conquistatori dei 

7 mari 
Pelle Vittorie: La rosa del sud 
nel Vascello: Bandiera gialla 
Diana: Lo sparviero del Nilo 
nor ia : Canzoni per le strade 
Kdelweiss: Diavolo tri convento 
Europa: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
Excelslor: La figlia del corsaro verde 
Farnese: Una voce nel tuo cuore 
Faro: Il prezzo dall'Inganno 
Fiamma: Non ti B*>partenso Plit 
Fiammetta: The 13th letter (17,30-

19.30-22) 
Flaminio-, Indianapolis 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La ro.«a nera 
Gallerìa: I! cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga

bondo 
Golden: L i vendicatrice 
Imperlale: Milano miliardaria 
Indnnn: Gli amanti de] sogno 
Iris: Gli amanti del sosno 
Italia: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: Lo rp.trv?ero del Nilo 
Mazzini: Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: Milaco milip^darla 
M o d e r n i s m o : Sala A: Gì Paso: Sa

la B : Il padrone delle ferriere 
Novoelne: La corsara 
Odeon: Piccole donne 
Oriesc:i!cril: Virginia 
Olympia: La oundriglfa dell'illusione 
Orfeo: Sottomarino fantasma 
Ottaviano; I Bnrkle'c di Bvoadway 
Palazzo: Temprata sull'oceano 
Primavera: Robin Hood 
Palestrlna: La rosa del sud 
P^rlo!!: Ind'an.spol:; 
Planetario: Prima comunione 
PJaza: Il grn?de avventuriero 
Pr«neste: Avventure del 'capitano 

Blood 
Quattro Fontane: Il grande tormenta 
Quirinale; Ln fcsrMsT di Eva ruolo di centravanti arretrato la can- 0 n . r | n ; , t a * : N o n „ a . „ t r , . M p e r m e 

didatura di Zecca. Malauguratamente ^ fl. N Y o _ k 
iersera Perissinotto si e messo a let
to con la febbre (trentotto!), ma nel 
caso che egli non potesse giocare 
all'ala destra resterebbe Merlin. In
somma molti dubbi, e non è escluso 
neppure che giochi Capacci. 

Nel pomeriggio, dinanzi a duemila 
persone, la Lazio si è allenata con I 
ragazzi, schierando: Di Lorenzo (Lan-
ducci). Montanari. Malacarne. Fu
riassi; Alzani. Fuin: Puccinelli. Ma
grini. Antoniotti. Flamini (Coletta). 
Orsini (Palombini). Risultato: 9 a 1 
per i titolari. 

Il giuoco è stato piuttosto scaden
te: ad onta dei molti goal segnati 
l'attacco è apparso slegato, e solo 
nel secondo tempo si è vista qualche 
cosa buona, ma dovuta a qualche ra
gazzo che sostituiva qualche titolare! 

Dopo l'intervallo si è avuto un pic
colo ma vivace diverbio fra l'alle
natore e Sukrù. che avrebbe voluto 
ad ogni costo giocare, e che ha pro
testato allorché Bigogno Io ha man
dato negli spogliatoi. 

Oggi, circa il terzo straniero, nes
suna novità: continuano però i ti
midi approcci con il Torino per 
Hialmarsson. Loferen si attende per 

toletto ha confermato di non essere domani sera. L incontro con 1 Vàv 
nella forma migliore. |nese inizierà alle 16 anziché alle IOJO. 

Per quanto riguarda Vicenza, e L'Informatore 

It^x: Lo mucrone vagr<brrjdo 
Rialto: Ti diavolo i~ convento 
rtlvoH: Non sciate tristi per me 
Roma: Viso pallido 
Rnblno: LMmperntore di Capri 
Salari": Nave i«"rza nome • 
Sala U r g e r t i ; X^zze ^ f ran te 
Salone Marsherita: B padre della 

Rnei-rrtilo: Abbiamo vinto 
Splendore: B cer-hio <5ì fn.oeo 
s tadlum: Mentr» la città dorme 
<;~Tii>r<MnC"~"'T M'""-'!e''" VerdOuX 
Snpersa: ToTlie «e! cir.ema 
Tfrret-.o: Ann* KTenlna 
Trevi: La re ;a del rad 
Trlanon: I cavalieri isV.a. maschera 

pera 
Trieste: A-r.^re s s-r.gue 
xtiseoio: I f-r.!*""1--: 
venton AT»'-M'»: Io seno nn evaso 
•«'«•rbsrin: iS-J^lin 
vit tor ia: L î r-'vr. dpi peccatori 
Voitnrno; Lo -paf-orip v3=?=bondo 
i i l l I M M i t i M i i t a M f t l IMrtfWil l lMIIIMIt 

I n * dovane atleta delI 'UISP 
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Grande romtnao 
41 BOBEBI MARTIK 

TX «ergente che comandava il 
corpo di guardia avrebbe voluto 
tornare subito a letto, ma quel 
maledetto autocarro continuava 
a star fermo laggiù, dietro le ba
racche. Che cosa poteva esser 
accaduto? Per scaricare una ven
tina di prigionieri non occorre
vano più di pochi minuti e in
vece era pattata quasi mezz'ora. 
Ma forse non si trattava dei pri
gionieri, pensò, forse ritardavano 
per qualche guasto all'autocarro; 
ma perchè allora il soldato che 
egli aveva inviato come guida 
non tornava pax metterlo «1 cor
rente? 

Bestemmiando sordamente, il 
sottufficiale cominciò a vestirsi 
di nuovo; bisognava uscire, an
dare a vedere che cosa stava 
succedendo laggiù dietro le ba

racche. Mentre si vestiva. Si ac
costò alla finestra e guardò sul 
piazzale: la luce del riflettore 
continuava e girare lentamente. 
« Forse quelli della torretta, pen
sò. mi sapranno dire qualcosa ». 
Andò verso l'apparecchio telefo
nico e girò la manovella. Udì 
un rumore sordo. 

— Hello, hello! — gridò Inutil
mente nel microfono. Quando 
capì che il telefono non funzio
nava, fece svegliare gli altri sol
dati del corpo di guardia che 
dormivano nella stanza accanto. 
Uno fu inviato alla torretta del 
riflettore, ma era appena uscito 
che lo si udì gridare: aveva 
scorto qualcuno che strisciava 
sulla neve lungo il reticolato e 
gli aveva imposto l'alt. L'ombra 
verso il reticolato era improvvi

samente scattata, mettendosi a 
correre. Allora il soldato tirò una 
raffica'di mitra. 

Il fascio di luce del riflettore 
illuminò in pieno, dopo poco, 
l'uomo che fuggiva. Poi anche 
dalla torretta spararono una raf
fica di mitragliatrice. 

Nella baracca del corpo di 
guardia il sergente cominciò ad 
intuire che stava succedendo 
qualcosa di grave; fuori, in mez
zo alla neve, il partigiano che 
comandava le squadre incarica
te di circondare il corpo di guar
dia, capi che oramai non poteva 
più puntare sulla sorpresa. Gri
dò qualcosa nella notte e da ogni 
parte intorno alla baracca sorse
ro ombre. La luce nell'interno 
del corpo di guardia si spense 
e gli americani cominciarono a 
tirare dalle finestre. Due parti
giani arrivati sotto la baracca 
strisciavano lungo la facciata: si 
vide lo scoppio rossastro delle 
bombe lanciate sulla porta della 
baracca. Per un poco nell'inter
no del corpo di guardia cessa-
sono di sparare. Cominciarono 
invece le mitragliatrici della tor
retta. Si vedeva nella notte la 
traiettoria del proiettili traccian
ti che. tirati a intermittenza, 
formavano un micidiale fuoco di 
sbarramento sul terreno anti
stante il corpo di guardia. 

Dalla baracca ripresero a ti
rare. Ora il fascio di luce del 
riflettore illuminava in pieno i 

partigiani che, stesi sulla neve 
allo scoperto, continuavano ad 
avanzare. Per gli americani co
minciò un facile tiro al bersa
glio. Tirando una raffica dietro 

l'altra, sulle ombre che si stac
cavano nettamente nel biancore 
della neve, il sottufficiale, solle
vato, pensò che tutto ormai sa
rebbe finito tra poco. Il fragore 

Le bombe A mano scoppiavano contro la facciita.» 

della sua stessa arme gli impedì 
di udire gli spari che in quel 
momento cominciarono da altri 
Dunti del campo. Il fascio di lu
ce del riflettore illuminò ancora 
per qualche minuto il terreno poi 
rapidamente si dire??e altrove. 
Nell'interno della torretta erano 
cominciati a fischiare i primi 
proiettili, tirati da altre squadre 
che avanzavano dalla parte dei 
dormitori. 

Appena la luce del riflettore 
cessò di illuminarli, i pochi par
tigiani superstiti ripresero ad 
avanzare verso la baracca della 
guardia. S'udì il fragore di mol
te bombe a mano che scoppiava
no contro la facciata; presso le 
finestre riprese più intenso il 
fuoco dei mitra americani. Poi 
dall'esterno non arrivarono più 
oroiettilL Dopo una pausa, dalle 
finestre, gli americani si misero 
a scrutare cautamente la bianca 
distesa di neve disseminata d: 
corpi immobili. Per maggior si
curezza presero a tirare anche 
sui cadaveri. Poi. cessato il fuo
co. udirono le mitragliatrici della 
torretta che sparavano affanno
samente. Capirono che non era 
affatto finito tutto, come essi 
avevano sperato. 

• • • 
Quello che era avvenuto al 

corpo di guardia venne a dirlo 
tm partigiano ferito alla spalla 
l'unico superstite della squadra 

Intorno ai dormitori la massa 

dei prigionieri assisteva trepi
dante al combattimento, senza 
riuscire a indovinare quale pie
ga esso stava pigliando. Di minu
to in minuto si succedevano le 
voci più contraddittorie: ora si 
diffondeva la notizia che gli 
americani avevano chiesto di ar
rendersi. ora che avevano rice
vuto forti rinforzi da Seul. In 
realtà, delle cinque squadre ar
mate composte di partigiani e di 
prigionieri, una si era già eroi
camente immolata nell'assalto al 
corpo di guardia. Gli uomini di 
altre due squadre avanzavano 
verso la torretta del riflettore 
sotto il fuoco infernale delle due 
mitragliatrici. 

Dietro ì dormitori, presso Tau-
tocarro, il gruppo delle sorve
glianti sudiste stava immobile 
con le mani sul capo, guardato 
da una delle prigioniere annata 
di pistola. Colte di sorpresa si 
erano arrese senza opporre al
cuna resistenza e ora tremavano 
al pensiero della resa dei conti: 
Tiprecerde, la caposorvegliante. 
aveva ancora legato al polso il 
frustino. Si teneva continuamen
te dietro le sue compagne, te
mendo di essere vista dalle pri
gioniere e di suscitare uno scop
pio d'ira. 

— Squadra numero quattro! — 
«rido il metallurgico Li-Sai, che 
assieme a due partigiani aveva 
la direzione del combattimento. 
Non c'era tempo da perdere, bi

sognava ritentare il colpo al cor
po di guardia. Solo da quel var
co si potevano far uscire i pri
gionieri: di notte il reticolato che 
circondava il campo veniva at
traversato dalla corrente ad aita 
tensione. 

Dalla stradetta dove la squa
dra attendeva, venne fuori Ya-
nanà, seguita a pochi passi da 
Kim. 

• • • 
Bipresero gli spari verso il 

corpo di guardia: Yananà stri
sciava cautamente sul terreno 
dietro Kim. Questa volta gli at
taccanti. fatto tutto il giro lungo 
il reticolato, erano arrivati vici
nissimi alla baracca dalla parte 
opposta a quella dove aveva at
taccato l'altra squadra. 

Quando gli americani messi in 
allarme ripresero a tirare, i com
ponenti la squadra si defilarono 
dietro un autocarro e una jeep 
fermi presso il varco. Ora i 
proiettili degli americani anda
vano a conficcarsi con fragore 
infernale nelle carrozzerie dei 
due automezzi. 

Girandosi per un attimo. Kim 
intravide al suo fianco Yananà 
che si sollevava per poggiare la 
canna del fucile sul cofano del
la jeep. Senti la detonazione e 
ooi i proiettili che flischlavano 
attorno rabbiosamente. Di scatto 
afferrò la ragazza per la spalla 
tirandola giù. 

/Continua) 
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Rotte le trattative per la Breda 
Sospensioni del lavoro a Sesto 

- , * > • 

OGGI RIUNIONE DECISIVA TRA CGIL CISL E UIL 

Tutti gli statali sono decisi 
a proclamare subito lo sciopero 

1.8 organizzaz ioni pori loricho si .sono fjio pronunciale lavorevol-
nitìnle - Aumenti di prezz i al Cnnsinlin dei ministri di lunedì? 

La riaccesa agitazione dei pub
blici dipendenti segna oggi vino 
dei momenti di maggiore inte
resse con la riunione dei rappre
sentanti della CGIL, CISL e 
UIL, i quali dovranno decidere 
circa le misure sindacali idonee 
a conquistare agli statali au-

. menti adeguati al costo della 
vita. 

Alle ore 18,30 a Montecitorio 
sì incontreranno le tre confede
razioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL), delle federazioni 
e sindacati di categoria ad esse 
aderenti e del comitato di coor
dinamento dei sindacati auto
nomi. 

Le notizie relative ai pronun
ciamenti della base m tutto le 
province danno un netto orien
tamento delle organizzazioni pe
riferiche della CGIL, e dei nin-
dacati autonomi per la procla
mazione immediata di uno scio
pero di 24 ore in tutta Italia. 
Per quanto riguarda i sindacati 
periferici della CISL, nonostante 
l'imbarazzato e strano riserbo del
la segreteria nazionale di questa 
organizzazione, dalle stesse agen
zie ufficiose si apprende che l'o
rientamento prevalente è analo
go. Alla base, anche gli statali 
organizzati nella CISL sono d'av
viso che sia necessario e urgente 
procedere olla proclamazione di 
uno sciopero nazionale. 

Si apprende inoltre che la se
greteria della UIL, riunitasi, uni 
tamente alle segreterie delle fe
derazioni del pubblico impiego 
ad essa aderenti ha deciso di 
sostenere, nella riunione inter-
confederale di oggi la tesi dello 
sciopero generale di 24 ore dì tut
te le categorie dei pubblici di
pendenti. 

Infine, i sindacati della CGIL 
ed autonomi del personale finan
ziario (Finanze, Tesoro, Imposte 
dirette, Catasto, Intendenza di 
finanze ecc.) hanno confermato 
la decisione di proseguire l'agi
tazione con tutti i mezzi sinda
cali che saranno ritenuti neces
sari. 

E' prevedibile, pertanto, che 
nella riunione di oggi i sindacati 
annuncino la data e le modalità 
dello sciopero nazionale che ap
pare ormai ineluttabile. La gior
nata di ieri è stata caratterizza
ta da una febbrile attività dei 
vari sindacati di categoria dei 
pubblici dipendenti - che si pre
parano validamente alla • nuova 
manifestazione di protesta. Essa 
dovrà segnare una severa e una
nime condanna all'impudente 
comportamento del governo, in
tervenuto, dopo lunghi mesi di 
aspra battaglia e di agitate trat
tative, con la proposta di ade
guamenti irrisori del tutto infe
riori all'aspettativa anche deglJ 

organizzatori sindacali più sen 
sibili ai punti di vista antipopo
lari del governo democristiano 

Ieri sera si è appreso inoltre 
che anche l'esecutivo della Fe
derazione nazionale dej postele
grafonici si è pronunciato p?r la 
proclamazione dello sciopero. 

Che ormai non rimanga altra 
alternativa se non l'adozione del
l'estrema misura sindacale è del 
resto provato dal burrascoso 
succedersi dei gravi provvedi
menti governativi di questi ulti

mi giorni. Mentre il governo, nei 
momenti di maggior calore delle 
agitazioni dei pubblici dipenden
ti, si era demagogicament-J im
pegnato u tuteline con ogni me/.-
zo il potere d'acquisto delle re
tribuzioni, contenendo l'aumento 
dei prezzi, proprio in questo ul
timo scorcio di tempo esso ha 
inferto un grave colpo ai salari 
e agli stipendi reali, imprimen
do una forte spinta al costo del
la vita verso punte più elevate 
Non altre conseguenze possono 
avere infatti i provvedimenti che 
concernono l'aumento delle tas
se, in maggior misura indirizza
te verso la grande massa del 
consumatori e i piccoli contri
buenti, l'aumento del prezzo del 
gas e del concimi già preparato 
dai ministri competenti e 11 ven
tilato aumento delle pigioni che 
colpirà indiscriminatamente tut
te le categorie di inquilini. 

Per regolare con i necessari 
provvedimenti questo allarmante 
peggioramento della situazione 
economica, il Consiglio dei mi
nistri si riunirà lunedi prossimo 
alle 16.30 u villa Madama, men
tre oggi torna e riunirsi il CIP. 

Lo scioper/) dei netturbini 
pienamente riuscito 

La Federazione Nazionale Dipen
denti Enti Locali - Set N. U. 
(CO.IL.» e lu K.U.L.T.AT. ( C I S L . ) 
comunicano: 

« Lo sciopero di '24 ore cilettuatn 
dot lavoratori addetti olla Nettezza 
Urbana dipendenti dalle Imprese Ap-
paltatrici. HI diverse citta d'Italia 
nella giornata del 13 e. ni . è risul
tato imponente. 

Il (nomo IH corrente si effettuerà 
uno sciopero di 24 ore dm Ini'orntori 
della N. U. l>i «minilo in tuitn In 
HeoimiL' Toseinirl ». 

La voce dei lettori 
\- ' H 

Oggi lo sciopero generale dei metallurgici tori
nesi - Ondata di licenziamenti alla De Angeli-Frua 

Mentre la Prefettura di Brescia 
d'accordo con il s indaco prendevi» 
contatto con il Ministero del La
voro che avrebbe invinto ogni « 
Brescia un funzionario per parte
cipare alla riunione fra le auto
rità e 1 dirigenti sindacali sul pro
blema della BHEDA l ' i i^ocla/ io-
ne degli industriali lombardi, 
rompendo ogni indugio e con tra-
riamente agli accordi presi in 
precedenza, ha invinto alle Ire 
organizzazioni sindacali di Mila
no e di Brescia la seguente let
tera: 

i La nostra associata società 
italiana Kinesto Breda ci comu
nica quanto «'glie- .sciogliendo le 
riserve formulate nel corso dellu 
ultima riunione tenutasi con i 
rappresentanti de l l e tre organiz
zazioni sindacali dei lavoratori 
presso la sede del l 'Asso-Bresria-
na U 1 e m. per l'es-nmc dei 
provvediment i precedentemente 
comunicati , la società «ompie il 
dovere di comunicare che, dopo 
ampio ed esauriente esame della 

di tutti i suoi aspetti, conferma gliere socialdemocratico Regola ha 
In impossibilità di aderire alla ri
chiesta di ulteriore piosieguo del
le discussioni anche se con il tra
sferimento in altra .sede, e ' c iò per 
l'uuleiogabile necessità di non 
differii e oltre l'attuazione dell'as
set to aziendale del quale fanno 
parte i provvedimenti di cui t iat-
tabi, essendosi d'altra parte esau
rita la procedura contemplata per 
gli stessi. La società dovrà quin
di avvalersi delle facoltà ricono. 
.scinte dalle recenti disposizioni 
contrattuali ». 

La nuova sleale manovra padro
nale ha suscitato l'indignazione 
generale . La volontà di tutti i In
voratori del le fabbiuhe milanesi 
e bresciane che non sono disposti 
a piegarsi alle imposizioni putii n-
nali, ha avuto immediata riper-
cii.-Mone a Sesto S. Giovanni, dove 
i turni della notte scorsa hanno 
M>.speso il lavojo. 

Il Consiglio iniynm.de di Sesto 
S. Giovanni, venuto n conoscenza 
della grave noti/m mentre era 

quest ione e ponderata valutazione 1 riunito, su proposta del conni-

KOOVK CLAMOBUSH WVKUMUM Al. l-ltOCISSSO DI V1TBHIHI 

Un allelluoso abbraccio suggellò l'amicizia 
Ira liiiilianu. Pisciolla e l'ispettore Verdiani 

Un tè intimo tra i banditi e il capo della polizia in Sicilia descritto dal teste Albano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p r e gente dabbene. Co»i per " f i n 
VITERBO, 13. — Le coufetmani 

CONGRESSI PROVINCIALI 
denti «Amici dell'Unità» 

Sabato 15 
SIENA: Fernando Di Giulio 

Domenica 16 
ROMA: Ottavio Pastore 
TERNI: Mario Castèlli 
PERUGIA: Pietro Di Cesare 
BARI: Plinto Salerno 
LUCCA: Sergio Paniera 

clamorose, t *enj(ijio»{i/i colpi ili 
scena, le rivelazioni. non sono cer
to mancate al p r o c e d o di Viterbo, 
e se pure si tratta AOÌO di un Ion
ia)!» riflessa eli quella terribile 
realtà c/ie provocò nel niaguio 'lei 
IQ47 la strage di Purtellu della Gì* 
liestra, hanno impressionata e col
pito pro/oiulnine»te l'opinione pub
blica, Ma di fronte a fatti come 
quello accaduto nell'udienza di 
stamane, si lui veramente l ' impres
sione che «ulto quel lo elle finn ad 
ora è stato detto sia siilo una par
te. la meno (trave, la meno verga-
«uosa della realtà, e che Jimilmen-
le la verità, troppo a lumia sof
focata, abbui trovato la via per 
prorompere in tutta la sua spuiiru-
lo*a crudezza. Lettere amichevoli 
fra colonnelli e brinanti, lettere 
appassionate fra ispettori e capi-
banda, banditi in pienti attutiti! d; 
servizio che erano nello tteseo tem
po confidenti della polizia, innomi
nabili intrighi ed alleanze politi
che, Hanno trovata stamane il lo
ro degno coronamento in i l i fra
terno abbraccio nel quale sono sta
ti visti indisso lubi lmente tifuinti 
Salvatore Giuliano, Gaspare Pi
sciotta. e... l'ex Ispettore di P. S. 
in Sicilia, camm. Ciro Verdiani! 

A fare scoppiare nell'aula la 
bomba di questa no t ino , è slato 
Domenico Albano, chiamato dalla 
Carte a testimoniare in merito a l 
la intervista di Rizza e Meldnlesi 
al bandito Giuliano. Un 'ometto 
pìccolo, nervosissimo, dal parlare 
fiorito, che ha svolto con indub
bia competenza davanti alla Coir
la sua brava tesi difensiva. -lo 
'.ian c'entro niente roti Giul iano e 
la sua buvda. ha detto Domenico 
Albano, non ho mai nrnto a che 
fare con i banditi' 

'Ma allora, perchè vi hanno ar
restato e trattenuto -? — ha chie
sto il Precidente. 

-•Appartenenza a banda armata, 
Presidente, via non è vero! Sono 
stato dichiarato innocente — lia 
proseguito Albano — anche nella 
requisitoria del Procuratore Gene
rale, e quindi.. . ». 

- Va bene, abbiamo capito, — ha 
tagliato corto il Presidente — la
sciate stare e diteci tnvece se co
noscete Gaspare Pisciotta ~. 

Albano: Conoscere, lo conosco, 
eccellenza. La vidi in ofccsionr di 
un te al quale parteciparono Niro 
Miceli, Giuliano, l'ispettore Verdia
ni, e, modestamente anche io. 

Presidente (sobbalzando): Eh? 
Un tè? Afa co»a dite? Spiegatevi! 

Albano: Mi spiego, signor Presi-
rente, mi spiego subito lo, nella 
mia vita, sono sempre stato un no
mo onorato: e ho conosciuto tem

pio. ero amico di ìgnunn Aliceli, 
con 1/ quale aro in rapporto di so
cietà. un (/ionio costui mi invito 
a partecipare aH'i»co«tro (li un al
to personaamo cori GiuliaiH). -.Gi'i-
liana'.' — risposi jo — non s.'a "'<" 
detto: quel lo e un band ito.» ... « Che 
bandito e bandito — replicò al/ora 
Miceli •— che vai dicfiìAo? Non 
la sui ciie Giii'iaii" è semprp sta
to HI contatto diretto con la poli
zia, è n'accordo con lei'' Giuliano, 

25 bambini intossicati 
in una colonia pontificia 

Avevano mangiato pesce guasto fornito dall'UNRRA 

amministrativa e giudiziari» per 
accertare le responsabilità dai di
rigenti della colonia pontificia. 

Un mirto e mi ferito grive 
Ki l t wflfro tra due autotreni 

NARNI, 13, — Ieri sera verso 
le 23» in uno «contro avvenuto 
sulla vìa Flaminia, presso Nami 
fra due autotreni che procede-^ 
vano in senso inverso, ha trova
to la morte l'autista Sicola Già 

SALERNO, 13 — Alcuni giorni 
fa. nella colonia montana di Per-
tosa (Salerno) amministrata con 
il danaro dello Stato da parte 
della Pontificia Commissione di 
Assistenza, venticinque bambini, 
tutti di Pertosa, dopo qualche ora 
dai pasto quotidiano, erano presi 
da tremendi dolori al ventre con 
vomito ed altre preoccupanti ma
nifestazioni di avvelenamento. 

Immediatamente la notizia si 
diffondeva per il paese, suscitan
do apprensioni in tutta la popo
lazione e la collera dei parenti . — . . _ . . 
dei venticinque bambini. Veniva vanni fu Gabriele, di 55 anni. 
chiamato immediatamente dal vi- residente a Coljescipoli. 

Il sinistro è stato causato dpi» 
lo sganciamento dalla motrice 
del rimorchio dell'autotreno prò» 
veniente da Terni e daU'investl» 
mento da parte dell'altro auto
mezzo, che procedeva da Marni 
con un carico di vino. Anche lo 
autista che si trovava nella ca
bina del camion proveniente da 
Narni. tal* Mario Digitali, di 
Odolindo, di 14 anni da Terni, ha 
riportato gravi ferite ad è stato 
ricoverato all'ospedale civila Io 
caje. 

glielo hanno fatta dire! lo prote
sto che non ho latto nulla! E deb
bo dichiararK m coscien;<i clic «o» 
ilo niente a ebe fare con questa 
(/ente» P isnot ia lui detto d i e io go
lfo un mafiosa, un fuvoreggiatore 
dei banditi, ma io debbo dirli/ara
re che non sono mai andato in 
mezzo ti questo fanno! In ho la min 
famiglia che è in preda a d e rap-
presaglie. E queste cose le devono 
ii'niere sulla str.mpa! 

te. Rizza ha nspoito: - Giuliano mi 
disse che della lettera poteva dire 
quello che gli pareva, tanto nessu
no l'aveva vista!>. 

• Qui et sono degli strappi, — ha 
rilevato ti Presidi it'e — e non si 
capisce bene Co,-*a dice a propali
ti} del cognata'.' mi pare che et sia 
senno. CominentHtu la lettera, il 
pruno maggio fe-tii dei comunisti... 

Dove ora c'è la strappa — ha 
del io Kliza — c'era proba Ini menti 

Prebidente. Per carità, lasciatela parola - ha „ /( documento si 

cino paese di Auletti il medico 
dottor Pe Maffuttis, che accertò 
trattarsi di una forma di intos
sicazione, causata dal fatto che 
era stato somministrato a questi 
bambini, a pranzo, del oesce in 
scatola, fornito dall'UNRRA, che 
era guasto. 

Dopo diverse ore di intense 
cure e lavaggi, i venticinque 
bambini potevano essere dichia
rati fuori pericolo. 

L'UDÌ, con una lettera al Pre* 
fetto, ha chiesto che sia aoerta 
immedjBtamente urta inchiesta 

Pisciotta e slatinino u c o i U n o le 
centazioDuli rivelazioni di Albano 

fé lo dico io cosa è: è un pezzo 
grosso, uno che con,andit coni? ufi 
cupo squadrone della polizia!1. Al
lora — prase(rue Domenico Alba-
ilo — mi lasciai convincere, signor 
Presidente. E poi lo r idi con i miei 
occhi casa era Giuliano. Arrivam
mo all'appuntamento, e c'erara già 
Giuliano e P,sciotta. Appena lo 
Ispettore Verdiani entrò dalla por
ta, i due banditi si alzarono, at
traversarono la stanza con le broc
cia aperte e tutti e tre si abbrac
ciarono come fratelli! Io rimasi di 
stucco, e Miceli allora mi disse: 
- l 'edi , te lo avevo detto che non 
c'è nessun pericolo!.. 

Presidente (sbalordito): Sentite 
un poco. Albano, ma quando fu» 
questo abbraccio? 

Albano: Nel dicembre 1949. (Co
me M r.corda. =i tratta de l lo stesso 
incontro che ha riferito Pisciotta, 
nel quale 5: mangiò panettone e 
fi beve t te 11 marsala) . S i abbrac
ciarono. Preridente, io poi non lo 
so ff era un abbraccio d'umore o 
se sotto c'era il Veleno. So solo 
che l'abbraccio c'è «fato.' 

A Roma in aeroplano 
Precidente; Lasciamo andare, Al

bano, lasciamo andare. Ditemi piut
tosto, di che cosi ti parlò in gue 
l fo ronvepno? 

Albano: Di parecchie cose. Ma 
soprattutto dell'espatrio di Giulia
no. Da come parlavano, io capii 
che il s e r r i l o rii Giuliano era fi-
mto, r che il bandito ora doveva 
solo pensare ad andare via. Stu
diavano solo il modo per farlo. 

Presidente: E dite un poco. Al
bano. s.ete mai venuto a Roftia? 

Albano: Si, signor Presidente, 
Una volta. Venni in aeroplano, in
sieme a Sino Miceli, lo venni w 
lo per vedere Roma, naturalmen
te. Miceli aveva invece una com
missione per l'Ispettore Verdiani. 
Poteva portare una ambasciata di 
Giuliano, una raccomandazione per 
i familiari del bandito che erano 
stati arrestati. Fu ne/ marzo def-
i'anno 1950. 

Pres idente: 8olo per vedere Ro
ma, eh? Ma come va che Pisciot
ta ha detto ehm coi, avete fatto da 
intermediarlo fra Giuliano e Mat-
tnrellti, Attinta, Marchesane e Cu
sumano? Come lo spiegate questo 
lotto? 

Albano: Mi" merarifflfo, signor 
Presidente. E' tutto falso. Per me 

stare i giornalisti' Ditemi un pò 
co, jnrec*-. Di ricordate di avere 
inni accompagnata alcuni di que
sti yiornnli.-iti tifi Giul iani»:' 

Pori» il dott. Vasile 
Albano: Ala quando nini. Presi

dente! Ma quando mai! Parlateme
li in faccia! E poi, state u senti
re; se fu Verdiani che organizzò 
tutta, deve venire a dirlo. Se lui 
dice di avere organizzata, s> sarà 
rivolta al sua uomo, che era Mi
celi; se Miceli viene qui a dire 
die mi ha incaricato, allora vuol 
dire che e? sono .stato. 

Dopo questa singolare propost-
Siane, non resta al Presidente che 
provvedere al confronto fra i gior
nalisti e il teste: confronto che ri
sulta negativo. L 'Al luno , elio ha 
sostenuto i confronti tannentondo-
sì conrniljnmente le mani, v iene 
/iiinlnieiife dinn'sso e si accommia
ta dalla Corte con un profondo in
chino, accompagnato da quattro gi
ganteschi carabinieri. 

In apertura d'udienra. era stato* 
sentito il dottar Enzo Vasilr clic 
curò Gaspare Pisciotta nell'ultimo 
decade di aprile del 1047. - Il ma
lato — ha affermato il dottor Va-
sile — mi apparve subito rome un 
/.b.c.; feci una sommaria diagnosi. 
prelerai un cnr.iuiniif «i-H'espetto-
rafo. ed invitai l'ammalato a ve
nire Per l'indomani a Palermo. .Ma 
alle mie proposte troviti uva stra
na riluttanza che mi mi .v in so
spetto. Apprestai comunque tutto 
il necessario per una radiografia 
a domici l io , ed il p i o m o dopo tnì 
recai a Giardinelli. insieme ron un 
radiologo palermitano, il doti. Sal
vatore Di Lorenzo. La radiosenpi,! 
fu impass'bile. ma la radiografia 
riusci, almeno in ?inrfe. e mi con
fermò l'el'a dinpnnsi -

Pre-idente: Nelle condizioni in 
cui l'ammalato era. credete potes
se compiere degli sforzi^ Lunghe 
passeggiate, per efr-mpn? 

Doft Va=;!e: Kan r*n neVe con
dizioni adatte per fare denti sfor
zi Forse avrebbe potuto tare una 
breve pastinatala. 

potrebbe pertanto leggere: ha cani 
meritato la lettera (Giuliano). Mia 
coijiiuti) mi Ita detto che ci sareti-
be stata la festa del primo mtiijflio. 

Su qursta interpretazione, l'av
vocata di Sciortino, Piltalupa, ha 
trovato qualcosa da ridire. Ed al
lora il Presidente, vista l'ara tar
da, ha rinviato a martedì prossi
mo questo chiarimento. Domani 
saranno sentiti il vutgg. Angrisnnj 
ed i periti medici. 

IIEN'EDETTO HENEDETT! 

tolto immediatamente la seduta 
in segno di piotostn. E' stato do-
cis.-o ed approvato all 'unanimità di 
formare una commissione compo
r t i dui membri della Giunta di 
tutti i gruppi consiliari (compresi 
i d.c.) che si recherà in Prefet
tura a protestare contro il nuovo 
insolente abuso del commissario 
Sette. 

Un'altra . grande lotta è stata 
inBagglntu tini Invoratori ìnilunesl 
contro la smobilitazione -e i li
cenziamenti ordinati nello stabili
mento della De Anfiells-Fi'iin di 
Omesna. Un'altra gravissima ri
chiesta di l icenzlnmenti è stata 
intanto avanzata dalla direzione 
della stessa società che vuole 11-
tenziare tm operai su 900 circa 
addetti al lo stabil imento di Mi
lano. 

E' chiaro ormai che un preciso 
Plano etì .smobilitazione è in atto 
contro tutte le fabbriche del com
plesso, le cui mnestnmi'e hanno, 
pertanto, accentuato l'agitazione. 

Da T o n n o si apprende intanto 
che, f luendo .seguito alla decisiti* 
ne della Segreteria provinciale 
della FIOM o»gi i metallurgici 
della provincia cii Torino scende
ranno in sciopero generale di A 
ore in senno di protesta contro 
lo smantel lamento della industria. 
contro i l icenziamenti in massa 
t (1 in segno di .solidarietà con i 
lavoratori della « Nebiolo » e 'Sa-
vigliano ». 

l.a grave situazione del l ' indu
stria torinese che si è negli ulti
mi giorni ulteriormente aggrava
ta con la richiesta di altre centi
naia di licen7inmenti e sospensio
ni dal lavoro è stata illustrata in 
un'assemblea di attivisti sindacali 
dal segretario provinciale del la 
F'IOM. 

A Brescia 1500 lavoratori e la . 
voratricl del lanificio di Gavar-
clo, hanno effettuato ieri un gran-
de sciopero imitai io di protesta 
contro |u riduzione t|el lavoro a 
sedici ore settimanali, riportando 
un primo successo. 

Di fronte all ' imponente e - c o m 
patta azione la direzione ha asse
gnato ad ogni lavoratore la som
ma di lire 3.000 mensili e la som
ma di l i i e 2.U00 ad ogni lavora
trice, a titolo integrativo, impe-
••nando«:i ad aumentare il numero 
del le ore lavorative entro breve 
periodo di tempo, l .o sc iopeio è 

I ietterà 
al Ministro Vanoui 

Ctra Unità, 
i7 ministero delle Finanze con 

D.M. 6 \ P 9 j t , »i. 401644, hj ben
dilo th esami di abilitazione alle 
funzioni di esattore delle imposte 
dirette; le prove relative «i svolge-
ranno a Roma nei giorni 6 e 7 no-
vtmbrt 1951. 

Tanto premesso, lo seiivetttf, te-
talarmente iscritto nell'Albo nano-
naie in parola ed al corrente con i 
pagamenti della relativa tana an
nuale di concessione governai'va, rio-
rridritiit al ministro se e quanto gli 
attuali esattori non in carica potran
no lecitare alle aste esattoriali. 

Infatti, a mena che il Ministro 
non abbi* dimenticato il ma disegno 
di legge presentata al Senato della 
Repubblica in data i 9« io - /9 jo per 
la conferma delle esattorie per il 
prossimo decennio / p f p / g ó j , non u 
comprende a che giovj, ormai, con
tinuare con la burletta dell'Albo na
zionale e con l'ulteriore inclusione m 
e$io di altaiche altro migliaio di it
imi che potranno solo andare ad in
grossare le file di quelli (certamente 
alcune migliaia) già iscritti e non in 
carica: che sono stati completamente 
ignorati dalla stesso disegno di leg
ge della conferma e sacrificati. 

Sui via, è mutile farsi illusioni in 
proposito a (.creare di corbellarsi a 
•vicenda. Ormai dine sono, di gra
zia, le trattorie da appaltare qualo
ra si legalizzasse definitivamente lo 
istituto della confermaf 

Ma, tornando agli esami, il bello 
è che le prove sono indette proprio 
sul finire del corrente anno, che è 
pure il termine entio il quale saran
no presentate le domande di con
ferma da parte degli esattori già in 
carica. Vuol dire che gli idonei dei 
prossimi esami potranno prenotarsi, 
se tutto atulià bene, per il futuro 
decennio 1961-1973 in compagnia dei 
z'ecchi iscritti, e non in carica, al
l'Albo nazionale. 

Dario lacovitti - Morino 
(Aquila) 

Alla festa dell'Unità 
C.tr.j Unità, 

sono una compagna, madre e don
na di casa, ma trovo anche il tem
po di lavorare per il nostro caro 
Partito e di fare propaganda per le 
nostre idee. Ti scrivo per raccon
tarti un episodio che farse ti potrà 
interessare in occasione del Me>e del
ta Stampa- Frequentando il mercato 
ogni giamo e facendo quattro chiac
chiere con questa a con quella fae* 
ciò sempre un mucchio di conoscen
ze. Casi mi capitò lo scorto 4nna 

stato condotto unitariamente dalle «'' conoscere tre donne che frequen 
tre organizzazioni sindacali . 

A Forli, Infine, le maestranze 
della < Forlanini •> hanno respinto 
1 48 l icenziamenti decretati dalla 
direzione in risposta alle propo
ste concil iative del tre sindacati 
i quali hanno deciso che tutti i 
lavoratori sospesi continuino a 
prestare la loro attività in fab
brica. 

t.ivano assiduamente il parroco ed 
erano fedeli iscritte all'Azione cat
tolica e tutti le chiamavano bigotte. 

lo amichevolmente ho sfidato que
ste tre danne: facciamo coti, ho det
to, io vengo un giorno con voi a 
una vostra riunione di Azione cat' 
tolica, poi voi verrete con me alla 
festa de * l'Unità ». Poi facciamo 

una discussione per dirci sinctramen' r '. 
te in quale ambiente ci saremo tro' r 

vate meglio, dove avremo trovato \ ". 
più gentilezza, pia gioia spirituale •_' 
(come dicevano loro), idee più con' .., 
t inceriti. Le tre donne hanno acceU • 
tato la ffida, sicure di convincermi '-; 
poiché esse erano piene delle mento» . -
gne che si dicono sui comunitti. Co« . . 
ti siamo state prima all'Azione cat- *'. 
tolica 4 una riunione dove abbiamo ,_'>•', 
sentito U scomunica per tutti quelli 7 
che non la pensano come lei, le ca
lunnie e l'odio contro una pvtc del 
popolo. , .' ̂  

Pochi giorni dopo c'era \x fe<:a 
de • l'Unità » a Villa Con". Le tre 
donne vennero un po' spaventate ' , 
dagli orrori che erano stati descritti 
mi comunisti. Ebbene, per farla bre
ve, esse vennero e non posso deseri* 
vere il loro sbalordimento nel ve- ' 
dere h gioia che animavi tutti, la 
gentile//ti dei comunisti, le parole 
in difesa della pace- Esse allora com» 
presero che tutte le calunnie contro 
i comunisti erano una menzogna. 
Esse poi hanno cominciato a venire 
con me alla sezione e si sono fatte 
comuniste convinte. 

Questo ho voluto raccontarti, cara 
- Unità », con le parole di mio fi' 
glia che è studente, perchè io non 
so scrivere. Perchè altri compagni 
e compagne non fanno lo stesso in
vece di allontanare tanto spesso le 
donne bigotte o gli uomini che non 
capiscono} 

M. Proietti - Roma 

Trutta agli adenti 
di custodia 

Cara Unità. 
un gruppo di Agenti di Custodie 

ti rivolge a te. Dal luglio 194$ U no. 
ffro Corpo fu integrato nelle forte 
armate dello Stato e da allora in
combono su noi tutti i dcien degli 
tttrt corpi come i Carabinieri, le 
Guardie di Finalità, ecc. Ma per i 
diritti questa nostra povera calcia
rla non ne gode affatto. CU altri 
hanno già riscosso da temno la ra
zione viveri ed a noi ci ti pr-nde 
in giro. 

Vorremmo sapere dove sono an
dati a finire i soldi che il nostro me 
nistcro deve corrisponderci per U 
razione viveri (he ci spettava dal 
'941 -ti giugno 1949. Quando ci fu 
corrisposta la quota dal '49 al 'fa 
U stessa circolare faceva noto che 
con ulteriori stanziamenti ci sarebbe 
'tata corrisposta anche la quota pre* 
cedente. Noi però non abbiamo visto 
più nulla. Forse qualche ministro 
ha dovuto coprire qualche vuoto per
sonale con quei soldi} Poiché è eerto 
che siamo stati borseggiati, derubati. 

Ringraziandoti ti salutiamo. 
Un gruppo di Agenti di cu-

«todiai - Napoli 

UNA NUOVA TURLUPINATURA DEL REGIME D. C 

Presentala la riforma della scuola 
ma senza i fondi per finanziarla 

E' stato distribuito ai deputati il 
d i segno di lep-re presentato il 13 
luc ' . o dnll'on. Gonel la , i l l ora mi
nistro del la pubblica istruzione, 
cire^ la riforma della scuola. 

Secondo il progetto lo scuole do 
vrebbero essere cosi ordinate. In
nanzi tutto la scuola materna pre 
paratoria. Dovrebbero poi seguire 
otti» anni di istruzione obbligato 
r.a gratuita, c ioè una scuola e le
mentare di cintine anni, divisa in 
due periodi r ispett ivamente di due 
e di tre anni , alla quale dovrebbe 
seguire una «-cuoia triennale. Que-
i'.'tiltinja dovrebbe es«ere divisa :n 
tre rami: 1) secondaria normale 
per completare l'istruzione oblìi.-
gatona di quanti ban-io ::iteri--;e 
ad avviarsi al lavoro anziché agli 
studi; 2» secondaria tecnica di 
or ientamento; 3) secondaria clas
sica. Con queste j-cu^Ie verrebbe 
a cessare l'obbligatorietà d e l l V t r u -
z;one (al l ievi da: 6 ai 14 a n i : ) 

Alla scuola secondar.a d o \ reb 
|bero succedere le scuole per l'i-tru-

P i a c i o t t a a v e v a p a u r a .z:one superiore. Que^-e stuoie ta-
PreMdente- Me «e »<i pa^engui-Irebbero 1 l ice, quinquennali , orna

lo. invece che farla breve hi fa-\n'-zzn\i Alila ba.-e della cultura 
cera lunga, che cosa poteva capi- |"tnan.it ica e divisi in tre tipi: c lai-
targli"* -s.c\. feientiflci, rragistrali. Inoltre 

Doti Ves . le : Febbre alta, rmot -1* dovrebbero istituire hcei art.-
f i« e stalo di pro.tranor.e, forsei"0 quinqiicnnal- articnla.i scco:.-
onche comatoso. \*» ••» specialità cA istituti tecnici 

P . M.- Il dr.tt. Voi i lr ha detto m a g h i l i e femm.ml: quinquennali 
che gì insospettì, quando si trovo 
di fronte a quatta riluttanza a ve
ntre a Palermo. Seppe mai di ave
re a che fare con un bandito? 

Dott. Vasi!*: Mi resi conto che si 
trattava di un bandito della G<u 

di '-Po a*rpr»o. industriale, r»m-
meTc-.ale. naut ico e per geometri. 
Dovrebbero sorgere anche istituti 
professional: di durata variab.le 

Ifonn. ma non che «r tMiio.tsi- di 2h . la navigazione. 1 t u ' >mo ed 

per Fasricnltura. r;ndu.*"ria, l'ar-
tiaianato. il commerci^, al'impie-

Pisclotta. Solo ni seguito, dopo la 
strage di Portelli!, tblu la j>os-i-
bi'tità ai callegartr un certo discar-

1 lavori femminil i . S; dovrebbero 
st . tuire inoltre scu^'e d: qualifi

ca / ione . di spee=a!izzazione. di pa
so al folto, e mi convinsi di aver lente per tecnici o maestri ar»:Z:a-
prestato le mie cure ad un t.andito. ni. infVne magisteri pe" 1" nfanzia 

P. M.: Che genere d; discorso 
fece callegare 1 due ari eminenti 
al teste? 

Dott. Vasi le; Pncir.ttn. r/u disse 
che ormai la sua vita era finita. 
Eravamo all'indomani dell'affer
mazione comunista ne l le e lezioni 
del 20 aprii" , P f me la mia vita 
non vaie più nulla — dure :l m:r> 
paziente — dottore, mi dica senza 
paura come sto. Tanto, o con un 
colpo di schioppo, o per questi co 
m m u t i che ci vogliono eliminare. 
morire deuo - . Al lora, dopo la 
i fraoe. capii che avevo curato pro
pr io 'un bandito. 

Viene quindi chiamato^t( gior
nalista Jacopo Rizza. Come ben si 
ricorda, era rimasta in sospeso la 
questione dei fogli dove il giorna
lista sfrisse gli appunti pratica
mente sotto la denatura di Giu
liano. Mi trattava soprattutto di in
terpretare una parentesi che rompe-
re nella narrazione della sera di 
Sarocini. «Genoves i . Vero della 
lettera. Vero portata suo cognato. 
Uà lettera non frisuardav» qu*ito 
fatto) L* lettera veniva dail'Arnc 

quadriennali , per i n t a n a n t i -ielle 
«euoje materne . 

Il di^egr.o di legge oone le scuo
le private r c o n o s c i u t e in condizio
ni di assoluta parità con le scuole 
datal i definendole, per maseinr 
chiarezza, scuole paritarie 

I/i5tru/':<j;itr obbligatoria dovreb
be essere gratutita per gì; a l l e v i 
dai 6 ai J4 anni e quindi finanziata 
dal Ministero della Pubblica I r r u 
zione con il suo bilancio. Ma P°~ 
comprendere che la riforma non ha 
alcun valore pratico basta leggere 
la relazione de l d e . Rettagno sul 
bilancio de l la p i . per il 1951-'52 il 
quale qualifica insufficienti gli 
itapziarneritf per l'istruzione obbli
gatoria at tuale che è limitata a 
c inque anni! Dove troverà il gover
no i mi l i srdi necessari per e l i 
dere ef fet t ivamente l ' istruitone 
obbligatoria fino ad otto anni? 

X e l a'faeorso pronunciato ieri a l 
la Camera dal «ompafno Marche»! 

n e a ». A l l e domande d*l Presiden- sono emera» alcune tra !« più cri» 

tiche situazioni degli istituti cul
turali italiani che testimoniano la 
colpevole negligenza de l {yvertio 
per 1 problemi dell' istruzione. Re 
l 'attui le bilancio dulia P.l. preve
de uno stanziamento di appena 400 
milioni per i contributi .stranrdU 
r.an a favore degli istituti scien
tifici universitari, che v ivono in 
condizioni di inefficienza e di pre
carietà. è facile prevedere che la 
pomposa riforma democristiana 
della scuola non solo non migl io
rerà l'attuale situazione del la scuo
le ma non riuscirà neppure a ren
dere effettivo il diritto all'istru
zione per tutta l'infanzia italiana. 

Da Polena a Torino senza soldi 
per guarire il figlio dal morbo blu 

TORINO. 13 — Un uomo dal 
volto estremamente affaticato si è 
presentato o r o giorni or sono al-
IV.-pedal" delle Molmet ie . In brac
cio recava un fanciullo di 11 anni , 
alio figlio Decl inate a una suora 

le proprie generalità, Michele Ca
puto, da Melfi, jn provincia di P o 
ten/.a. ha dichiarato di essere ve 
nuto n Torino su consiglio di un 
medico per far curare suo figlio 
affetto dal terribile * morbo blu ». 
Il povero padre ai trovava in treno 
diretto a Potenza, avendo inten
zione di far ricoverare in quel» 
l'ospedale il figlio, quando appunto 
incontrò un medico che gli r ivelò 
come a Torino già parecchi inter» 
venti erano stati effettuati con esito 
positivo su bimbi colpiti dal mor
bo, Senza troppo pensarci il Ca
puto, pur non avendo iq tasca de» 
naro sufficiente per acquistare il 
biglietto, si pose in viaggio, nar
rando a tutti la *ua disgrazia e 
riuscendo cosi a poco a poco a ra» 
c imolare Ja somma necessaria per 
giungere, sia pure a piccole tap
pe. a Torino. Dopo aver affidato i! 
figliuolo ajle cure dei medici , il 
Caputo si è recato in Questura e 
ha pregato J funzionari di fornirlo 
di un foglio di via per poter ri
tornare al suo paese, ove lo atten
dono altri quattro bimbi. 

Per | rientrati 
dalla Svizzera 

Cara Unità, -

tutti 1 lavoratori italiani rientriti 
dalla Sziszera panano chiedere, a 
termine delta convenzione ftélofSliz
zerà relativa alle assicurazioni sa* 
ciati del 4 aprile 1949, che i con
tributi da loro stessi versati all'4-V.S. 
'svizzera siano trasferiti, in loro fa
vore, all'Istituto Nazionale della Pre
videnza Sociale a Roma il quale 
flettere" a disposizione del riehiedew 
te il prescritto modulo ufficiale, sul 
quale stendere la relativa richiesta 
che fli interessati trasmetteranno in 
iettato per l'esecuzione del desiderato 
trasferimento. 

Tutto questo è chiaro e semplice 
se si potessero avere questi moduli, 
ma nessun ufficio preposto sa spie
gare dove poterli trovare, la Dire
zione delle Assicurazioni Sociali di 
Roma, dove è stala fatta richiesta 
non risponde neppure alle raccoman
date. 

Sono decine di migliaia di Uvart-
tori che attendono. Sono milioni di 
valuta estera pregiata che da anni, 
anziché trovarsi in Italia, dormono 
nelle banche estere. 

Alcuni interessati si chiedono: co* 
me fare e a ehi rivolgersi ptr aver» 
questo modulo} 

Distinti saluti e g r « i * dfJJ'c-Jpit*-
l i t i . 

Vitep Arnaldo . Via V. Non» 
ti 8, I l lune 

Per la Bukfrliaatfan* Indirfitat* e, 
«l'Uniti». \m «v*c* é»\ totali», 
Via IV Navttnfcr» t«t» Rem* Uà k*. 
ter* éwhftonp easstra por mitmtm »**-
•ikil* aravi, firmata • #•*•*• 4*><* 
Inrfìfaaioni ai racaaifa *al mrt*»m». 

=ns 

•TI JIOZZKIIO' LA TESTA VAÌS UN'AMIA SE PARLERAI 1» 

Un de terziario francescano denunciato 
per atti di libidine su una bimba di 6 anni 

CAGLIARI. 13. — Per corru
zione di minorenni e per gravi 
atti di libidine compiuti PU una 
povera bambina di sci anni, è 
stato tratto in arresto a Sapbiri 
un noto democristiano, terziario 
francescano, tale Peis Giuseppe, 
di professione becchino. 

Fin dal giorno 27 dello scorso 
mese e stato scoperto per caso 
da una donna del paese che il 
bruto attirava nella propria casa 
una bambina di sci anni, della 
quale por ovvi motivi si tace il 
nome. La verità è trapelata jn 
tutta la sua terribile brutalità. 
per puro caso. La bambina stes
sa mentre si trovava assieme ad 
alcune coetanee in una casa vi
cina, richiesta da una donna di 
prestare aiuto per la mietitura 
del grano in cambio di una pic
cola ricompensa, rifiutava di
cendo: « Poi non mi dà nulla, 
fare come Peppino Peis che mi 
promise dei denari e poi non mi 
ha dato nulla >. 

I * cosa insospettiva la donna 
che riusciva solo a stento a vin
cere la riluttar»** della bambina 
a dichiarar* i particolari di 
quanto aveva subito dal Peis, in 
cambio delle promesse. La pie* 

cola terrorizzata non voleva Più 
parlare e diceva con voce stroz
zata dal pianto che il bruto la 
aveva minacciata di mozzarle la 
testa con l'ascia se l'avesse de» 
nunciato. Alla fine, di fronte ai 
famigliari e alla madre ancora 
incapace di credere a quanto 
udiva. la bambina ha comple
tato il suo racconto. Il Peis la 
trascinava in casa sua. la sve
stiva e le usava violenza, La co
sa è stata accertata dal medico 
del paese il quale dopo una vi
sita accurata provvedeva egli 
stesso a denunciare il bruto. 

U N WtfTPfjzw* * l ttNIS 
suite uméàk j Pillilo Ubia 
I/op. An»t* ed altri deputati •oci*!-

damocratici hanno ritolto una tnt*r-
rogaiion* ai minoro d'innero* « par 
conoscere le ragioni per le quali non 
«'è ritenuto di vietare, a. Venexla. una 
ci a morosa manffaM^zlone re t̂aJila |p 
costume, organizzata d* uno stranie
ro. la quale, per l'incredibile spa-pe* 
ro di <tanaro cut b» ajstp luog». per 
la erogalo di rteetyafza a 41 lu**e eh* 
l'Ha earattertczat*. par la *paua*o:a 41 
oatfntftt* tperuMrstez» eetefeeat* 
offerta dai suoi partecipami ha co

stituito oltre che un insulta *\]m prt» 
razioni e alla miseria d| milioni dt 
italiani e un tpceptivo aH'edla saefar 
'-e. «nc^e qn »«o dj irrisfona vei§a 
quelle ragioni di riserbo e dt auste
rità che ia conditone generale eeil# 
coee dovrebbe imporre a tutti ». 

Il M. & I. respinge 
il * fronte MEioiate n 
il segretario del movimento ne», 

fascista. De Uarsanich, ha pu#Wi» 
caio sull'ultimo numero di - Letta. 
politica -, organo del MSI, un §r-
ticolo nel quale si afferma che ti 
cosiddetto -fronte nzztqnsle* ao« 
spicqto da rari gruppi monarchici, 
fascisti e dell'estrema d#«ro cat
tolica non avrà l'adesione éei fitSl. 
De Marsanieh giustifica ejueets pe
tizione di intransiaenta fascista con 
U fatto che Vunieo e vero « fronte 
nazionale . sarebbe rappretenteto 
dal USI-

Va'teqgitrmantQ del seeretari» 
4*1 mammamia nmafatstistm Ti* §n-r 
preso e addolorato gii uomini «h* 
da man lavorano per le. e#«tir«« 
:i9ne di «* pateracchio the w*4-
fichi i F4»1 relitti delle formazio
ni monarchiche e fasciste. 

*u 
! - » i ; - » j - ' - - '*.. 
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ULTI r Unità OTIZIE 
MENTRE PREPARAVA NUOVI CRIMINALI ATTENTATI LE DECISIONI Di WASHINGTON SMASCHERANO I GUERRAFONDAI 

Un altro agente sudista II "piano Pieven» sfruttato 
catturato nella zona neutra 

Il suo compito era quello di provocare incidenti per 
sabotare la tregua - Due navi americane affondate 

La seduta alia Camera 

per riarmare la Germania di Bonn 
"Le Monde,, chiama i dirigenti francesi al rispetto 
delle loro, responsabilità verso il popolo di Francia 

KAESONG, 13 — La s e n e delle 
provocazioni americano nella zona 
neutrale di Kaesong continua. Un 
altro criminale sudista armato, co i 
to Pak Dek-ki , è stato catturato in 
questi giorni da una pattuglia mi
litare coreana nella zona ncutiale , 
dove egli era penetrato armato di 
Pistola mitragliatrice allo scopo di 
•sollevare, con nuovi atti criminali, 
ulteriori incidenti. Al momento 
dell'arresto, il provocatore indos
sata l'uniforme dell'esercito sud
coreano recante sulla mamea si
nistra un distintivo con la leggen
da « membro della 1. bri fiata del
l'esercito sud-coreano ». Efiii aveva 
con sé un la.-ciapassaie «incelale. 

Il prigioniero ha confessato cu 
far purte della 2. squadra, 2. plo
tone, 5 distaccamento, 1. bri'.'ata 
de l servizio spionaijgio «.ud-coreano 
ed ha soggiunto che il comandante-
dei suo distaccamento Ra Sa-ho 
aveva ordinato ai suoi uomini di 
« catturare ed uccidere membri del
le pattuglie militari nordiste ... Pak 
Dek-ki ha confermato altresì la de
posizione di Pak Lai-liang, l'altro 
p i o v o c a t o i e sudista cattuiato il 3 
settembre da un'altra pattuglia po
polare: egli appartiene infatti a 
quella * Unita N. 4 8t)3 >- che onera 
— secondo l e dichiarazioni di co-lui 
— ai confini della zona neutrale, 
con l 'esclusivo compito di effettuare 
provocazioni. Tutte le prove m a t i -
riali r invenute sul prigioniero con
fermano tale confessione, rivelando 
ancora una volta che i colonialisti 
americani sabotano del iberatamen
te le trattative per la tregua, fab
bricando scientemente, a prezzo di 
.«•angue, gli incidenti che Ridgway 
nega con tanta sfacciataggine. 

' Ins ieme con la carta della pro
vocazione, che deve servire a pro
crastinare e nei plani degli ag
gressori, ad el iminare la prospet
tiva di una ripresa dei negoziati, 
Ridgway gioca £Ul fronte quella 
del la ripresa su vasta scala dci le 
operazioni aggressive. I disperati 
sforzi del le truppe colonialiste lan
che oggi, sul fronte di Yangu. gli 
uomini di Van Fleet sono stati lan
ciati contro l e l ince coreane in die
ci furiosi quanto vani assalti) van
no incontro tuttavia ad un costante 
inMiecesso e le scarse notizie di 
" successi tattici >• che i bollettini 
di Tokio si sforzano di « montare » 
passano in seconda linea di fronte 
ad un movimento di rivolta contro 
la guerra che assume proporzioni 
sempre più vaste nel le file del cor
po di spedizione. 

Dispute sempre più gravi av
vengono nel campo degli agg ies 
sori americani a causa della corru
zione dei soldati e degli ufliciali 
de l l e truppe di invasione e del
l 'abbassamento del loro morale in 
conseguenza del le disfatte subite e 

o c l l j convinzione che la gucria che 
essi «.tanno combattendo è iag . j - ta 

La corruzione dilaga in tutti i 
gradi dell 'esercito s u d i l a . Uffic ali 
e geneial i , coiti che l'aggressione 
*n risolveià ni una dislatta, cerca
no di accumulare niop.se somme 
con furti e truffe II ministro de l 
la guerra di Si Man-ri, Sin Se-ino, 
il ministro degli interni, il capo 
di Stato maggiore ed altr. ufficiali 
hanno rubato s miliardi d' turni e 
presentemente il totale nelle «mi
me rubate ammonta a 21 miliardi. 
L'ufficiale comandante dei cosid
detti reggimenti di sicurezza, Kim 
Men-cin. ha rubato 2 miliaidi e 
572 milmn- di irnit che egli ha su
bito cambiato pei im imi one di 
dollari americani Un cuoco clel-
VH.o Reggimento, della 7 a divisio
ne dell 'esercito di S' M a n - u . Li 
San-in. ha detto che dei 230 tomi 

stanziati per il r a n c o di ogni 
i 

dnto, 
sehe 

1(10 vanno a ' m i o 
del comandante 

nelle 1 

Duri rovesci 
dell'invasore in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
! PARIGI, 13 — 1 giornali <U 
'orientamento governativo si «onu 
{affrettiti a scrivere questa scia, 
con una precipitazione che non può 

'non -embrare .«ospetta, che alle 
'confetture t u p a i t i t e di Wa.-hing-

PHYONGYANG. 1.1 - Il Quar-Ì '"" J p ,es'« I'*"™* M , 1 1 :' Gi-rma-
tiei Cenc ia i e cmeano ha <i.ramato ma hanno ottenuto pieno success». 
oggi un comunicato in cui aimtinc.a|»accoglie. ido 1 adesione di AchcM.n 
che le forze poi-olan hanno d i - e Mnirison Gli amcncmi». asse: i-
.stiutto. ~u! fronte orientale. u:<m scono gli inviati speciali del la stam
pai te di un regf-imento della -c»-|pa più conformista, si sono con
tonda divisione americana e due) ve» titi a» put.to di vista di S thu-
Uii taU.on. del l 'Vil i divis.oiu» sud- .man nei quanto riguarda il r iai-
corca'ia , n ° tccic-co (ateet tando il progetto 

Sulla cos-ta occidentale — ag- f ianc t -c di . . eserc i to eu iopeo , ; 
giunge il comunicato — due naw'co-a collie lo pscudo l i a t t a t o d i pa-
nemiche sono «tate affondate ieri, lei - inaiata , accetta'ido che e-^o 
ed un'altra è stata danneggiata. La Ima stipulato polo dopo la Ih ma 
contraerea ha abbattuto dodici ap-ji lcl la convenzione pei il . piano 
parecchi nemici IPleven Kppure, l'ostilità all'iute i -

i.o della Francia cont io quei pro
ficui che a v r e b b n o avuto una così 
calda accoglienza oltre oceano, non 
e mai «-tata tanto fotte come oggi. 

In lealtà, quei piani s c i o stati 
accettati dagli americani solo p e i -
the e-si sono stati motlihcati nel 
••oii-o desideralo dal Dipartimento 
di Stato Le unita tede-che saran
no. cioè delle divisioni, capaci, co
me tali, di «ufficiente autonomia 
per costituite un e^eicito effettivo: 
allo t t s ,o n u d o salttra'.no tutte le 
• est.mti chiusole de! piogetto Plo-
vi'ii, t h P pot iebbeio n d u u e l'effi-
i ìenza della futili a Wchrmncht. 

Le alt» e 11\ endicazioni noi mil i 
taristi tedecchi e degli «-tiateghi 
•-tatunitei-s. verranno «ocldisfatte 
nel coi so del le pin«« me trattative, 
tanto più jhe Wa-hmgton avrebbe 
accori entito a ritardale il recluta
mento iti ma-sa dei futili i soldati 

NDOVK KL.KZ1QNI A O T T O BUIO D K f l S K DA ATTL.KKV 

Tutte le organizzazioni laburiste 
poste in al larme "pre-elettorale,, 

L'annuncio sarà fatto alla Conferenza del Partito a Scarborough - Le elezioni anticipate per con
sentire al governo di assumere nel 1952 nuovi impegni militari senza renderne conto agli elettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 13 — L'tti'jhtlt-rra 

arra dunque nuore elezioni gcne
ttili rutto l'autunno? 

Tante volte. in quest'anno di 

.{inetta ti • segnale melilo . trenii'U feiii'fo min rir-inoiie teti mattina, 
jfrn.sme.s'0 alla cmttaetra di Loii-jum s d che #»*so "ori mi iitrxo, 
idra siumfivuEu che yli uetei ne'ni- /J»T ora. nessuna de "IAIOUC delnu-
i i errino itati art'isiatt al Uua-i dcl-\tnu Ct<> e dipeso, iiuiist ccrtM-iif'ii-
la cuMi dell'Istilli; se c*si si ipi-m-,j, . , dui fallo ihe Attive, iriltunuio 

sfili ori ìntiooiori dif/ico/'ii wt "Ì vtlì,(J '*' tl',''!"- ™"tl<-r'- '' P»"'««'"-|oii una lombuuuine nella sii" re.si-
Miiipn maggiori " J / j 1 ™ - ^ ^ , - ' , , „ M , / /„ oipi lni . ' al se„nale t,uil-\dcna «.stila di Chequets, noi. ha 

lo Miceedeva -d segnale ro.sio . .Ipottito '"«' ri enne alla riunioni. 
Le nty'iìiizzazwni laburiste hnunn 
ricevuto l'ordine di tenersi pro/l'e 
j.er iniii «fini) dfyiHi elettorale a bre
vissima • radiuza 

governo laburista, 
voce che una consultazione elvitn-
rale fosse in.irniente e tante «l ire 
volt" Atth'e lo ha .smeiidto ino
ltrando di voler tirare avanti ni 
e q n d i b n o sul suo esiguo margine 
parlamenture e si è Irritato di non 
prestare molto credito ni prono
stici che da alcuni giorni circolano 
ih nuovo insistentemente negli am
bienti politici londinesi Ma iicest'i 

>» « Segnale rosso 
Se Traiisport House si risolverti 

definitil ami nie per 
seiiiv.le rosso 

si 
le i lezioni il 

e cine che le Ont-
UOMH c'è di positivo che Trausport'^'-r:,- de"a propaganda eleilorule 
House (la centrale del Laboui P a i - j d e r o i i o loinnrcrirr u sparnre, non 
ty) hu messo tutte le -sue or(/u- dorrebbe uircdre molto, fu tal CH-
vizzaztom rn stufo di allarme prò- so si prevede ihe l'annuncio nffi-
eletiorrile o come .si dice nel gergo 
dei partiti britannici lui dato il 
gi'.a'e tintilo •. 

E' ini iiTiiiiiie che la vita poli
tica ing.ese ha preso a prestito 
dopo l'ultima guerra dalla difesa 
contraerea. Quando durante la 

aule delle eie-ioni verrebbe dato 
di Attive al'u cori Orni :<i nini'nth 
del partilo, che \.» riunisci" il Stiir-
Itomugh il pr 'no di ottobre > che 
gli inglesi verrebbero chiamati alle 
urne per /'olio di novembre 

L'esecutivo del Labour Pai tv ha 

e-sere indotti (i bandire subito le 
eh -.inni dui calcolo di paralizzate 
uni ir ulani amei.te la sinistta del 
Labiii'i Pai tv ed impedite che essa 
spieghi la propria offensiva alla 
C,,ii'><r"iiza di ben riformigli. Se i-i 
C irle-enza si svolgesse sullo stoli
do delle elezioni imminenti, e qua
si toiiu- la inaugurazione della enrn-
,-fì<imi elettorale contro » conserta
lo/ - sfireobi- abbastanza facile per 
la titani far lacere o Mr miorzare 

Può dars- ( / i | . la lombaggine del 
Primo rri'»i:s"rt. sin .slata solo invi 
manovra pei pre'utlcre tempo, ir 
M i c a dei risultati dei colloqui chi 
l 

e i! ministri 
hanno a \V"i.s/t.iif/.'oi> tori t fiir»i;i-n 
.'l airicni'ciii' e liei liliali vengati.' 
. rcMiiw. ir-i l'altro. c/i/eMiorir co,„(M'"ne . seuza strappi e. per un altro 
oli aiuti militari statum'ensi «[.'.:""'"'» 

miv.stro deo'.i Esttri, AIorriMin.l'" zilirJu- ci-Ila nmMru ni nome 
' .../msfr,. del Te.soro. Gail skell.\ •iel'ti umtu ael partito dr .ri.ritc 

/ i cuneo Seurboroiic/rt polreboe 

alla fine del

io o-
::at-

tedeschi solo sino 
l'anno in corso. 

Meno chiai i restano, pei il 
mento, 1 termini del futili o 
tato che dov iebe es«ieie firmato 
tra gli atlatit ci td il governo di 
Bonn, al pasto di un vero trattato 
di pace: è certo, comunque, che, 
destinato solo a f o n i n e una \ e -
.ste giuridica al riarmo, esso raf
forzerà il predominio americano 
nella Gei mania occdenta le ; a te
deschi saranno nuovamente nega
ti le v e i e prerogative di sovra
nità 

Dalle prime notizie -ulle confe-
i c n / e atlantiche .si ha insomma 
una conferma dee:-uva de l l 'appi tz -
zamento, contenuto nella r e c e - f s -
.si.na nota sovietica al governo fran
cese, del Piano Pleven come d: 
un piogetto destinato solo a ca
muffale la rinascita del militari
smo tedesco 

Agli alibi di Schuman, l'opinio
ne pubb'ica francese 1 s p o n d e tut
tavia con immutata ostilità contro 
la i costituzione della \Vehrinut/it. 

Fra le numerose espi esponi di 
preoccupazione e di condanna che 
e possibile ritrovare quotidiana
mente su larga parte della stam
pa. citiamo oggi un articolo ap r 
parto su * Le M o n d e - , in cui si 
r.^contra un accento particolarmen
te allarmato. Circa le conseguenze 
dell'attualo politica il giornale scri
ve: « Riflettano coloro che nei 
Parlamenti detengono le respon-
.-abiht'i nell'ora; prendano le loro 
responsabilità, ma se mai per di
sgrazia il \ e n t o nato dalie loro 
imprudenze f a c e t e nuovamente al
zate la tempesta, non vengano a 
d u c i un gioì no: . .No , questo non 
l'abbiamo voluto *. 

GIUSEPPE ROFFA 

Lo Scià di Persia approva 
l'ultimatum agii inglesi 

Nuove sanzioni economiche inglesi e crescente malcontento nel Maylis 
verso Mossadek - Un nuovo partito d'opposizione formato a Teheran 

Incriniti rni. la restituzione eia piri
te inglese del pnst /Jo a m e n i imo 
dr tre unirmi v 750 mila dulia ti 
tatti' nel l<)4.'}, che scade al'.a fine 
.Si quest'anno, il commercili dell t 
Inahiltetta imi l unenti tinti pro-
blem: di cui di» inde il iututo w i -
rru^.liafo dell'i bilancia dei pagti-
men'.i btitanv.ici. in dissesto ere-
. s e n t e 

Alci e alouonto improbabili» clic, 
riunii attivili collocini th tt'iishinii-" 
lori, il governo laburista oltenon\ 
concessioni tali ila schiarire ciucile, 

i t e l i c prospettive per i pr05*«tiiir cfo-
: ' i c mesi, '-he lonsitihereober» .i\ 
Attlee e a Aforrjson di fare le eie 
zioin al più prcs'o 

la di'Sfr» si sarebbe ffirmai
oli are assicurata In sua posizione 
alla lesta del partito. 

E, come ti vide, un calcolo di 
turi cancri enti, '('tir t'ittrcn che non 
mira al di là Ielle s-nluzioni prof-
r.Mj-'i, IMI il terreno tlegu e.spe-
riicTi- e. orma1, il .solo su cui la 
sncmldeinncraziu inglese sia capace 
di operare. 

FRANCO CALAMANDREI 

T Ente Maremma respinge 
le richieste dei contadini 

In seguito l i l 'miziat iva dei con
tadini del la Maremma, una cui d e 
legazione capeggiata dagli o n o i e -
voli Natoli e Lizzadri ha prospet
tato all'Ente Maremma l'urgente 
esigenza di e.-tendere la lei'gc 
stralcio al la provincia di Roma e 
di a d e g u a r e subito ai contadini po
veri t e n e da .semna, l'Ente .4e-so 
ha risposto ieri respingendo tutte 
le richieste dei contadinj. 

Le organizzazioni contadine, di 
fronte al la risposta dell'Ente Ma
remma che conferma l'ostinata re
sistenza de l governo per quanto ri
guarda le esigenze di r innovamen
to della struttura economica e so
ciale del le campagne, hanno decido 
di procedere a una riunione dome
nica prossima al fine di stabilire 
l'azione da intraprendere 

(Continuazione dalla 1* pag.) 
e non come uno strumento di la
voro. 

Subito dopo il compagno Caval
lari ha tenuto desta l'attenzione 
dell'assemblea per oltre un'ora con 
un notevole discorso L'oratore ha 
iniziato os^eri'aado che il bilancio 
presentato dal governo assolve sol
tanto formalmente all'obbligo del 
controllo parlamentare sulla poli
t ic i economica del ministero. E' 
consuetudine de l governo far d i 
scutere alle Camere bilanci di pre
visione che poi non vengono mai 
rispettati; l'anno scorso, ad esem
pio, il g o v r n o ha operato ben c in
que variazioni del le spese, per una 
somma di 417 miliardi d» lire, par t 
al 33% di t inte le entrate. Queste 
variazioni, eh»* erano state n c h i e 
Me anche negli anni precedenti, 
iIterano s.a quantitativamente che 
qualitativamente la fisionomia del 
bilancio i m p e l o ido al le Camere di 
effettuare un controllo sostanziale 
=-ulla pohMca del Governo. 

Del lesto, ha aggiunto l'oratore 
comunista, il governo, anche se lo 
volesse, r.on potrebbe tener fede 
aidi impegni assillili nei bilanci di 
pievisionp pei che lo sviluppo del la 
sua politica è regolato dagli im
pegni atlantici e non dal le reali 
esigenze del Paese E ciò è pro
vato in m u l o evidente dalla con-
ttaddizione e m e n t e tra la situa
zione eco'i unica del Paese e la po
litica tributaria del governo. Per 
documentale questa contraddizio
ne Cava'laii . t ia l'attenzione della 
assemblea, via fornito alcuni dati 
stilla MUiaziine economica, scelti 
tra ì pm eloquenti e indicativi 

La nostra agricoltura si trova 
m una situazione critica: a una 
diminuiz'one dei prezzi dei p i o -
dotti agncoti fa riscontro un au
mento dei prezzi dei piodott i m-
dustnali , che danneggia particolar
mente ì piccoli e medi p i o d u l t o n . 
Nello -1e--o tempo le smobil i tazio
ni di g losse e piccole industrie, le 
difficolta creditizie m cui si dibat
tono «li imprenditori non monopo
listi, gli interessi usurarr (fino al 
25 per cento!) imposti dal le banche 
ai produttori indipendenti provano 
che anche l'attività industriale, se 
si eccettuano ì grandi trust, versa 
in una crisi e s t i emamente preoccu
pante. 

Sperequazioni fiscali 
Questi fattori pesano m modo 

tremendamente negativo sulla vita 
della popolazione lavoiatrice . E c o 
non può sfuggite neppure agli s tes
si organi americani e governativi 
i quali ci cunfe-sano che il con
sumo medio del le eaior.e in Italia 
e inferiore di enea 400 unità ai 
f;.bbi<ogno mmimo, che dal 1938 
ad oggi il consumo dei generi di 
vestiario è diminuito del 6» / 0 e che 
la produzione» del le calzature si è 
ridotta, nel lo stesso perrodo. mal
grado che la nostra popolazione sia 
aumentata di circa tre milioni d; 
unità. A questa situazione di mi
seria, che tocca le punte più atroci 
nell'indigenza dei pensionati e dei 
disoccupati fa riscontro un lusso 
senza freni e senza pudori. 

La politica tributaria del gover
no tende a mantenere inalterate o 
a peggiorare queste sperequazioni. 
E qui Cavallari, esaminando le va
rie voci del le entrate, ha dimostra
to con efficaci esempi che il go
verno trae la maggior parte de l le 
entrate dal icddito dei poveri . Si 
lamio pagare, egli ha detto, 100 mi-
ia l u e annue a un artigiano con 
due dipendenti si aumenta la per
centuale delle imposte indirette sui 

TEHERAN, 13. — Una interes
sante e in un certo senso, improv
visa dichiarazione è stata fatta 
oggi dal sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Hossein 

, Fatemi. Egli ha infatti annuncia
to che lo Scià di Persia « ha 
approvato l'ultimatum » inviato 
ieri, per mezzo dell'americano 
Harriman. all'Inghilterra. 

Fatemi ha inoltre smentito che 
lo Scià abbia latto ieri un discor 
ho durante le celebrazioni religio
ne svoltesi nella sua residenza 
estiva. Secondo altri il discorso è 
stato, invece, effettivamente pro
nunciato. Nel discorso lo Scià 
avrebbe dichiarato che, nell'at
tuale grave situazione in cui 
versa la nazione iraniana, e * il 
Parlamento che deve decidere ••. 

L>a dichiarazione dello Scià se è 
stata effettivamente detta, av reb-
be una particolare importanza 
data la crescente opposizione di 
numerosi deputati del Maylis 
(Parlamento) alla politica di 
Mossadek in generale e all'ulti
matum all'Inghilterra in parti-
colare. 

Nel le sue dichiarazioni Fatemi 
ha poi * giustificato >• l'ultimatum 
agli inglesi ricordando la gravis
sima situazione economica del 

lo, ormai, nella politica di nazio
nalizzazione e ti cippo legato al 
governo americano. 

Un partito d'opposizione a Mos
sadek. capeggiato dal noto uomo 
politico iraniano filo-inglese S e -
yed Zia Edelin, è stato oggi costi
tuito a Teheran. 

Questo partito può già da oggi 
contare su 25 deputati del Maylis. 

Un contratto di vendita di pe
trolio per un ammontare di 
3.400.000 dollari è stalo oggi st i-j 

C d L. per esaminare i pioblemi del
la categoria e formulare te rivendi
cazioni ecouuniiclic. 

Il Sindaco di Francavilla ha rico
nosciuto la giustezza delle ridi leste 
delle tabacchine ed lia assicurato il 
suo interessamento presso il Mini
stero del Lavoro, il Prefetto 

Anche le tabacchine di San Vito 
nei Normanni. Carovigno e Ostuni 
sono scese nuovamente in agitazione. 

50 tfìpenM della Redaelli 
intossicati dalla mensa aziendale 

.MILANO. 13 

Paralizzare le sinistre 

Vasta eco in tutta la Germania 
ilei chiaro ammonimento sovietico 

Manovre militari delle truppe di Adenauer alle frontiere della 
Repubblica Democratica - Appello dei metallurgici in lotta 

Il c i i ' coo che ucciderà la distra 
laburista a bandite nuove eJerto»rr! 
per novembre, sia n-ro'.iiiiiìnu'iife! 
;n tptestt termini. D: qui cr mi n.'-
rr'irnno. la politica delle potente 
atlantiche si sarti fatta ancor più 
'iiinacciosr. ed aggressiva, il riar
mo avrà inasprito la crisi economi
ca dell'occidente, ti rincaro dell'i 
rrter si sarà ulteriormente appesan
tilo sul popolo inglese. Quanto più 
.1 tempo piiM'', pi-reio. Icilio iiurro-
rt si fanno le probabilità per arar 
Labour Pai ty con la din zinne e la 
politica attuali, non solo di TUl/or-|mcpte propr io in ques t i g iorni 
zitte attraverso nnorr elezioni f a ' d a l l e m a n o v r e mi l i tar i , in iz iate 
ilici i7i«yp'nr(iir;(i. ma anche di rnnii-jalla frontiera de l la R e p u b b l i c a 
fprierla nella ristretta mirimi di o r i . ' Democrat ica T e d e s c a de i 
tanto maggiore, d'altra parte, ir vent imi la so ldat i regolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 13. — Un'eco pro-

ionda ha Mi.-citato in tutta la 
Germania la nota sovietica al go
verno francese, il cui grave m o 
nito è sottolineato significativa-

nulato. malgrado le minaccio del , 
l'Anglo-Iranian. dal governo ira- collettiva dovuta ad mgcsti. 

. .»iì» j M r A f . . . . . , : . ! . ^ Ibi guasti, si «- verificata nel 
mano con quello dell Afi»anislan.| R | 0 * d i o g R 1 p r e £ S o ,(, ^ 

Sfacciata ingerenza americana 
negli affari interni persiani 

WASHINGTON. 13 — Lui: .ma 
tum 
che. 

— Una intossicazione 
ione di ci-

pomcrig-
gio di oggi presso lo «.t.ibilliiiciito 
meccanico Tled.iclli di Sesto San Gio-

j vanni Una cinquantina di dipendenti. 
I Ira operai ed impiegati, alcune ore 
; dopo consumato la colazione alla 
i mensa collettiva aziendale, sono sta-
I li colti da dolori addominali e vo-
1 mito, per cui hanno dovuto ricorrere 

iraniano alla Gran B r e t a ^ a ì n i i c c u r c dell'ambulatorio Successi
celi un metodo chiaramente!vamente 45 di essi sono stati ncove-

rienunrante lo >tato eh a^ervimcn-{rat i , a mezzo di autolcttiche. all'o-
to asl i imperialisti amor.cani 
governo di Teheran ha inviato al 
- m e d i a t o r e - Harriman affinchè lo 
tra«-metta a Londra, e orjRi giunto 
al Dipartimento di Stato. 

A p r o p o s t o dtì l 'ult imaUim per-
* ano ;1 D nart.mento d; Stato, at
traverso i n «mo fun7 -onario. ha 
cmc---o una drch'.ara7-<.>ve che an-

j spedale Maggiore e tenuti in os 
servpzronc E" stata aperta una in
chiesta 

pr imi 
della 

Germania occidentale. 
La stampa democratica sotto

linea come la nota sia venuta a 
i richiamare l'attenzione del go-

ia 'l pencolo che la crif .nterna 
del parli lo lo nieffd ni cris r, 
parlamento e costringa il tjoierno 
•ille dimissioni Meglio vale, a'iori».? 
rischiar*- subito presenti udcsi aoUi , „ ^ . . „ 
elettori con la iwrrol.i i f W . , , , - , ; , . J v e r n o f rancese s u l l e grav i r e -
maooflira che le prospettive smi-) x p o m a b i l i i a c h e cs«?o r-i e a s -
rfirrc. ina che coir il Labour Par'»--

al poter»», a differenza di quetl-i 
che avverrebbe con un «ori rno 
con.«erratorr. la c.v.erra non d,ven
terà incrnibile ed il peso del riar
mo non rerrà fatto gravare sulle 
spalle dei lavoratori 

Oltre che da queste considera
zioni, Ait ic i 9 Morriscn potranno 

sunto e continua ad assumersi. 
La ricostruzione dell'industria 
bellica tedesca e il riarmo tede
sco portano due nomi francesi: 
mano Schuman e piano Pleven. 
La Francia ritorna sulla scia 
anglo-americana alla politica di 
Monaco, nella folle illusione di 
poter indirizzare un risorto im-

cora una volta -nona .sfacciata m-
l'Iran c h e i m p o n e una r i so luz ione ? C renza nes l i affari interni dc l -
dclla controversia petrolifera! 

A poche ore di distanza da 
questa dichiarazione la Gran Bre
tagna dava ordine a tutte le sue 
navi di interrompere la consegna 
di qualsiasi carico alla Persia. 

Un portavoce del «Board of 
Trade » rendeva, infatti, noto che 
ì piroscafi che trasportavano 
« materiali che scarseggiano » al
la Persia sono stati fatti dirottare. 
•» Questo — egli dichiarava — è 
consono alla dichiarazione fatta 
all'inìzio di questa settimana dal 
ministero del tesoro in base alla 
quale le concessioni • finanziarie 
ed economiche al governo di Te
heran sono state abolite ». 

Il portavoce precisava inoltre 
che i prodotti che in seguito al
l'ordine non verranno più conse
gnati alla Persia sono: zucchero. 
rotaie e traverse ferroviari»?. Essi 
saranno sbarcati nei porti più v i 
cini all'attuale rotta delle navi e 
cioè per la maggior parte a Bas-
sora nell'Iraq. • 

Cosi una nuova pressione eco
nomica degli imperialisti inglesi 
si è aggiunta alle altre numerose 
intimidazioni di carattere milita
re, tendenti a rovesciare il g o 
verno Mossadek. Esso infatti ap-

i . rerc agli inglesi troppo impegna-

l'Iran 
Il lunz:o-rar:o amer.car.r». .nfatti. 

parlando deH'ult.matum decli ira-
mani agli inglesi ha dichiarato che: 
- Vogl iamo studiare attentamente 
l'ultimatum, prima di decidere che 
co-«a fare »-. 

Kekkonen incaricato 
della formazione del goierno 
HELSINKI. 13. — Il dott. Urho 

Kefckoren. che ieri aveva ra-sscuna-
to le dim.ssfoni del governo di coa
l iz ione d: partiti del centr.-» da lui 
capeggiato, e *tato incaricato o^gt 
dal prendente Paa«:kivi di costi
tuire il nuovo gabinetto 

le tabacchine m atfaiioiie 
in prància i -Brindm 

BRINDISI. 13 — Delegazioni di ta
bacchine di Francava!* Fontana già 
da diversi giorni In agitazione si so
no portate nei giorni scorsi pref J i 
rappresentanti dell'Amministrazione 
comunale per richiedere il loro inte-

per 

Illegali pressioni americane 
respinte dalla Cecoslovacchia 

. Il governo di Praga denuncia le discriminazioni commerciali «li Washington 

ressa mento per quanto concerne 11 tj 
sussidio straordinario di duoccupa-
zione. 

Una Imponente m a n i f e s t a r n e ha 
avuto luogo Ieri mattina. 12 corrente. 
con la partecipazione di circa 500 
lavoratrici che »1 sono riunite in ai-
•emblea centrale nel salone della 

In una dichiarazione in data 
2 agosto 1951 — informa l'agen
zia cecoslovacca — gli Stati Uni
ti d'America hanno reso noto di 
aver deciso di revocare alla Re
pubblica Cecoslovacca il benefi
cio delle concessioni tariffarie 
accordate in virtù degli accordi 
commerciali, ed hanno proposto 
che nel corso della VI. sessione 
della conferenza tariffaria di Gi
nevra sia posto ufficialmente 
termine alle obbligazioni tra la 
Repubblica Cecoslovacca e gli 
Stati Uniti derivanti dall'accor
do generale sulle tariffe doga
nali ed il commercio. 

Il governo cecoslovacco ha ri
sposto a tale dichiarazione con 
un promemoria indirizzato a tut
ti i governi delle parti contraen-

l'accordo e che è stato nei 
giorni scorsi consegnato anche al 
governo italiano. Questo .docu
mento attira l'attenzione delle 
parti contraenti sul fatto che il 
procedimento degli Stati Uniti 

'**.* 

nei confronti della Cecoslovac
chia tocca questioni di principio 
per i rapporti internazionali in 
genere Gli Stari Uniti infatti 
tentando unilateralmente di v io
lare gli accordi commerciali in
ternazionali a vantaggio dei pro
pri interessi, si sforzano di eser
citare pressioni contro la Ceco
slovacchia. perchè la Cecoslo
vacchia. non conduce una poli
tica gradita agli Stati Uniti stessi. 

Già il 1. marzo 1948 gli Stati 
Uniti hanno adottato un « con
trollo dell'esportazione >. che rap
presenta una misura discrimina
toria, aggiunge il promemoria 
il quale respinge le argomenta
zioni del documento americano 
come contrastanti con la realtà 
e, sottolinea che la Cecoslovac
chia si è sempre attenuta ai prin
cipi dell'accordo generale nei 
confronti di tutti e pertanto an
che nei confronti degli Stati 
Uniti. Il procedimento degli Sta
ti Uniti, dunque, adesso come 
nel passato, è un tentativo di e -

i 

sercitarc pressioni sulla Cecoslo
vacchia e di ingerirsi negli affari 
interni della Cecoslovacchia. 

Continuano i furti 
di filo telefonico 

MILANO. 13. — I carabinieri 
di Lodi sono sulle tracce di una 
banda specializzata nei furti di 
filo telefonico che da tempo agi
sce nella zona. Ancora Ja scorsa 
notte i ladri hanno interrotto ia 
linea telefonica Milano-Bologna 
asportando circa 150 metri di fi
lo nei pressi di S. Martino in 
Strada. 

Scossa di terremoto 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 13. — 
Alle ore 1,32 della notte Ira mer
coledì e giovedì, è stata avvertita 
a Reggio Calabria una scossa di 
terremoto in senso ondulatorio. 

perialismo tedesco sulla strada 
dell'est: ma il popolo francese 
ricorda che un calcolo simile a 
quello di Schuman, portò nel 
1939. le divisioni hitleriane sulle 
strade di Parigi. 

I giornali democratici hanno 
pubblicato la nota con grande 
evidenza a piena apertura di 
pagina: « I piani di Schuman e 
Pleven legalizzano il riarmo del
la Germania occidentale », « L'U
nione Sovietica denuncia le re
sponsabilità francesi nella rina
scita del pericolo di ?ggressione». 
* La Francia favorisc" la poli
tica di rivincita dei monopoli oc
cidentali sotto il patronato ame
ricano >. 

Come sempre, questa sta.-npa 
continua a rivolgersi al mondo 
ed in particolare ai popoli di 
Francia. Italia, Olanda e Belgio 
che conobbero gli orrori dell'ag
gressione nazista, a gridare alto 
il pericolo che la Dace sta cor
rendo: la Germania occidentale 
è In base di attacco della terza 
guerra mondiale. 

Essa ripete senza stancarsi ai 
popoli, in particolare a quello 
italiano: < La Germania occiden
tale è ni centro della guerra. Gli 
italiani che hanno duramente 
sofferto per la guerra di Hitler 
devono sapere che nella Germa
nia occidentale viene preparata 
l'aggressione anche contro la lo
ro patria >. 

Contro questi preparativi di 
aggressione la lotta in Germania 
continua durissima. La breve 
frase della nota sovietica «L' in
tera popolazione dolla Repubbli
ca Democratica Tedesca e la 
grande maggioranza di quella 
della Germania occidentale sono 
decisamente contrarie ai piani 
«^Sgrossivi i» sintetizza una va
stissima azione di resistenza. 

Proprio ieri — nell'anniver
sario della creazione dello Stato 
di Bonn, grave passo sulla via 
della scissione— i metalmeccanici 
dell'Assia, che continuano la lot
ta. hanno lanciato l'appello n 
100 mila metallurgici della Ger
mania occidentale perchè scenda
no compatti in lotta aperta. 

ENZO BAVA 

Arrestati a Kapoli i responsabili 
darawmaiKO aHa B, « Firenze 

FIREXZE, 13 — E' giunta noti
zia alla Procura della Repubblica 

del nostro tribunale, dell 'arresto 
a \venuto a Napoli aei fratelli Ma
rio e Ale.-«andro C^ntr, denunziati 
alla fine doti me->c di agosto scor
so. per un ingente ammanco ver i 
ficatosi alla locale sede della B a n 
ca Commerciale. Il M a n o Conti, 
nella sua qualità di impiegato ad
detto all'Ufficio conti correnti, era 
r.uscito ad impoi,-es.-arsi di circa 
25 milioni, dei quali circa una m e 
tà in as^eani ancora da esigere fu 
rono recuperati e restituiti da un 
legale. Il predetto imp oliato era 
r.uscito a comp'crc le sue malefat
te servendo;», d. complici esterni 
che presenta», a "io al ca-v^ere as5e-
gnr con la firan fals ficaia dr cor-
rcrr.istr nella ba-ica. Il Conti A les 
sandro è imputato ai complicità nel 
reato del fratello 

I comizi di domenica 
per il « Mese della stampa » 

Domenica prossima, 16 settembre, 
mei corso dette manii'.stazioni per 
il € Mese detta Stampa », acromo 
tuogo i segatati comizi: 
FERRARA: oa. Lntfi Longo 
SAVONA: te i . Pietro Stcclùa 
ALESSANDRIA: «ea. IH. Scoccimirro 
LIVORNO: sta. Edoardo D'Onofrio 
AREZZO: oa. Giancarlo PajctU 
PERUGIA: oa. Giorgio Aa-todola 
NOVARA: sea. Art.ro Colorati 
MODENA: sea. Velto Spaao 
SIENA: sea. Ersilio Sereai 
UDINE: tea. Gioraiini Roreda 
CREMONA: sea. Raggerò Grieco 
TREVISO: sea. Vittorio Bardiai 
CROTONE: oa. Mario Alicata 
AQUILA: oa. Mario Mòatagaaa* 
MATERA: sea. Ilio Basi 
FANO: oa. Arrigo Boldrìai 
COSENZA: oa. Pietro lagno 
PESCARA: oa. Aatoaio Pescati 
NARN1: sea. Anaaado Fedeli 
ROVIGO: sea. Felice Plato.* 
BIELLA: sea. Pietro Mòatagaaa: 
CASERTA: Riaa PicoUto 
VICENZA: oa. Cialiaao P.jetta 
PORDENONE: oa. Latra Diaz 
AOSTA: e*. Aagiola MneTla 
FOLIGNO: e*. Orano Barbieri 
ORVIETO: •*. Aadre* Marabiai 
CUNEO: oa. Alessandra Ratta 
PISA: G*bsi» AdaaMli 
ANCONA: Retato Mieli 
MONSUMMANO: Mario Symafla 
PALMI: Erio Taddci 

consumi e si diminuisce quella del
le imposte dirette, si accresce di 
altri 2G miliardi il gettito dell'IGE, 
l'imposta istituita dal fascismo per 
pompate miliardi «-filza fastidi e 
senza discriminazioni 

La riforma tributaria non cam
bia minimamente questo indirizzo. 
I piccoli e i medi contribuenti con
tinueranno a essere tartassati e dis
sanguati, ì grossi troveranno scap
patoie ancora più facili. Ed è inu
tile parlare della «» fiducia tra il 
fuco e il contribuente .. Non si può 
stabilire un rapporto di fiducia tra 
ì cittadini e il fi>,cn se la politica 
del gpverno non ispira fiducia. 

E ì contribuenti non possono aver 
fiducia tn un governo che si è rifiu
tato di esentare aalla tas^a^ione i 
redditi minimi, di compiere ac 
certamenti rigorosi e democrat ic i , 
rli stabilire aliquote ef fet t ivamente 
pro'Jre-««nve. di r iformale le princi
pali imposte Gli ««tessi cittadini 
che iimpati'.zar.o , e r il governo 
"-ari'io che in matei ia f isci le tutto 
continuerà tonie {.runa. L'oppo^i-
zion«\ afferma Cavallari avviandosi 
alla conclusi me, non inviterà ì c i t 
tadini a no i lare il proprio d o 
vere, ma de-1'incerà a tutta l 'opi
nione pubblica il carattere di c las 
so del la poht'ca tributaria e le ra
gioni che la motivano Per real iz
zate la giust zia tr ibJtana occorre 
fare i n a politi.»;r di pace e di in
dipendenza nazionale I comn»M«-ti 
P i e g h e r a n n o questo a^li itali. n \ 
c-ert. che r iunirai .no a nroed.u" al 
3ovi?rro di portare il Pae^e alla 
rovina 

La seduta notturna 
Caldi appi iii-i delle «.ini-^te han

no accolto la fine aol discordo di 
Cavallari. Il P r e - i d m t o ha quindi 
rinviato la ceduta alle ore 21. 

Al'a ripresa ha n.ulatn i' m o -
l a i c h i c o Consiglio. L'oratore ha 
Criticato la politica liberista C-CÌÌIU-
ta dal governo da' 1!)47 .ri poi, po 
litica che ha nei rne»,«.o In t-opraf-
fazione dei ceti che avevano sof
ferto de" la lineria da parte do' 
gruppi industriali più potenti. Fs»'i 
ha esaminato poi lrt s »tua/ ione de l 
la nost ia i rdus 'nn tmemato^i atioa 
che è indebolita dal l ' impoit i . ' ione 
di film stranieri. Tutto ciò, ha pro
seguito. si è risolto m una enorme 
concentrazione del reddito, pei LH. 
chi era l iceo nel 1939 lo è ormi 
molto di più. chi era novero e mol 
to pur povero Pai 'andò del T'ar
mo. l'oratore ha ammesso che i 
f.itti danno impone ai comunisti 1 
quali hanno affeimato che et«^o r.a-
lebbe stato fonte di fame e di d i 
soccupazione 

Dopo ri democi s t i a n o Peti neri. 
che ha trattato i' problema de''a 
disoccupazione chiedendo una no-
litica di pieno impiego e la i:d»i-
zione dei piofitti dei monorjoh. «•: 
è alzata a pari ,ne la cnmp.i2n,i T'o-
reanim l.i quale ha pronunciato un 
ampio d'scoiso sulla «-itu.'yione 
della maternità e dell' infanzia l.a 
Flo ieanim ha fatto i l . e v a i e q u a n 
to sia insufficiente e inadeguata la 
somma di lì miliardi chr> i! governo 
ha stanziato ne' t,uo bilancio per 
l'Opera Nazionale Maternità e In -
fanzra in confionto di tutt.. cii'el'o 
che c'è da fai e per assistere le 
madri e ì bnmbrn» bisognosi . I.a 
nostra compaqra ha d-mnto un 
quadro veramente impiess ionant f 
delle condizioni in cui v ivono a t 
tualmente le famiglie povere di 
tutte le province del Paese . A Cu
neo. essa ha detto fra : 'a ;t io . -, 
bambini sono rn grande magg io 
ranza ammalati di avitamrrosi e 
di rachitismo; i ca-i d. bambini 
abbandonati come quelli d> bam
bini sfruttati o venduti sono e - t re -
mamente numerosi Nel le province 
di Bergamo e di Cremona, si h.-n-
no del le percentuali di mortalità 
infantile che sono fra le nifi a! -e 
d'Italia I bambini di Chmcs .a 
mangiano soltanto un polentone al 
aiorno con pesce avariato. Ne" 
Quartiere di Crotone cui è <;t ito 
dato il triste nome di Scisng.u v i 
vono tremila persone nllogg.ate :n 
catapecchie per le quali p igano un 
rffitto di 3.000 lire all 'anno a' b a 
rone Barracto Quest.» gente M 
nutre qua=i esc lus ivamente di tib»"1 

bollite. Basti pensare «-he a N'ali'e. 
l'unrco sa lumiere de: q u a i t - c i e 
vendette soltanto due litri d'o'io 
e dieci chili di pane A Napo] vi 
sono G0 000 donne incinte al ì 'anro 
che hanno bisogno di as5:<-te-i/.a 
Di queste solo 3.300 ricevono un 
pasto caldo al giorno e ba«-ti. • 

La compagna Florean-.ni c i t i por 
i risultati degli studi di nume-osi 
clinici illustri i quali hanno tu'--, 
quanti riconosciuto !a situaz o*"" 
drammatica e al larmante in cui 
versano le donne e : bnmb.ni del 
Dopolo italiano. Come s e ciò r«->n 
bastasse, prosegue foratrice , la p i , 
litica del cosiddetto ridimtn-.:or.--
mento e del le aUeanze m i l . t i n ha 
aggiunto a questa n n s s a d: d i se 
redati un'altra legione d- b a m b - i i 
che ieri stavano abbastanza b t - e . 
Sono i figli deg! : operai de'.'e 
T Reggia-.e ». de!'a ' B r e d a - . d e i -
'*< Ansaldo -=. della ? Savigl iano •> e 
di varie altre fabbriche- che c h i u 
dono a causa di questa po ' i t i c i . 
Dei bambini delle - Reggiane » :! 
PO oer cento sono stati rico-.cscrut: 
Dred-SDosti a ma!?tt.e a causa de l 
la derufrizione: i' 70 per cento 
sono stati rreonoscrut; b.5ogr.osr di 
cure immediate. A questo occorre 
aggiungere ancora ; 0 sfruttìrnerrr» 
inumano cu: =or.o =ot*opo-«ae "e 
donre lavoratrici, SDCCIC "e tessi'.'. 
sfru'tamcr-to c h c aggiunga osmi 
g-orr.n nuo»*e vi*.'ime a quel le era 
e-sisterit: 

I 6 mi'iardi che avete stnnz-^to 
costituiscono so ' i ì ' - to un insulto 
.-•'•e mr.dri e *i bambini italv.r.:. 
Che cos i 51 può fare con questa 
«orama q u a i d o vi sono m Italia 
500 000 gestanti all'anno e 3 milioni 
di bambini che non possono fa»-e 
a meno dell'assistenza? Occorrono. 
oer fare qualcosa d; v e r a m e n t e 
utile. 21 miliardi e 600. mil ioni , d i 
cui 18 miliard idovrebbero esser 
forniti dal governo, mentre il r e 
sto potrebbe esser trovato dal l 'O
pera Maternità e Infanzia. Occor
re una forma di assistenza efficace 
con una organizzazione capil lare d; 
consultori. 

Questi 18 miliaTd:. ha conc"u«--> 
la Floreamni rivolta al banco de l 
governo, voi potete e dovete t r o 
varli . Se non io farete, vorrà d:re 
che intendete continuare a s o m -
gere il Paese alla rovina. A n c h e 
per questo il popolo italiano saprà 
giudicarvi. 

La seduta è stata quindi to ;ta e 
rinviata al le 16 di ogg:. 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Serrici Scader! — Vrcdlrettore rc=sp. 
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